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CGIL e CGT per l'unità d itone 

sindacale nei paesi del MtC 

A pagina 13 ' 

Il furto 
i 

[delle pensioni 
LANCANO venti giorni al termine fissato concor-

[demente coi sindacati e accettato dal governo per la 
[presentazione della legge che deve riordinare le pen-
[sioni stabilendone l'aumento e la riforma L'atten-
[zione dei lavoratori, oltre che da questa scadenza, è 
[acutizzata per l'allarme dato dalla CGIL circa i pro
g e t t i finora avanzati in sede ministeriale. Lo sciopero 
[per le pensioni annunciato a Roma — dopo quelli 
[avutisi in quasi tutte le province — testimonia l'im-
[portanza del momento, per i lavoratori ancora occu-
[pati e per quelli già a riposo. 

Benché nulla si sappia di ufficiale, risulterebbe 
Iche è nelle intenzioni del dicastero della Previdenza 
[sociale un sistema pensionistico rinnovato soltanto 
[per chi comincia adesso a pagare i contributi; questo 
[lavoratore avrebbe così una pensione decente solo 
[verso il 2000! È un progetto non meno inaudito di 
iquello contenuto nel famigerato « memoriale Cara-
mezza», dove si consigliava di ritardare l'età del 
[pensionamento. Sempre da quanto è dato sapere, 
[apparirebbe manifesto il proposito di «pescare» 
fdal Fondo alimentato dai lavoratori dipendenti onde 
[finanziare la spesa per le pensioni dei lavoratori 
[autonomi. 

Bastano questi accenni per comprendere il mal-
[contento che vi è fra i lavoratori in merito alle trat
t a t i ve avviate dopo l'accordo del 4 giugno fra sinda-
Icati, governo e padroni; e per spiegare l'importanza 
[assunta da questa vertenza sindacale da cui dipende 
[il trattamento di milioni e milioni 'di lavoratori, 
pensionati e non pensionati. 

LTTUALMENTE vi sono quasi cinque milioni di 
)ersone «assisti te» dall'INPS — anziani pensio

nat i , lavoratori invalidi e familiari superstiti — le 
quali percepiscono in media (calcolando anche la 
{tredicesima) 17.800 lire al mese, cioè poco più dei 
[minimi garantiti per legge, che sono ancora di 12 
jo di 15 mila lire. Anche senza tener conto di questa 
jmedia, sono forse sufficienti le 40 mila lire mensili 
id'un operaio che ha lavorato per 40 anni? E sono 
forse giuste, in confronto alle 80 mila lire al mese 
d'un maestro? Andare in pensione è oggi, per un 
tornitore o per una tessitrice o per un edile, una 
condanna alla fame e non il «meritato riposo». 
Questo significa che la retribuzione operaia italiana, 
quando la si confronta con quella degli altri paesi, 
va rapportata al basso trattamento di pensione. 
Non solo: va altresì tenuto conto del peso che i 
lavoratori pensionati esercitano sui bilanci (cioè sui . 
salari) dei figli che lavorano, poiché il capitalismo 
e i governi, nel nostro paese, condannano gli anziani 

questa umiliazione. Inutile ricordare poi che le 
pensioni INPS non crescono col carovita in quanto 
non si è mai accettato di estendere ad esse la 
k<scala mobile». 

Ma questa drammatica realtà è troppo nota: tutti 
sanno che in Italia il pensionato INPS è un paria 
Iella società. Non tutti sanno invece che i soldi per 
ìumentare e riformare le pensioni INPS ci sono. 
[ille e duecento miliardi sono a fine anno l'attivo 

lei maggior ente previdenziale italiano. Con l'attuale 
livello contributivo (appesantito del 160% in 10 anni 
>er quanto concerne i lavoratori), sarebbe possibile 
issare nuovi minimi a 20 mila lire mensili e aumen-
|are del 30% le pensioni in atto, realizzando così 
in miglioramento medio del 40% sull'ammontare 
Ielle pensioni e un'elevazione al 68% del rapporto 
ra ultima paga e pensione spettante. E tutto ciò 
;nza aumentare il contributo dello Stato né quello 

lei lavoratori, che concorrono direttamente per il 
(5% del gettito INPS (625 miliardi nel '63). 

QUESTO PUNTO si incappa nella resistenza 
linisteriale e nelle ambiguità governative. Si scon
cano due linee: quella di un aumento e d'una ri-
)rma delle pensioni secondo le esigenze dei lava
t o r i e le disponibilità del Fondo INPS. e quella 

\i un ricatto e d'una revisione delle pensioni se-
nido le «esigenze di bilancio» e basta. Si dirà 
te queste non c'entrano, poiché lo Stato contri-
lisce o dovrebbe contribuire per un importo limi-

ito (il 7% circa, la metà di quello versato diret-
imente dai lavoratori oltre al salario previdenziale 
?rsato per loro dai padroni). Si dirà che aumento 
riforma si possono fare senza accrescere il con

ti buto statale Ma i governi hanno avuto e pare 
)biano tuttora ben altre mire sul Fondo pensioni, 

tadizionale serbatoio per le spese belliche del fa-
:ÌMIIO e, dopo il fascismo, per gli usi più vari. 
fon è da escludere che una parte dei 350 miliardi 
ìe lo Stato deve al Fondo (sempre considerato una 
>esa rinviabile e un pascolo libero) siano stati im-

jiegati. ad esempio, per finanziare le operazioni della 
|ederccnsorzi. Cinquanta miliardi il governo ha pre
da to qualche mese fa per i bisogni di un'indu-
tria IRI. Questo, senza contare le pensioni brac-
lantili pagate quasi interamente coi versamenti 

;rai poiché non si vogliono far pagare gli agrari. 

Aris Accomero 
(Segue in ultima pagina) 
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Mostruose condanne 

contro antifascisti spagnoli 
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SDEGNO POPOLARE PER L'ARRIVO DEL FANTOCCIO COLONIALISTA 
':-.;!' 

C'iombe che fuma, un mercenario belga di nome IVlazy che fuma, il teschio di un congolese ucciso che fuma: 
un simbolo della tragedia del Congo. E' su questa barbarie colonialista che scenderà oggi la benedizione papale? 

Annuncio di Kossighin al Soviet Supremo 

L'URSS ridine 
di 350 miliardi 
le spese militari 

CIOMBE 
OGGI DA 

PAOLO VI! 
Roma manifesta 

contro il boia 
Pretende di tenere domani pomeriggio una conferenza stampa all'hotel Hilton — Prima vivace 
manifestazione di giovani nel centro della città — La polizia aggredisce i dimostranti — Arre-
stato un fotografo dell'« Unità » — Previste per oggi altre proteste — PCI e PSIUP interrogano 

Moro — Appello della FGCI e della FGS — Proteste e sdegno in tutta Italia 

Do oggi 
di sciopero 
In seguito al fal l imento 

del tentativo di mediarlo-
ne operato dal ministro 
del Lavoro, on. Delle Fa
v e , l'annunciato sciopero 
di sette giorni del giorna
listi ha avuto inizio ieri 
• e r a alle 22 per I gior
nali del pomeriggio e co
mincerà oggi per I re
dattori dei quotidiani del 
matt ino e dei periodici. 
• della RA I -TV . 

I redattori de l l 'Un i t i , 
pur avendo un rapporto 
# - lavoro di natura es-

7 giorni 
giornalisti 

s e r i a l m e n t e politica e 
contrattualmente diver
so, partecipano allo scio-
pero deciso dalla Fede
razione nazionale della 
stampa per motivi di so
lidarietà con la categoria 
e per ragioni di principio 
che i l lustriamo a pagi
na 13. 

Fino a venerdì 18, 
quindi, salvo che si 
verifichino fatti nuovi au
spicabili, anche il nostro 
giornale s a r i costretto a 
non uscire. 

Anche gli USA, afferma 
il premier, attueranno 
an?log? riduzione - Il 
bilancio soviètico preve
de l'aumento dei salari 
reali e notevoli incre
menti industriali e agri-
goli - Approvati i muta
menti nel governo e 

nello Stato 

Dalla nostra redazione 
' MOSCA, 9. 

Il governo sovietico ha de
ciso di ridurre le spese mili
tari, nel 1965, di cinquecento 
milioni di rubli (350 miliardi 
di lire): lo ha annunciato 
Alexei Kossighin davanti al 
Soviet supremo, che poco 
prima aveva approvato la 
sua nomina a presidente del 
Consiglio dei ministri del
l' URSS. 

Presentando il piano di svi
luppo economico per.il 196S, 
cioè sostituendosi in questa 
bisogna al ministro della Pia
nificazione. Kossighin ha pra
ticamente pronunciato il suo 
< discorso d'investitura » in 
cui sono entrati non solo i 
problemi economici, ma an
che quelli d'indirizzo genera
le che il governo sovietico 
intende seguire in politica in
terna e in politica estera 

In politica interna l'accen
to è stato posto su uno svi
luppo più equilibrato di tut
ti i settori produttivi, un co
spicuo aumento' dei redditi 
reali dei lavoratori, il pro
gressivo superamento del ri
tardo nelle campagne, l'in
troduzione di princìpi nuovi 
nella gestione e nella pianifi
cazione economica, con par
ticolare riguardo alla produ
zione dei beni di largo con
sumo che. in avvenire, si svi
lupperà sulla base delle ri
chieste dei consumatori e 
non sulle indicazioni spesso 
astratte dell'ente pianificato
re. In politica estera. Kossi
ghin ha illustrato il signifi
cato politico della riduzione 
delle spese militari (che se
gue una prima riduzione di 
fiOO milioni di rubli, adottata 
alla fine del 1963). annun
ciando, tra la sorpresa degli 
osservatori stranieri, che an
che gli Stati Uniti si appre
sterebbero ad adottare una 
misura analoga nel bilancio 
di previsione 1965-66 In que
sto quadro, inoltre, il presi
dente del Consiglio dei mini
stri sovietico ha svolto un 
particolare discorso sul com
mercio estero, dichiarandosi 
disposto a rivedere la distri
buzione degli investimenti 
nel prossimo piano quin
quennale 1966-70 in rapporto 
alle possibilità di sviluppo 
degli scambi commerciali con 

paesi capitalistici. 
Si è trattato, insomma, di 

un discorso misurato, senza 
eccessivi ottimismi, volto 
piuttosto a individuare criti
camente i punti deboli delle 
strutture economiche,, e a 

Augusto Rancateli 
(Segue in ultima pagina) 
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Si sviluppa la manovra di Valletta 

Chiusa la FIAT 
per 3 settimane ? 

La «voce» circolata nei giorni scorsi ha trovato nuovo credito - Obiettivo del monopolio: più 
produzione con meno ore di lavoro e più sfruttamento • Venerdì incontro con i sindacati 

TORINO. 9. 
Imminente chiusura, per un tempo 

non breve, della F I A T . La 'voce già 
corsa e smentita qualche tempo fa 
— ha nuovamente trovato credito, 
confermata negli ambienti economi
ci della nostra città. Il provvedimen
to dovrebbe essere particolarmente 
pesante ( t re settimane) per il set
tore dei veicoli industriali e più atte
nuato per le autovetture. 

Queste misure che aggravano ul
teriormente la situazione economica 
dei lavoratori del complesso, larga 
parte dei quali ad orario ridotto, 
chiarificano la strumentalità delle 
denuncie che indicavano nella so-
vratassa sulle immatricolazioni la 
causa dell'attuale « impasse > dell' in
dustria dell'auto. La sua revoca in
fatti operata dal governo sensibile ai 
r ichiami del grande padronato non 
ha avuto alcuna contropartita sulla 
occupazione a conferma di un dise
gno che la F I A T , e lei sola, ha trac
ciato nel suo esclusivo interesse, sul
la base di due punti di fondo: più 

produzione con meno ore di lavoro. 
In tale situazione assume un rilie

vo particolare la riunione tra la dire
zione del grande complesso ed i rap
presentanti delle organizzazioni sin
dacali prevista per venerdì 11 dicem
bre. Dovranno essere riprese le di
scussioni per la regolamentazione dei 
premi e dei cottimi I cui accordi so
no scaduti nell'ottobre scor30, per la 
definizione dell'aumento salariale 
agli operai di terza categoria, per la 
funzionalità delle commissioni inter
ne e, non ultima questione, per il r i 
torno agli orari e ai salari normali . 

Nel precedente incontro l'atteggia
mento della F I A T era risultato asso
lutamente negativo. I rappresentan
t i dell'azienda avevano in quell'oc
casione rifiutato il riconoscimento 
degli obblighi di contrattazione deri
vanti dagli accordi sottoscritti ten
tando di l imitare la discussione al 
premio generale e semestrale. La po
sizione dell'azienda era stata respin
ta unitariamente dalla F I O M , dalla 
F I M e dalla U I L M che avevano r i 

confermato l'obbligo per la F I A T di 
discutere su tutti i problemi posti sul 
tavolo della trat tat iva. 

La necessità di una soluzione ge
nerale delle rivendicazioni avanzate 
è stata ribadita dal sindacato unitario 
in un comunicato alle maestranze. 
Occorre evitare — si afferma — che i 
miglioramenti conquistati su un isti
tuto vengano recuperati ed annulla
ti dall'azienda con l'accentuazione 
dei r i tmi di lavoro, il taglio dei tem
pi, le decurtazioni salariali conse
guenti alle riduzioni dell'orario di 
'lavoro e con l'impossibilità delle 
Commissioni interne di assolvere il 
loro mandato di controllo sulla appli
cazione degli accordi. 

Venerdì vi sarà dunque una pro
bante verifica delle reali intenzioni 
dell'azienda anche se il nuovo prov
vedimento di chiusura potrebbe fin 
d'ora lasciare chiaramente intendere 
la sua intenzione a proseguire sulla 
via delle decisioni unilaterali e del 
rifiuto al negoziato sugli elementi 
più importanti del rapporto di lavoro. 

; i 

Un nuovo schiaffo alle proposte degli alleati e delle sinistre d.c. 
j * 

La DC per Piccioni e Leone 
candidati dorotei e di destra 

Per Rumor la candidatura di Fanfani non è ufficiale ma l'ex presidente 
del consiglio la mantiene - « Politica » attacca le mire dorotee sul Qui
rinale - Il direttivo del gruppo parlamentare del PSI designa Saragat - Un 
colloquio Moro-Saragat-Nenni•- Colombo blocca il «piano» Pieraccini 

Moro, Nenni e Saragat han
no ieri avuto un incontro per 
discutere la questione della 
candidatura al Quirinale. Il 
colloquio, avvenuto prima del 
progettato — e non ancora ef
fettuato — incontro « a tre » 
(PRI, PSI, PSDI) richiesto dai 
repubblicani, ha messo in om
bra la proposta dj La Malfa 
per un « fronte laico » e ha 
sottolineato che sia il PSI che 
il PSDI stimano più importan
te raggiungere un accordo con 
la DC piuttosto che dare bat
taglia in nome-del «laico». 

Oltreché al livello di Moro, 
Nenni e Saragat, il problema 
della • candidatura laica » è 
stato discusso dalle direzioni 
del PSI e del PSDI, e dai di

rettivi parlamentari de. 
La candidatura di Saragat, 

dopo l'esplicita investitura del 
PRL ne ha ricevuta ieri un'al
tra, altrettanto esplicita, da 
parte del direttivo del gruppo 
parlamentare del PSI. L'ono
revole Ferri, infatti, ha di
chiarato pubblicamente che il 
direttivo si era espresso per 
Saragat La dichiarazione di 
Ferri, tuttavia, non corrispon
de a decisioni già maturate 
nella direzione del PSI. La 
quale, riunitasi sotto la presi
denza di Nenni non è giunta 
a una conclusione definitiva. 

II comunicato finale reca in
fatti che la direzione « ha ri
conosciuto la necessita che la 
scelta del nuovo presidente 

cada su un uomo che rappre
senti chiaramente la decisa 
volontà di progresso demo
cratico e dj integrare l'attua
zione della Costituzione repub
blicana espressa dal Paese >. 

De Martino, nella sua rela
zione ha sottolineato che il 
problema deve essere risolto 
< non perdendo mai di vista le 
prospettive politiche del cen
trosinistra ». TI candidato_deve 
offrire « garanzie > in questa 
prospettiva, ha precisato De 
Martino. A proposito dei modi 
di ricerca di un accordo, il 
segretario del PSI pur non 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Gli auguri 

del PCI 
per i 60 anni 

di Novotny 
A nome del CC del PCI il 

compagno Longo ha inviato al 
compagno Antonin Novotny. 
Primo Segretario del Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta cecoslovacco, il seguente 
telegramma: - Nel giorno del 
Vostro sessantesimo complean
no i comunisti italiani Vi sono 
fraternamente vicini con l'au
gurio più fervido per Voi e la 
Vostra opera al servizio della 
causa comune della pace et del 
socialismo. Per II Comitato 
Centrale del PCI, Luigi Longo-. 

Sia pure con estremo im
barazzo, il Vaticano ha con
fermato che Paolo VI rice
verà il qutsling congolese 
Ciombe. Uno dei massimi re
sponsabili della tragedia con
golese è giunto a Fiumicino 
alle 5,30 di questa mattina 
e sarà ricevuto dal Papa in 
mattinata, alle ore 10,30. 
L'Osservateti e Romano ha 
pubblicato ieri una pietosa 
e difensiva nota, dalla quale 
traspare tutto il disagio che 
ha colpito fili ambienti c.it-
tolici in seguito alla impre
vedibile udienza accordata 
dal Vaticano al fantoccio de
gli imperialisti, messo al ban
do da tutti i paesi dell'Afri
ca. Dal canto suo l'amba
sciatore congolese André 
Mendi, dopo aver conferma
to, in una dichiarazione alle 
agenzie di stampa, la visita 
di Ciombe in Vaticano, ha 
reso noto che il qmsling 
prenderà alloggio all'albergo 
Hilton a Monte Mario, dove 
nel pomeriggio di domani si 
incontrerà con industriali ita
liani e alle 17 terrà una con
ferenza stampa. Ciombe ri
partirebbe sabato mattina. 

Sulla < tappa > romana di 
Ciombe (egli è diretto a New 
York per prendere parte al 
dibattito dell'ONU sulla que
stione congolese), e sull'at
teggiamento del governo il 
P d e il PSIUP hanno pre
sentato una interrogazione 
al Presidente del Consiglio, 
firmata dai compagni Longo, 
Alicata, Giancarlo Pajctta, 
Vecchietti. -Luzzatto. Taglia
ferri, Ambrosini, Cacciatore. 
Maria Bernetic. Pigni, Lau
ra Diaz, Galluzzi. Pezzino, 
Sandri, Serbandini e Mel
loni. Eccone il testo: « I sot
toscritti chiedono di interro
gare il Presidente del Con
siglio dei Ministri per sapere 
se, di fronte all'arrivo in Ita
lia del signor M. Ciombe, il 
governo italiano non ritenga 
necessario dichiarare che non 
avrà nessun contatto — uf
ficiale o ufficioso — con il 
suddetto personaggio che. con 
la sua sola presenza, offen
de i sentimenti democratici 
e anticolonialisti del popolo 
italiano ». 

Chiarimenti sull'atteggia
mento del governo sono sta
ti chiesti dai deputati del 
PCI e del PSIUP nel corso 
della seduta di ieri della 
Camera e del Senato. Nel
l'assemblea di Palazzo Ma
dama, alle sollecitazioni dei 
compagni Lussu e Valenzi. 
il ministro Saragat ha reso 
noto che questa mattina 
egli risponderà, in commis
sione. alle interrogazioni 
presentate. Alla Camera è 
intervenuta la compagna 
Laura Diaz. 

Val la pena di riportare 
integralmente la breve nota 
pubblicata dall'Osserralore 
Romano, premettendo, a con
ferma dell'imbarazzo degli 
ambienti vaticani, che un'ora 
prima dell'uscita del giornale 
l'ufficio stampa della S Sede 
smentiva ogni notizia sulla 
visita dell'assassino di Lu-
tnumba La nota è stata pub
blicata sotto il titolo: € A 
proposito di una visita > < Di 
fronte alie speculazioni — di
ce la nota — alle quali ha 
dato pretesto, da parte di 
qualche organo di stampa, la 

(Segue a pagina 3) 

r 
Un Giuda 

benedetto ? 
Continuiamo a non cre

dere possibile che il nostro 
governo si presti, anche in 
forma ufficiosa, anche in 
virtù di obblighi verso il 
Vaticano, a fare entrare 
Ciombe nel nostro paese. 
E continueremo a non cre
dere possibile, finché non 
lo vedremo con i nostri oc
chi, che il Vaticano apra le 
porte e il Papa le braccia 
a questo fantoccio sangui
nario e tnsanguinato, stru
mento del più barbaro co
lonialismo. 

All'ONU, quando questo 
agente della rapina belga-
americana si presenterà, 
tutti i rappresentanti dei 
paesi africani oltreché quel
li dei paesi socialisti ed al
tri del « terzo inondo » la
sceranno l'assemblea. Sarà 
un atto di valore mondiale. 
E dovrebb'esserc l'Italia, 
dovrebbero essere Roma e 
i palazzi vaticani, l'ultimo 
asilo di questo • quisling 
universalmente bandito? 

Una nota vaticana infor
ma che il Pontefice non può 
non ricevere il primo mini
stro di un governo ricono
sciuto, specie se « cattoli
co ». Dunque è vero guel 
che scrivevamo ieri per os
sili do, che potrà perfino ca
pitarci li vedere insozzare 
Roma dal boia Franco, ve
derlo accogliere oltre Te
vere col suo seguito di de
litti? E il dittatore Salazar, 
con qualche testa mozza d» 
negri angolani al posto del
la mirra? Ed ora Ciombe, 
questo rappresentante di 
un governo « riconosciuto » 
di assassini per conto terzi, 
questo presunto « cattoli
co » strumento di geno
cidio? 

No, non può essere que
sta la via per « tutelare » 
le missioni cattoliche in 
Africa ne per esprimere 
« sollecitudine » verso il 
Congo. Questo contatto non 
può che repugnare a ogni 
retta coscienza: non si può 
un giorno deporre dei fiori 
ai piedi della Madonna Im
macolata di Piazza di Spa
gna, e il giorno dopo por
gere l'anello piscatorio al 
bacio di un Giuda interna
zionale. 

Non si può ottenere ri
spetto se rispetto non si ha 
per i sentimenti dei nostri 
giovani, della nostra opi
nione pubblica popolare. 
Tanto più energica si le
verà la protesta, tanto più 
radicale sarà la rivolta del
le coscienze, quanto più le 
nostre autorità e le gerar
chie cattoliche non si mo
streranno all'altezza di un 
elementare dovere: schie
rarsi con i massacrati del 
Congo, non con chi li mas
sacra; bandire i boia. 

* 
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Il discorso di Alleata alla manifestazione di Bolo gna 
• — - - • * 

Il centro - sinistra nei comuni 
serve a estendere il potere de 

Inaccettabile la tesi del trasferimento meccanico negli enti locali della formula di 
governo - Il significato della proposta comunista di dar vita a nuove maggioranze 

Camera 

alle misure antisciopero 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9 

Il compagno Mario Alicata, 
del la Segreteria del Part i to 
comunista , ha affrontato sta
sera a Bologna il problema 
de l le formazioni del le g iunte 
comunal i e provinciali soste-
inondo che rappresenta un 
p e n c o l o per la democrazia, 
•un ulteriore m o t i v o di svili
m e n t o del le funzioni e del
l'autorità degli enti locali, 
ogni ricerca di soluzioni che 
si fondi un icamente sul mec
canico tentat ivo di trasferire 
questa o quel la formula 
astratta alle d iverse situazio
ni locali, senza partire inve
c e da un e same attento dei 
programmi, del le condizioni 
concrete nel le quali le sin
gole amministrazioni dovran
n o operare, della f isionomia 
c h e i partiti in queste con
dizioni concrete assumono, 
come espress ione d: deter
minate forze e interessi so
ciali e degli or ientament i po
litici e ideali che ne scaturi
scono. 

In l inea di principio — ha 
affermato Al leata — è inac

cettabi le la tesi , sostenuta 
dal gruppo dominante de'ia 
DC, della necessaria estensio
ne del t ipo di maggioranza 
che sost iene il governo su 
/cala nazionale f i l e magnio-
r.mze che dovranno oper ire 
nei comuni e ne l le province. 
Tale tesi s ignifica, in verità, 
d isconosc imento dì quell'ar
t icolazione della vita demo
cratica, e del potere, che pure 
dovrebbe far parte di quella 
concezione « pluralistica » 
sulla quale tanto la DC insi
ste. significa mortif icazione 
del l 'autonomia del le comuni
tà e degli enti locali e signifi
ca, in definit iva, spinta a 
trasformare il s i s tema demo
cratico in « reg ime ». Del re
sto, basti pensare che il vero 
mot ivo per il quale la DC 
si è fin qui rifiutata, e con
tinua a rifiutarsi, di dar vita 
alle regioni va ricercato nel 
fatto che la D C teme e sa 
che non tutti i governi re
gionali potrebbero essere sot
to il suo assoluto control lo. 
per comprendere a quali de
formazioni ant idemocrat iche, 
anticostituzionali , una s imile 
concezione possa portare. 

In l inea di fatto — ha con
t inuato il nostro direttore — 
l'indirizzo del gruppo domi
nante doroteo va respinto 
perchè esso significa tenta
t ivo di creare una ser ie di 
« fatti compiuti » a favore 
dell 'attuale sbocco moderato 
della politica di centro-sini
stra, significa tentat ivo di di
minuire ul ter iormente le ca
pacità di contrattazione del 
PSI, significa tentat ivo di 
strappare alla classe operaia 
e alle masse popolari una se
rie di punti importanti di ap
poggio nella lotta — che ca
ratterizzerò i prossimi mesi 
della vita italiana — per ve
dere se ci sarà o no una poli
tica di programmazione de
mocratica e per def inirne la 
natura, il contenuto , gli ob
biettivi. Tanto più che si 
tratta di una richiesta a sen
so unico, po iché la DC vuole 
il centro-sinistra dove questa 
formula le consente di man
tenere le proprie posizioni di 
potere o di conquistarne di 
n u o v e (come dovrebbe acca
dere a Perugia e ad Alessan
dria) e si è riservata negli 
altri comuni e prov ince ' di 

Rinviata la seduta del Consiglio provinciale 

Carrara: prime difficoltà 
per il centro-sinistra 

Numerosi consiglieri del PSI e della DC non sono soddi
sfatti, per opposti motivi, dell'accordo stipulato 

Dal nostro inviato 
CARRARA, 9. 

Sui cartelloni elettorali resi
ste ancora alla usura del tem-

,po un vistoso -appel lo a g i 
elettori-; mi è caduto sotto gli 
occhi appena arrivato a Car
rara. Lo cito non perche sia 
molto originale ma perchè, in
dubbiamente, esprime con chia
rezza come si è delineato il 
principale schieramento dei 
partiti a Carrara prima del 
voto. 

Il manifesto, dunque, è Ar
mato dai dirigenti della D.C.. 
del PRI e del PSDì e chiede 
il voto agli elettori - p e r bat
tere i socialcomunisti e per 
formare una nuova maggioran
za che assicuri la rinascita del
la città- . Su questa falsariga 
si è combattuta tutta la^batta
glia elettorale e da parte dei 
tre partiti si sono portate alla 
esasperazione quelle campagne 
scandalistiche che già nei mesi 
«corsi — sorrette dalla stampa 
della destra toscana ed anche 
dall'intervento di membri del 
governo, da indagini della Ma-
a r a t u r a ed innumerevoli in
chieste poliziesche — avrebbero 
dovuto dare il colpo di grazia 
at - socialcomunisti -. Q*ies,j» a 

loro volta — e cioè PCI. PSI. 
PSIUP — hanno combattuto 
una battaglia fortemente uni
taria, incominciando col firma
re un accordo per il capoluogo 
In particolare — condannata la 
- brutale offensiva scatenata 
dalle forze conservatrici- che 
- h a servito ad evidenziare di 
fronte ai tre partiti la natura 
reale, la malvagità e la ottu
sità politica dei loro neo-pro
tagonisti - — si poneva « 1 obiet
tivo di mantenere e rafforzare 
il potere delle sinistre alla di
rezione del Comune, in un qua
dro di lotta e di azione per la 
formazione di nuove maggio
ranze ». 

Un rapido esame del risulta
to elettorale a Carrara permet
te di vedere subito fra i due 
impegni di - n u o v e maggioran
z e - quale sia stato scelto dagli 
elettori: il PCI è passato dal 
28.64% al 30.65 per cento, e da 
dodici a quattordici consiglieri: 
i tre partiti di sinistra — mal
grado l'arretramento del PSI 
— vi mantengono la maggio
ranza assoluta. 

11 risultato non cambia se 
si considerano insieme i quat
tro comuni al di sopra del cin
quemila abitanti dove si è vo
tato (Carrara e tre centri 
-b ianchi- della Lunigiana) i 
partiti di sinistra sono passati 
dal 45.591 del "60 al 46.50".- di 
oggi e l'ipotetico raggruppa
mento di centro-sinistra è ar
retrato dal 79.99% del "60 al 
58.19% di oggi. In questa si
tuazione è accaduto ieri il - fat
to nuovo- di cui hanno parlato 
tutti i giornali, un fatto nuovo 
che solo indirettamente si ri
chiama alle recenti elezioni. 
giacché qui non si è votato per 
la Provincia. La firma di un 
accordo di centro-sinistra per 
cui la D.C. si installerebbe al
la direzione di una Giunta pro
vinciale formata dai quattro 
partiti della maggioranza go
vernativa. sostituendo l'attuale 
giunta PRI-PS1-PSDI forte del
l'appoggio comunista Le cro
nache locali dei giornali tosca-

' ni hanno pubblicato sia il do
cumento sottoflrmato dai quat
tro partiti, sia l'elenco partico
lareggiato degli incarichi: sa-
lebbe però ingenuo ritenere 
che ogni contrasto s i i • supe
rato e la Giunta di centro-si» 
•nlstFB ormai varata. Ne abbia

mo avuto oggi stesso la prova 
andando ad assistere alla riu
nione del Consiglio provincia
le, — da tempo convocato per 
oggi — che doveva dunque 
sancire le modifiche prospet
tate: ma l'aula è rimasta de
serta e... la festa è stata rin
viata, a data da destinarsi 

In effetti, non sono conqui
stati alle nuove posizioni sia 
una parte dei democristiani 
che ritengono troppo - di sini
stra» l'accordo firmato, sia 
una parte dei socialisti che 
— con ragione — sottolineano 
il suo concreto carattere anti
popolare per quanto masche
rato da una fraseologia presa 
a prestito dai documenti uni
tari Anche se vi si parla di 
libertà, di tradizione antifa
scista e di una - sempre più 
larga partecipazione dei lavo
ratori alla formazione di una 
società moderna e democrati
ca -, in pratica si tratta in
fatti del contrario, cioè del 
tentativo di sostituire alla 

Accordo 
PCI-PSI 

per la Giunta 
di Volterra 

I eociallstl di Volterra 
hanno deciso, a conclusione 
di un'assemblea nella lo
cale sezione, di confermare 
la collaborazione con il no
stro Parti to per l 'Ammini 
strazione comunale. Anche 
a Castelfranco di Sotto, 
sempre In provincia di Pi
sa, dove si è votato per la 
pr ima volta con la propor
zionale, è stato raggiunto 
un accordo f ra comunisti e 
socialisti. 

Ieri ha avuto luogo a Pe
rugia il secondo incontro 
tra le delegazioni delle Fe
derazioni provinciali del 
PCI e del P S I : I socialisti 
non hanno ritenuto di r i 
tornare sulle loro decisioni 
In merito agli accordi per 
il centro-sinistra nel comu
ni di Peruaia, Foligno. Cit
ta di Castello e Gualdo Ta 
dino, mentre, per quanto 
riouarda la Provincia e 
tutti I comuni In cui II cen
tro-sinistra non è possibile, 
hanno sollevato una pregiu
diziale contro la partecipa
zione del P S I U P a giunte 
di sinistra. Una nuova riu
nione avrà luogo sabato. 

A Matera il nr lmo incon
tro tra OC. PSI e PSDI 
oer la costituzione di giun
te di centro-sinistra, si è 
concluso con un nulla «fi 
fatto. 

Per la pr ima volta dopo 
molti anni le forre pooolan 
sono tornate ad ammlnl -
strp-'e t re comuni Sicilia. 
n i : Niscemi fCal tanÌM?tta) , 
Centurin» (E»"»aì e Contea-
ma Ente '"na f^al^rrn^V !n-
vee« a ^ a ' ^ r a fAarin^nto) 
I * nl imt* di c*"tr©-!«InMra 
e entra»* in crls». quaranta 
«lornl riooo la «uà costltu-
zinne, in svanito alle di
missioni d) tutt i gli asses
sori de. 

maggioranza unitaria di sini
stra una maggioranza caratte
rizzata dalla discriminazione 
anticomunista e dalla ricon
quista da parte della D.C. — 
malgrado il recente arretra
mento elettorale — della di
rezione della Provincia che 
aveva dovuto abbandonare nel 
'56. Perchè si sarebbe giunti 
a questo capovolgimento di 
alleanze? Qual è la « scelta » 
fatta fra programmi ed impe
gni amministrativi, quali le 
esigenze della popolazione che 
hanno prevalso? 

E ben vale porsi queste do
mande perchè la realtà socia
le, economica, politica della 
Provincia di Massa Carrara è 
tutt'affatto estranea a questa 
- operazione ». Essa è invece 
un episodio — ancora per al
tro non concluso — della te
nace battaglia doroteo-nennia-
na che « quelli di Roma ». con
ducono per vestire il paese 
con le brache sdrucite e rat
toppate del centro - sinistra. 
Una battaglia lunga, del re
sto, le cui prime avvisaglie so
no di due anni fa, e che an
cora oggi vede al centro del
l'attenzione i contrasti che 
continuano a lacerare al suo 
interno, il partito socialista. 
ed il tentativo della destra 
- autonomista - di imporre 
proprie soluzioni anche dove 
è in minoranza. 

Altri episodi si sono avuti. 
nella Lunigiana. nel corso del
la battaglia elettorale. A Mu-
lazzo. per esempio, i sociali
sti - autonomisti » hanno stam
pato e diffuso — nel corso 
della campagna elettorale — 
un volantino che attaccava il 
capolista socialista della lista 

I unitaria ed invitava aperta
mente a votare per la lista de
mocristiana. A Fosdinovo la 
destra socialista ha fìnanco 
presentato una • propria lista 
che si opponeva alli lista uni
taria formata dal PCI. PSI e 
PSIUP. regalando cosi a conti 
fatti, il Comune alla DC. 

E ora siamo all'accordo di 
centro-sinistra per la provìn
cia. Questo sarebbe — secon
do alcuni compagni socialisti 
- il sacrificio necessario per 
- tacitare quelli di Roma » e 
per creare una situazione di 
equilibrio con le Amministra
zioni dì sinistra a Carrara e 
a Aulla. che dovrebbero esse
re confermate nei prossimi 
giorni Ma che questa sia una 
assurda alchimia di posi
zioni — e che ben altro si na
sconda dietro l'operazione in 
corso a Palazzo Rosso — è di
mostrato non solo dalla logi
ca e dal buon senso ma. nei 
fatti, anche dil la richiesta che 
la DC avanza di trovare ora 
soluzioni globali di centro-si
nistra per tutti 1 comuni del
la provincia. In pratica que
sta pretesa trova però molte 
opposizioni: la forza delle 
Amministrazioni di sinistra 
sta nell'appoggio delle popola
zioni. nel loro deciso impe
gno unitario che ha caratte
rizzato la recente campagna 
elettorale, ma non si esprime 
solo sul piano elettorale, ma 
in tutta la vita e nella lotta 
dei lavoratori della provincia 
E l'accordo di centro-sinistra 
siglato ieri per l'amministra
zione provinciale — se in con
creto potrà essere realizzato 

- avrà un suo significato pro
prio come tentativo di reagire 
a quell'impegno unitario, co
me un tentativo di aprire una 
breccia nello schieramento po
polare. 

Aldo De Jaco 

scegl iere qualsiasi formula 
che le consenta di monopo
lizzare il potere. 

Da questo punto di vista 
l 'atteggiamento di a lcune fe
derazioni del PSI , di dar vita 
a g iunte di centro-sinistra 
anche là dove esiste una mag
gioranza di sinistra, non ap
pare giustif icato da nessuna 
vera ragione politica e può 
essere purtroppo interpreta
to unicamente come volontà 
di introdurre nuove fratture 
in seno al m o v i m e n t o operaio 
di classe; volontà, del resto, 
che trova un'altra conferma 
nella decis ione, altrettanto 
grave, presa da alcune orga
nizzazioni del PSI di « pas
sare al l 'opposizione > in co
muni dove il PCI da solo, o 
il PCI ins ieme al P S I U P , fa 
maggioranza e nei quali , na
turalmente, era stato propo
sto al PSI di concorrere alla 
formazione e alla realizzazio
ne di un programma demo
cratico avanzato. 

Queste decis ioni appaiono 
tanto più incomprensibi l i per 
il fatto che esse sono prese 
in un m o m e n t o in cui la crisi 
del centro-sinistra è arrivata 
al suo punto più acuto e si 
avvic inano scadenze ne l le 
quali un confronto fra le 
pretese del la DC e le e s igen
ze degli altri partiti d iventa 
inevitabile. Da questo pun
to di vista, ques te decisioni 
di alcune organizzazioni del 
PSI non possono essere con
s iderale che un servizio gra
tuito reso al gruppo domi
nante doroteo, alla socialde
mocrazia e. in def ini t iva , al
l 'ant icomunismo € program
matico > già condannato dal 
corpo elettorale . 

In questa s i tuazione — ha 
soggiunto il compagno Alica
ta — la nostra proposta di 
dar vita, d o v u n q u e possibi le , 
a n u o v e maggioranze d e m o 
cratiche cost i tuisce i n p r i m o 
luogo un apporto leale e in
te l l igente allo sv i luppo e al
l'articolazione del la democra
zia italiana. Tanto p iù c h e 
tali proposte n o i avanz iamo 
n o n in base a considerazio
ni p u r a m e n t e ar i tmet iche , 
ma partendo da precise no
stre proposte programmati
che sulle quali noi inv i t iamo 
tutte le forze democrat iche 
laiche e cattol iche, e in pr imo 
luogo le altre forze social iste 
e operaie, a qualificarsi. Ciò 
che ci sp inge a fare queste 
proposte — ha concluso Ali
cata — anche n e i c o m u n i d o 
ve non c'è a l ternat iva ad una 
maggioranza di s inistra, o 
dove noi poss iamo fare mag
gioranza da soli o ins i eme 
al P S I U P , è il nostro profon
do conv inc imento ch'esse cor
rispondono alla fase n u o v a , 
di ricerca di n u o v e forme di 
collaborazione fra tutte l e for
ze interessate ad una polit i 
ca di r innovamento , in cui 
è entrata la v i ta polit ica ita
l iana, e al cui p i eno espli
carsi l 'attuale centro-sinistra 
è un ostacolo, ostacolo che 
perciò v i ene oggi guardato 
con s impatia dal le forze con
servatrici e reazionarie più 
lungimiranti . Ciò che ci sp in
ge a fare ques te proposte è 
il nostro profondo convinc i 
mento che — nella crisi c h e 
senza dubbio at traversano in 
questo m o m e n t o le ist ituzio
ni democrat iche e gli orga
nismi rappresentat ivi del la 
volontà popolare, di fronte 
all'affermarsi di centri « pri
vati » di dec is ione e di co
mando — una grande fun
zione può e d e v e spettare agli 
enti locali — dai Comuni e 
dalle Province alle Regioni 
(delle quali noi cont inu iamo 
perciò a r i tenere indifferibi
le la nascita) — c o m e terre
no d'incontro e di collabora
zione fra tut te le forze popo
lari c h e vog l iono t enere aper
te le v ie di sv i luppo della de
mocrazia in Italia. ' 

La riuscita manifes taz ione 
popolare è stata aperta dal 
segretario della federazione 
di Bologna. Guido Fant i , il 
quale ha appunto dato lettu
ra di un documento polit ico 
inviato alle forze social iste 
e democrat iche, in cui sono 
contenute le proposte dei co
munisti per un incontro e un 
dibattito su alcuni punti pro
grammatici comuni che pos
sono costituire la base per 
un'azione concorde nella di
rezione degl i enti locali. 

Settanta lire 
la tazza di caffè 

a Genova 
GENOVA. 9 

L'aumento di una tazzina di 
caffè a 70 lire, già praticato 
da qualche tempo in alcuni lo
cali di lusso di piazza Corvetto 
e della zona di Piceapietra. mi
naccia di estendersi Tale au
mento è conseguenza di un 
cambiamento di prezzo del caf
fè in grani: ai primi di dicem
bre, infatti, nel corso di una 
riunione tra torrefattori di caf
fè. Il prezzo all'ingrosso è stato 
portato da L. 2.250 a lire 2.300 
U chilo. 

Iniziano oggi 
le IO giornate 

Molte federazioni in varie regioni hanno risposto al
l'Invito della Segreteria del partito di promuovere dieci 
giornate (dal 10 al 20 dicembre) di tesseramento e reclu
tamento fra le donne. Piani di assemblee femminili, di 
attivi di partito sono stati formulati nell'intento di mobi
litare compagni e compagne per una vasta ripresa di 
contatti con le elettrici dopo il voto del 22 novembre. 

Proprio l'esito nazionale del voto, il quale ha confer
mato la tendenza ad uno spostamento del suffragio fem
minile sul nostro partito, sollecita le nostre organizzazioni 
ad un più intenso dialogo con le elettrici per conquistare 
la parte più consapevole di esse alla milizia comunista. 

Varie iniziative sono state attuate dalle federazioni 
alla vigilia delle 10 giornate. A Savona si è tenuta una 
manifestazione provinciale presieduta dalla compagna Ci
glia Tedesco. A Torino si è tenuto l'attivo provinciale 
concluso dal compagno Pecchioli. Ad Ancona è previsto 
un dibattito sul quaderno di - Critica marxista » dedicato 
al tema « Famiglia e società nell'analisi marxista - , insie
me ad una serie di altri dibattiti nei vari rioni sul tema 
« Togliatti e l'emancipazione femminile «. Un'assemblea è 
indetta dalla federa£Ìone di Vercelli; una serie di riunioni 
di caseggiato e nei Comuni è stata predisposta dalla fede
razione di Pordenone; a Teramo sono stati costituiti gruppi 
di compagne che si impegnano in modo straordinario per 
il tesseramento nei giorni 10. 11 e 12 dicembre. Assem
blee. incontri fra parlamentari e lavoratrici sono previsti 
dalle federazioni di Milano, Livorno. Grosseto, Pesaro, 
Biella, Foggia, Ravenna e da diverse altre organizzazioni. 

* • • 
Ricordiamo alle federazioni che entro questa mattina 

devono inviare telegraficamente alla Sezione centrale di 
organizzazione i dati aggiornati sul tesseramento 1965: 
iscritti, di cui donne, reclutati al partito, sezioni al 100 
per cento e tesserati e reclutati alla FGCI. 

Tesseramento al PCI 

100% fn numerose 

fabbriche napoletane 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9 
E' impossibile — nel mo

mento in cui scriviamo — 
fare i l . punto sui risultati 
delle «due giornate» di 
tesseramento e reclutamento 
lanciate dalla Federazione 
comunista napoletana in oc
casione dellt feste di dome
nica scorsa e di ieri. Tele
foniamo ad alcune sezioni, 

. altre le raggiungiamo in 
macchina: ma i compagni 
sono ancora al lavoro, si at
tende il ritorno dei « grup
pi •• precedentemente orga
nizzati zona per zona. 

A Castellammare di Stabia 
ci dicono che il 50 per cento 
degli iscritti dello scorso an
no (2.800 compagni) hanno 
già la tessera del '65 in 
tasca. Ma si tratta di una 
percentuale media, dietro la 
quale vanno individuate zo
ne di impaccio e di lentezza, 
assieme a risultati assai si
gnificativi. Nelle fabbriche, 
ad esempio, il tesseramento 
va molto bene: alla Naval
meccanica è stata raggiunta 
la cifra degli iscritti dello 
scorso anno (307 compagni) 
con 20 lavoratori che hanno 
aderito in questi giorni per 
la prima volta al nostro Par
tito. Cosi per la sezione 
- Privati - (sempre di Ca
stellammare). che ha supe
rato il 100 per cento degli 
iscritti, e per la sezione 
~ Cervi », ohe sta intorno al 
90 per cento. Nel corso delle 
- due giornate •* oltre due
cento compagni hanno rin
novato la tessera del Partito. 

D'altronde, proprio alla 
luce dell'attività di tessera
mento e reclutamento, dopo 
il voto, si ha la conferma 
del primo giudizio espresso 
all'indomani dell'avanzata 
comunista a Napoli e in 
provincia, che individuava 
proprio nella classe operaia. 
nelle masse lavoratrici non 
solo delle officine, ma anche 
delle campagne. l'artefice 
prima di questa avanzata. 
Una conferma che appare 
anche dalle cifre: a Napoli 
è stata raggiunta e superar* 
la cifra degli iscritti al PCI 
dello scorso anno in Impor
tanti fabbriche. Dalla FMI 
(ex Bencini). che ha già 
raggiunto il 200 per cento 
dei tesserati del '64. alla 
Chloppetti (200 per cento). 
all'ENEL di S. Giovanni a 
Teduccìo (140 per cento>, 
alla - S t a i a n o - (133 per cen
to). alla OCREN (112 per 
ccnto>. all'OMF (109 per 
cento), alla - Magnaghi-
(102 per cento), alla Mani
fattura tabacchi (100 per 
cento), eccetera. Ugualmen
te soddisfacenti sono i risul
tati di queste ultime setti
mane di lavoro (e delle 

- due giornate - di tessera
mento in corso) nella peri
feria operaia e nei nuovi 
quartieri per lavoratori (da 
Ponticelli, a S. Giovanni, a 
Barra, a Secondigliano. a 
Pianura) dove ìl nostro par
lilo. il 22 di novembre, su
pera Il 35. il 40 per cen'o. 
e in alcuni casi (come a 
Ponticelli) sfiora il 50 per 
cento dei voti. Lo stesso si 
può dire per alcuni quartieri 
del centro urbano (quello 
di Stella, ad esempio), dove 
il tesseramento ha raggiunto 
il 70 per cento dello scorso 
anno, mentre l recenti ri
sultati elettorali hanno in
dicato una forte avanzata 
comunista rispetto al 28 
aprile del '63. 

Sia chiaro- non vorremmo 
- per dare un quadro sia 

pure affrettato dell'anda
mento della campagna di 
tesseramento e reclutamen
to — creare in chi ci legge 
un'impressione errata del
l'impegno del Partito a Na-
poli in queste settimane, 
dopo il voto del 22 novem
bre. Esiste, nel capoluogo e 
nella provincia, un'atmosfe
ra complessiva di soddisfa
zione (giusta e legittima 
soddisfazione) per un risul
tato che vede — per la pri
ma volta — l'inversione di 
una - tendenza », data dal 
deflusso di voti comunisti 
nelle « amministrative - ri
spetto alle « politiche ». Si è 
andati avanti, complessiva
mente, a Napoli e In pro
vincia rispetto al 28 aprile. 
Ma l'avanzata non è stata 
uniforme, omogenea. Il suc
cesso dei centri (e dei quar
tieri) operai appare mitigato 
dalla stasi, e dal regresso, 
anche, verificato in alcuni 
importanti centri della pro
vincia, con un recente. Im
petuoso incremento urbano 
«Portici, Resina. Torre del 
Greco), e in alcuni quartieri 
di Napoli, caratterizzati dal
la presenza di larghi strati 
di ceto medio, con evidenti 
aspetti di disgregazione non 
solo urbanistica, ma anche 
sociale. 

Ancora: assieme all'avan
zata comunista non vi è 
stato un regresso — nel ca
poluogo — della DC. che ha 
~ assorbito » molta parte di 
quell'elettorato che nel pas
sato votò per Lauro: e ciò 
attraverso una chiara op"-
razione trasformista, su una 
piattaforma sostanzialmente 
conservatrice. Anche l'avan
zata del MSI (per il quale, 
specie in città, sembra ab
biano votato ambienti sot
toproletari e di ceto medio 
radicalirzati su posizioni 
protestatarie senza sbocco. 
di destra e — per alcune 
zone di commercianti — ad
dirittura con atteggiamenti 
~ potijadisti - ) pone obietti
vamente dei problemi al no
stro Partito. 

Problemi che si stanno af
frontando proprio sull'onda 
di un successo chiaro, che 
neppure I* avversario os* 
contestare o sminuire: che 
vengono collegati all'azione 
di tesseramento e recluta
mento. come momento es
senziale — ma certo non 
unico — di una ripresa de
cisa della costruzione di un 
partito moderno della classe 
operaia. Di un partito capace 
di portare avanti — nell'i
niziativa politica — un'alter
nativa al centro-sinistra e 
all'azione della classe diri
gente non solo sviluppando 
la denunzia, ma soprattutto 
indicando soluzioni nuove e 
avanzate nel merito dei pro
blemi aperti a Napoli e nel
la provincia, come in tutto 
il Paese, e lavorando con
cretamente per imporre que
ste soluzioni. 

Questo tipo di alternativa 
— non parolaia, non prote
stataria. ma costruita nel 
vivo di una realtà, fondata 
non su astratte formulazioni. 
ma su un movimento reale 
e unitario, di massa — ha 

' portato al successo elettorale 
di Napoli. Il dibattito critico 
aperto In questi giorni, men
tre va avanti la campagna 
di tesseramento. In tutto il 
Partito, vuole partire da 
questa constatazione, da que
sto successo, per correggere 
errori, debolezze, incertezze. 
là dove si sono verificate 

L 
a. gè. 

Il governo vuole sostituire il personale delle dogane con la 
Guardia di Finanza - Dib«;.ito sull'abolizione della « super-
tassa » sulle automobili - Sollecitata la risposta del governo 

all'interrogazione comunista sul Congo 

J 

La Camera ha iniziato ieri 
l'esame del decreto legge rela
tivo alla sostituzione ael per
sonale della doganu con la 
Guardia di Finanza, decreto 
legge che ha già provocato fer
me prese di posizione negli am
bienti sindacali. Il provvedi
mento rappresenta — come 
hanno sottolineato 1 compagni 
GUIDI e TOGNONI, Interve
nuti nel dibattito — un obiet
tivo attentato al diritto di scio
pero sancito dall'art. 40 della 
Costituzione, alimenta l'offensi
va delle destre e incoraggia il 
padronato u compiere atti il
legali, come la serrata o l'at
tuazione di licenziamenti di 
rappresaglia. «Non potete illu
dervi, ha detto il compagno To-
gnoni, che questo provvedimen
to venga approvato rapidamen
te, quasi si trattasse di una mi
sura tecnica di ordinaria ammi
nistrazione. Noi ci impegnere
mo infatti a sviluppare contro 
questo provvedimento, che un 
collega liberale ha definito una 
pistola puntata contro i doga
nieri, una vigorosa campagna di 
opposizione *•. 

Entrando nel merito del prov
vedimento, il compagno Togno-
ni ha sottolinento il fatto che 
esso viene proposto alla Came
ra nel momento in cui si ag
grava nel paese la condizione 
operaia e mentre il governo rin
via gli impegni pure assunti in 
materia di Statuto dei diritti dei 
lavoratori. « Tipico dell'atteg
giamento del governo in mate
ria è il comportamento della 
maggioranza sulla legge per i 
licenziamenti per giusta causa: 
la discussione iniziò il 9 marzo 
e venne sospesa in maggio per 
sentire il parere del governo. 
mal presentatosi in commissio
ne. In settembre il nostro grup
po chiese al Presidente di tis-
sare un termine per la presen
tazione della relazione in aula; 
alla scadenza di tale termine e 
precisamente il 28 novembre, un 
gruppo di dieci deputati de ha 
chiesto una ulteriore proroga di 
un mese. Ciò è una conferma del 
Tatto che non si vuole andare 
sulla strada di riforme .che con
solidino ed estendano i diritti 
dei lavoratori, anche se per que
sta carenza non si può certo in
vocare la congiuntura, perchè 
si tratta di riforme senza spesa. 
Visto in questo quadro il prov
vedimento antisciopero oggi &'!o 
esame delle Camere acquista 
particolare gravila. Forse è per 
la consapevolezza di ciò — ha 
proseguito il compagno Togno-
ni — che alcuni gruppi della 
maggioranza manifestano incer
tezze e perplessità. Noi apprez
ziamo i pronunciamenti contro 
la ratifica del decreto da parte 
del direttivo del gruppo socia
lista. apprezziamo i dissensi 
espressi da alcuni sindacalisti 
de. Dobbiamo però dire chiara
mente che la via più giusta per 
uscire dalla situazione creata 
dal governo è quella di non ra
tificare il decreto che lede il 
diritto d; sciopero in generale 
e lo nega ad una categoria di 
lavoratori. I gruppi della mag
gioranza e il governo devono 
sapere che. facendoci interpreti 
della protesta unitaria che vq 
delincandosi nel paese e che 
rrescera, noi comunisti siamo 
dec:si ad agire affinchè il Par
lamento non ratifichi in tempo 
utile il decreto in discussione». 

Sullo stesso provvedimento è 
intervenuto il compagno Guidi, 
ricordando il dibattito che in 
tema di diritto di sciopero si 
ebbe all'Assemblea Costituente; 
nessun gruppo politico in quella 
sede — ha sottolineato il com
pagno Guidi — espresse riser
ve o limitazioni contro il rico
noscimento di tale diritto ai 
pubblio dipendenti escluse al
cune particolarissime categorie. 
I principii fondamentali della 
nostra Carta Costituente, attri
buendo pari dignità a tutti 1 
lavora lori, non possono, del re
sto. ammettere discriminazioni 
tra lavoratori del settore privato 
e di quello pubblico. Anche giu
risti cattolici, del resto, ha ri
cordato il compagno Guidi. 
escludono che possa essere le
cita una limitazione del diritto 
di sciopero sotto qualsiasi pre
testo. Il provvedimento in esa
me sotto questo profilo può co
stituire invece un pericoloso 
precedente. Si invoca il princi
pio delle superiori e primarie 
esigenze dell'economia naziona
le. principio che è oggi appli
cabile ai doganieri — ha detto 
il compagno Guidi — ma che 
domani potrebbe esserlo anche 
ad esempio nei confronti dei 
mietitori in quanto la raccolta 
del grano ha indubbiamente es
senziale importanza per l'eco
nomia nazionale. 

Tra l'altro — ha concluso il 
compagno Guidi — quale pro
grammazione, quale ordinamen
to democratico dello Stato pos
sono nascere da questi provve
dimenti intesi a colpire alla 
base i diritti fondamentali dei 
lavoratori? 

Pericoloso è accettare il prin
cipio dello stato di emergenza 
e pericoloso è ricorrere su tale 
tfsi al decreto legge. - I l nostro 
giudizio — ha concluso l'orato
re comunista — è apertamente 
negativo nei confronti di un 
provvedimento che non può non 
suscitare la protesta delle mas
se popolari ivi comprese quelle 
cattoliche: esso ferisce infatti 
il Parlamento e colpisce una 
pietra angolare della Costituzio
ne qual è il diritto di sciopero. 

Mentre l'esame di questo de
creto legge relativo alla sosti
tuzione del personale della do
gana in sciopero si preannuncia 
essai laborioso, il dibattito sul 
decreto legge che abolisce la 
• supertassa» sulle automobili 
si è concluso con tre soli inter
venti. Il compagno MINIO ha 
criticato, • nome del gruppo 

comunista il «semplicismo e \u\ 
disinvoltura con cui il relatore j 
raccomanda l'approvazione del 
provvedimento, dimenticando 
tutto ciò che fu detto all'atto 
della introduzione della super-
tassa ed omettendo di rilevare 
la perdita che ne derivu per 
l'erario, perdita calcolabile in 
oltre CO miliardi. Si rinuncia a 
tale gettito — ha detto il com
pagno Minio — mentre si vuo
le l'aumento dell'IGE e 11 rad
doppio della tassa di bollo ». 

Il compagno Minio quindi ha 
ricordato che il gruppo comu
nista ha sempre sostenuto la 
tesi della priorità del trasporto 
pubblico sulla motorizzazione 
privata. Ma ciò richiede, ha 
detto l'oratore comunista, una 
politica coordinata, non episo
dica e contraddittoria, come 

quella che viene seguita dal go
verno, prima con la imposizione 
della supertnssa e poi con In 
sua abolizione, abolizione che 
viene giustifleuta ufficialmente 
con la necessità di evitare una 
minaccia all'occupazione ope
raia. Ma la tassa è stata abolita 
senza neppure la garanzia che 
nel settore non si proceda a 
licenziamenti e riduzioni di 
orario! 

Il gruppo comunista si aster
rà nella votazione sul provve
dimento. 

Fortemente critico nei con
fronti del decreto legge è stato 
anche l'on. MINASI del PSIUP. 
che ha sottolineato come l'abo
lizione costituisca una riprova 
della volontà politica del gover
no di favorire gli interessi del 
gruppi oligopolistici. 

Senato 

I l governo regala 
200 miliardi 

agli industriali 
Approvato lo sgravio degli oneri so
ciali - Gli interventi di Brambilla, Ca

poni, Samaritani e Fiore 

Il Senato ha approvato nella 
seduta pomeridiana di ieri uno 
dei provvedimenti anticongiun
turali tanto caldeggiati dalla 
destra economica: lo sgravio 
degli oneri sociali. Il provve
dimento. che proroga di un an
no un decreto legge già varato 
dal governo alla fine dello 
scorso agosto, rappresenta un 
regalo di circa 200 miliardi agli 
imprenditori, e in particolare 
ai grossi industriali. 

La legge governativa prevede 
infatti che sia lo Stato, e quin
di il contribuente italiano, a 
pagare una parte degli oneri 
assicurativi che avrebbero do
vuto corrispondere i datori di 
lavoro. La legge è stata appro
vata con i voti del centro-sini
stra e delle destre. Per moti
vare il voto contrario del grup
po comunista, sono intervenuti 
net dibattito i compagni BRAM
BILLA. CAPONI, SAMARITA
NI e FIORE. Gli oratori comu
nisti, dopo aver detto che il 
provvedimento può essere con
siderato un grosso regalo di 
Natale del governo di centro
sinistra agli industriali italia
ni, hanno messo in evidenza la 
contraddizione che passa tra 
questa elargizione agli impren
ditori e la situazione in cui 
versa in Italia il sistema previ
denziale e pensionistico. Bram
billa si è particolarmente sof
fermato sul misero trattamento 
riservato ai lavoratori dell'in
dustria che si ammalano, ri
badendo la necessità che si 
arrivi al più presto a una pro
fonda riforma del sistema pre
videnziale italiano. Caponi ha 
denunciato la grave situazio
ne dell'assistenza •>! lavoratori 
agricoli. Egli ha concluso chie
dendo che i 200 miliardi che 
oggi sì vogliono dare agli indu
striali. vengano invece utiliz
zati per migliorare l'assistenza ai 
contadini e per estendere l'as
sistenza farmaceutica anche ai 
lavoratori della terra. Samari
tani nel «uo discorso ha dimo
strato come il provvedimento 
vada a favore dei grossi gruppi 
industriali di coloro cioè che 
hanno alle proprie dipendenze 
un numero considerevole di im
piegati. Il compagno Fiore si 
è a lungo soffermato sulla gra
ve situazione dei pensionati 
della previdenza sociale. Il 
provvedimento che oggi viene 
portato all'approvazione del Se
nato. egli ha detto, prevede che 
il governo passerà al fondo 
pensioni circa 18 miliardi. E" 
questa una nuova beffa per i 
pensionati: infatti Io Stato deve 
versare ancora, per i preleva
menti passati, centinaia di mi
liardi al fondo pensioni. Come 
si può avere il coraggio oggi, 
ha detto Fiore, di mettere in 
una legge, che si vuole con
trabbandare come sociale, il 
passaggio di 18 miliardi al fon
do pensioni quando non si è 
trovato il modo di pagare i de
biti contratti in passato? Fiore 
ha poi citato una serie di ci
fre contenute nelle relazioni 
ufficiali le quali documentano 
che oggi il fondo pensioni do
vrebbe disporre di oltre 1200 
miliardi di lire. Con questa ci
fra. ha concluso il compagno 
Fiore, possiamo aumentare i 
minimi delle pensioni della 
Previdenza sociale e dare pri
ma delle feste natalizie un ac
conto di 30 000 lire ai pensio
nati dell'INPS 

A nome del PSIUP ha moti
vato il voto contrario del suo 
ffrurpo il compagno DE PRI
SCO. 

La discussione è stata chiu
sa con una replica del ministro 
del lavoro, Delle Fave, il quale 
eludendo tutte le osservazioni 
e le critiche comuniste alla leg
ge. ha sostenuto che il provve
dimento si rende necessario da
ta la particolare situazione con
giunturale del paese. 

Prima del ministro erano in
tervenuti nella discussione an
che il socialdemocratico VI-
GLIANESI e il liberale AR-

TOM, per annunciare il voto 
favorevole del loro gruppo. Un 
odg comunista per il non pas
saggio all'esame degli articoli 
della legge, è stato respinto 
con i voti della maggioranza e 
della destra. 

I collegamenti 
per le feste 

con la Sardegna 
CAGLIARI. 9 

La società di navigazione « Tir-* 
renia » ha comunicato che effet
tuerà alcune corse straordinarie 
sulle linee da e per la Sardegna 
nel periodo delle festività nata
lizie. 

Da Civitavecchia per Olbia e 
viceversa, le mn. « Città di Na
poli » e « Città di Nuoro i , con 
partenza da Civitavecchia alle 
ore 10.30 e da Olbia alle ore 11. 
effettueranno corse straordinarie 
diurne nei seguenti giorni: 20. 
21. 22. 23. 27. 28 dicembre 19«4 e 
3 gennaio 1965. 

Da Genova a Portotorres • v i 
ceversa, In mn. < Torres > con 
partenza da Genova alle ore 20 
e da Portotorres alle ore 20 effet
tuerà corse straordinarie da Ge
nova nei seguenti giorni: 19, 21. 
23. 27. 29. 31 dicembre 1964 e 4. 
6 gennaio 1965: da Portotorres. 
nei giorni 20. 22. 26. 28, 30 d icem
bre 1964 e 2. 5. 7 gennaio 1965. 

La mn. « Appin », in partenza 
da Genova alle ore lb.30, col le
gherà con corse straordinarie la 
città ligure a Olbia nel seguenti 
giorni- 13. 20. 22. 21, 28. 30 d icem
bre 1964 e 2. 5. 7. 9 gennaio 1965: 
da Olbia le partenze alle ore 
18.30 saranno effettuate nei gior
ni 19. 21, 23. 27. 29. 31 dicembre 
1964 e 4, 6. 8. 10 gennaio 1965. 

La mn. « Olbia ». che collega 
la Sardegna alla Sicilia, effettue
rà le corse normali. Non sono 
previste, inoltre, corse straordi
narie sulle l inee Cagliari-Civita
vecchia e viceversa e Cagli ari -
Napoli-Cagliarl 

Per quanto riguarda II traffi
co aereo da e per la Sardegna. 
l'Ali Lilla non ha ancora comu
nicato se saranno t-fTettuatl volt 
straordinari in occasione delle 
festività natalizie. 
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Contro l'arrivo del massacratore dei patrioti congolesi 

SI LEVA LA PROTESTA NELLE CITTA' 
NELLE FABBRICHE E NELLE SCUOLE 

(Dalla l. pagina) 

annunciata visita privata del 
pr imo ministro del Conno 
(Leopo ldv i l l e ) al Santo Pa
dre, dovrebbe apparire su
perf luo ricordare in primo 
luogo ohe la Santa S e d e non 
avrebbe potuto opporre un 
rif iuto alla richiesta ufficial
m e n t e r ivol ta le dal capo del 
g o v e r n o di uno s tato con cui 
essa ha normal i rapporti di
plomatic i . D'altra parte , que 
sta vis i ta offre al l 'augusto 
Pontef ice occas ione per rin
novare , in maniera ancor più 
diretta e impegnat iva , il suo 
urgente ed accorato appel lo 
per la pacif icazione della 
provata naz ione congolese , a 
lui part ico larmente cara per 
il n u m e r o dei cattol ici e pel
l e gravi difficoltà c h e sta at
traversando nel fat icoso cam
m i n o di paese da poco arri
v a t o a l l ' indipendenza: paci
f icazione fondata ne l rispet
to del la giustizia e de l le nor
m e del l 'umanità , ne l la con
corde az ione dei suoi citta
dini per r isanare p iaghe an
t iche e recent i s s ime e per 
ass icurare il b e n e c o m u n e , 
ne l la l ibertà e nel l 'ordinato 
progresso >. 

• Da parte de l la Farnes ina . 
alla richiesta di chiar iment i 
sul la « tappa » i tal iana del 
massacratore dei patrioti con
goles i , è stato oppos to un di
p lomat ico si lenzio. Da alcu
n e parti si è fatto notare che , 
in base al concordato con la 
S. S e d e , a l m e n o u n funzio
nar io de l min i s t ero degli 
Esteri i ta l iano si recherà al
l 'aeroporto per accogl iere il 
qìiisling e accompagnar lo in 
Vat icano . 

La conferma del la vis i ta 
del fantoccio del neocolonia
l i smo ha susc i tato protes te e 
s d e g n o ne l l 'opin ione pubbl ica 
democrat ica . Roma • ha dato 
ieri sera una pr ima avvisa
glia di quel la c h e sarà oggi 
una giornata di battagl ia con
tro il co lonia l i smo. 

• Una forte mani fes taz ione 
di g iovani , di operai , inte l 
le t tual i , s indacal is t i , diri
gent i del PCI. FGCI, P S I U P 
e Federaz ione g i o v a n i l e so
c ial is ta di unità proletaria. 
ha scosso, già ieri sera , pei 
o l tre un'ora, il c entro della 
c i t tà . I poliziotti s o n o bru
ta lmente intervenut i f erman
do 70 persone tra le quali a l 
cuni passanti , il nostro croni
s ta Giuseppe B ianco e il de
putato c o m p a g n o Sandri ; due 
g iovani , il nostro fotoreporter 
Fi l ippo Ravagl i e il manova
le A l fredo Scoccia , s o n o s ta 
ti arrestati con le sol i te , fal
s e accuse di « o l traggio , resi
s t enza e v io lenza a l la forza 
pubbl ica >. 

Il corteo è partito poco do
p o l e 18 da Largo Argent ina: 
a l l ' Improvviso si è sent i to 
scandire « C i o m b e assassino; 
v ia dal la città > e si è vista 
u n a pioggia di vo lant in i ca
d e r e tra le auto e sui gruppi 
c h e a t tendevano ai capol inea 
legl i autobus. Pol iz iott i in 
borghese si sono i m m e d i a t a -
n e n t e scagliati contro i d i 
mostranti r iuscendo a trasci-
ìare v ia S i lv ia Ca lamandre i . 
ìg l ia del compagno Franco 
Calamandrei, e altri g iovani . 

La mani fes taz ione è tutta
l a proseguita per v ia A r e 
nila. Il corteo si e andato in -

Disegìw di 
Sebastian Matta 

**«*%«. T tbUt " . *« «WU. H. •» K**J-t. * «t*J* •*% * 4v« , * t/\y^L^, 

Il ce lebre pittore c i leno Sebast ian Echaur-
ren Matta, ila t e m p o operante in Europa, 
h a appreso , di passaggio da R o m a , la not iz ia 
de l l ' imminente arrivo di C iombe in Italia e 
h a vo lu to dedicare ai lettori dell'* Uni tà » 
u n suo d i segno su l l ' avven imento . Il d i segno 
sv i luppa il t ema de l bacio di Giuda. V i t t ime 
del bacio di Giuda — Ciombe sono stati v ia 
v ia L u m u m b a , H a m m a r s k j o e l d , K e n n e d y . 

E ora il « quis l ing » v iaggia per il m o n d o in 
una grande automobi le p iena di congoles i 
uccisi dal suo « bacio ». 

La originale e laborazione che con tutta 
la s u a opera Sebast ian Echaurren Matta ha 
fornito dèlle~ più avanzate conquis te del
l 'avanguardia artistica ha fatto di lui uno dei 
protagonist i del la moderna r ivo luz ione figu

rativa. In Matta, come in Picasso , in S ique i -
ros, in Guttuso , l'artista n u o v o non si di 
s t i n g u e dal l ' intel lettuale i m p e g n a t o ne l la 
lotta per la dignità del l 'uomo. Da ricordare, 
tra l'altro, che quando, due anni or sono, 
gl i fu attribuito il Premio Marzotto per la 
pittura egli pregò gli organizzatori di ver 
sare l'intero importo di c inque mi l ioni a 
favore de l le v i t t ime pol i t iche di Franco. 

L'VIII Congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 

Pajetta porta il 
saluto del PCI 

Commosso omaggio dell'assemblea alla memoria di To

gliatti e degli altri dirigenti comunisti scomparsi 

grossando con il passare dei 
minut i ; il gr ido « v ia Ciom
be > e quel lo di « L u m u m b a . 
l ibertà per il C o n g o » si so
no fatti s e m p r e più forti a t t i 
rando l 'attenzione di migl ia ia 
di passanti e gli applausi di 
molt i ss imi . Quando i d i m o 
stranti sono tornati sui loro 
passi i questurini , guidat i dal 
commissar io P o m p ò (a l tro 
e spec ia l izzato ». ins i eme al 
suo capo Sant i l lo , ne l l e re
pressioni ant idemocrat i che ) . 
si s o n o gettat i con r innovata 
v io lenza accanendosi in mo
do particolare contro d o n n e 

Congo: gli aggressori 
sotto accusa all'ONU 

NEW YORK. 9. 
Dibattito sul Congo al Con

iglio di sicurezza delle Nazio
ni Unite. 1 lavori sono comm
iati stasera dopo le ore 21 (ita-

mc) a porte chiuse e in un'at-
tosfera drammaticamente tesa. 

decisione di tenere la riu-

( ione a porte chiuse è stata 
resa nel timore che il pub-
lieo eventualmente presente 
ìtesse manifestare anche al-

finterno dell'ONU. Infatti fno-
del Palazzo di vetro negri e 

ianchi hanno dimostrato — a 
ligliaia. e con grande fcrmez-

— contro Ciombe e contro 
^intervento imperialista nel 
fongo. 

I primi interrenti sono 
tati quello del rappresen-
inte della Liberia e quel-

dei rappresentante della 
figeria, due Paesi che a pro
nto dell'aggressione belga-
ìcricana contro la Repubblica 

ìpolare congolese hanno man-
tnuto un atteggiamento oppr
imente fUo-imperialtsta mentre 
ttto il resto dell'Africa indi-
?ndentc — escluso natural-
tcnte il Sudafrica — dennn-
lava l'intervento e l massacri] 

bollava Ciombe come un fan-
tecio sanguinario dell'impe-
ilismo 
In particolare, il delegato so-

ìetico Fiodorenko ha bollato 
fiombe e gli imperialisti. Egli 

attaccato la pretesa di 
\tombe di veder discussa da-
mti all'OSU la sua - prole-

\a » contro l'Alaena, la Rau, 
Ghana e il Sudan per gli 

iuti che questi liberi paesi 
inno dato ai patrioti congolesi. 

\iodorenko ha affermato che 
' protesta * di Ciombe mira 

distogliere l'attenzione dalle 
ccuse di aggressione rivolte 
ìntro gli Stati Uniti, l'Inghil-
frra e il Belgio. 
La tensione alle Nazioni Unl-

è meer esc iuta dall'annuncio < 

che sabato prossimo lo stesso 
Ciombe si presenterà davanti 
al Consiglio di sicurezza a di
fendere il suo complotto con 
Bruxelles e con Washington e 
a sostenere la tesi del carat
tere ^umanitario» dell'orrenda 
repressione e dei massacri per
petrati dalla bande di merce
nari • bianchi da lui assoldati 

A New York, per sostenere 
certamente le medesime tesi di 
Ciombe è arrirato oggi il mi 
nistrn degli Esteri belga Spaak, 
il quale, sceso dall'aereo ha 
cercato di far colpo sui gior
nalisti dichiarandosi certo che 
• nel Congo c'è stato un inter
vento cinese -. trascurando • ti 
fatto che è lui Spaak a essere 
costretto a recarsi all'ONU per
ché l'Africa e la coscienza del 
mondo sono insorte contro la 
barbara aggressione belga-ame
ricana Nella stessa giornata di 
oggi o al più domani arriverà 
alle Sazioni Unite anche il mi
nistro degli Esteri del governo 
rivoluzionario congolese. • Tho
mas Kanza, il quale, ieri di 
passaggio al Cairo, ha avuto 
colloqui con esponenti della 
RAU a proposito della situa
zione nel Congo e dei dibat
titi ci Consìglio di sicurezza 
e all'assemblea generale delle 
Sazioni Unite 

In un precedente dibattito 
sroltosi all'Assemblea genera
te. l'OSU aveva affrontato te
mi di politica generale, fra cui 
la questione dell'ammissione 
della Cina popolare alle Sa
zioni Unite. In questo dibat
tito si è dichiarato favorevole 
alla Cina il ministro aegli este
ri della Danimarca. Par Haek-
kerup. 

Da Tokio si è appreso che 
il ministro degli esteri giap
ponese Shijna ha dichiara
to alla Dieta che il Giappone 
• non si opporrà - all'ammissio-
ne della Cina all'OSU. 

e ragazzi: proprio a questo 
punto una donna è caduta sul 
se lc ia to e Fi l ippo Ravagl i . 
che tentava di fotografare la 
scena , è s tato aggredi to e 
m a l m e n a t o da numeros i a-
gcnt i e quindi arrestato: il 
nostro cronista, c o m p a g n o 
Giuseppe Bianco, in tervenuto 
per far ri lasciare il Ravagl i 
— benché si fosse qual i f ica
to — ò stato v i t t ima di una 
brutale e inaudita aggress io
ne c h e egli s tesso racconta in 
altra parte del g iornale . 

I moment i più dramma
tici del la mani fes taz ione , le 
esp los ioni più incontro l la te 
e facinorose del la v io lenza 
pol iz iesca si sono a v u t e pro
prio a largo Argent ina . Il 
c o m p a g n o on. S a n d r i , J c h e 
cercava di soccorrere una 
donna terrorizzata da un 
ques tur ino , è s tato afferra
to e trascinato al commis 
sariato di S. Eustacchio no
nostante aves se es ib i to il 
t esser ino di par lamentare : 
per ques to grave ep i sodio 
la Pres idenza del la Camera 
inoltrerà oggi una denunc ia . 
Un inval ido c iv i le , il ven ten
ne Lorenzo Innocent i , è sta
to aggred i to da quat tro-c in
q u e poliziotti e pestato se l 
v a g g i a m e n t e fino a quando 
non gl i si e - s taccato il brac
cio di l egno c h e sos t i tu isce 
q u e l l o che ha perduto da. 
b i m b o in un inc idente: un 
a l tro c i t tadino, Giuseppe 
Proiet to , malato di tuberco
losi. ha r icevuto una gra-
g n u o l a di pugni su l pet to e 
su l c a p o col rischio di ave
re una grave crisi de l s u o 
male . La violenza pol iz iesca 
non ha d iscr iminato tra di
mostrant i e altri passant i : il 
professor Luigi Cesarett i . ad 
e s e m p i o , è s tato fermato e 
percosso so l tanto perche ave
va sos ta to in s trada. 

I g iovani , tutt i i d imo
stranti . non si sono lasciati 
in t imid ire e hanno 'cont inua
to a gridare il loro s d e g n o 
per la presenza a Roma di 
Ciombe . La polizia non s'è 
data un a t t imo di t regua: tra 
le m o l t e dec ine di fermati 
c'erano il c o m p a g n o Cesare 
Fredduzzi , il segretar io della 
FGCI romana, c o m p a g n o P io 
Marconi , il cons ig l iere comu
na le e grande inval ido • di 
guerra A ld o Tozzett i . il con
s ig l iere provinc ia le Gino Ce-
saroni . la figlia adot t iva di 
Togl iat t i . Marisa, i compagni 
Gri l lenzoni , Liana Cel ler ino . 
il nos tro fotoreporter Adria
no Mordenti e tanti altri; tra 
i compagni del P S I U P ferma
ti da l la pol iz ia c 'erano Di 
Cerbo del l 'esecut ivo . Terri

bili del s indacato provinc ia le 
autoferrotranvieri , il cons i 
gl iere provinc ia le Tadini . 
ì 'avv. Bruno Andreozzi e al
tri ancora. 

La manifes taz ione è però 
proseguita per v ia dei Giub-
bonari, piazza Campo de' 
Fiori, tra la s impat ia pale
se dei negozianti e dei pas
santi del la vecchia Roma. Il 
corteo è quindi n u o v a m e n 
te tornato verso Largo Ar
gentina e si è sciolto. Ne l 
commissariato S. Eustacchio 
i 70 fermati hanno intonato 
Bandiera Rossa e cont inua
to a manifestare . 

In serata un comunicato 
di protesta sia per la v e 
nuta a Roma di Ciombe che 
per il comportamento del la 
polizia è stato f irmato dal
le federazioni g iovani l i ro
mane comunista , del PRI. 
PSIUP. PSI , da Nuova Re
sistenza. dai Goliardi A u t o 
nomi e dall 'UGI. Nel docu
mento si chiede c h e * il go
verno si astenga da ogni 
contatto che potrebbe suo
nare sol idarietà al l 'operato 
cr iminoso di Moisè Ciombe > 
e si invi tano i g iovani e i 
cittadini a manifes tare pub
b l i camente la volontà di al
lontanare Ciombe dal suo lo 
italiano. i 

La Federazione g iovani le 
comunista ha e m e s s o un co
municato in cui si afferma i 
che « grave è la responsabi
lità che si a s sume il governo 

jdi centro-sinistra. I g iovani 
comunist i — cont inua il co
municato — che già ieri sera 
hanno dimostrato ne l le stra
de di Roma, sono mobi l i tat i 
per battere ogni tentat ivo 
reazionario, per dare vita nel 
Paese a manifestazioni di so
lidarietà con i partigiani 

— è che la protesta per que
ste decisioni del Pontefice 
sia larga e significativa rag
g iungendo anche il m o n d o 
cattolico e che contribuisca 
efficacemente ad un ulterio
re i so lamento morale e po
lit ico del reg ime dispotico e 
sanguinario di Ciombe ». 

A Siena la notizia del la 
sosta a Roma di Ciombe ha 
provocalo sdegno fra la po
polazione c h e nei giorni 
scorsi, uni tar iamente , aveva 
manifestato la sua solidarie
tà con il popolo congolese . 
La Federazione comunis ta 
ha Inviato al minis tero degli 
Esteri un t e l egramma in cui 
esprime la protesta e la in
dignazione dei comunist i se
nesi . i quali ravv isano nella 
presenza in Italia del fantoc
cio del l ' imperial ismo una 
offesa al s en t imento e alla 
democrazia. 

A Genova il gruppo azien
dale A N P I del cant iere An
saldo ha approvato un docu
m e n t o nel qua le si < invita
no tutti i democrat ic i ad 
espr imere la loro avvers ione 
affinchè Ciombe non tocchi 
il suolo i tal iano, nel rispetto 
de l lo spirito del la nostra Re
sistenza in net to contrasto 
con ciò che Ciombe rappre
senta: odio e razzismo ». 

A Trapani gli s tudenti di 
tutte le scuole m e d i e e su
periori del la c i t tà si sono 
astenuti dal partecipare al
le lezioni in s egno di solida-

dannato da tutta l 'opinione 
pubblica democrat ica . Ne l le 
fabbriche della città sono 
stati votati ordini del gior
no di protesta, m e n t r e in al
cuni quartieri grossi cartelli 
con scritte di condanna del
le a/ ioni cr iminose degli im
perialisti sono stati appesi ai 
pali della luce elettrica. Una 
manifestazione unitaria si è 
svolta nel la sala Verdi per 
iniziativa del la FGCI e del
le federazioni giovani l i del 
PSI e del P S I U P . 

A Modena, d o v e già nel 
giorni scorsi si erano avute 
numerose manifestaz ioni di 
solidarietà con il popolo con
golese. nutrit i gruppi di gio
vani hanno bruciato in più 
punti del la città fantocci e 
sagome raffiguranti il colo
nial ismo e i loro servi . La 
Federazione comunis ta ha 
rivolto un mani fe s to alla cit
tadinanza. la CdL ha e m e s s o 
un comunicato di protesta. 
La Giunta de l l 'Amminis tra
zione provinc ia le ha inviato 
al pres idente del Consigl io 
un te legramma. 

A Mantova le Federazioni 
giovanili del PCI e del 
P S I U P h a n n o inviato alla 
Presidenza del Consigl io dei 
ministri il s e g u e n t e te le
gramma: « Indignati annun
cio soggiorno in Italia re
sponsabile massacri nel Con
go. Moisè Ciombe . chiedia
m o provved iment i atti ad 
evitare ta le insul to sent i -

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 9. 

Stamani all'VUl Congresso 
della Lega dei comunisti della 
Jugoslavia, è stato osservato un 
minuto di silenzio alla memo
ria del compagno Palmiro To
gliatti. Erano terminati allora 
gli applausi con i quali l'as
semblea aveva accolto le pa
role di saluto del capo della 
delegazione del PCI, G.C. Pa-
jetta. Il compagno Djoko Paj-
kovic, segretario della Lega dei 
comunisti del Montenegro, che 
presiedeva in quel momento, 
dopo avere ringraziato il com
pagno Pajetta, si e rivolto ai 
delegati e agli invitati con que
ste parole: * Proponiamo che 
alla memoria dell'eminente ri
voluzionario e dirigente del mo
vimento comunista italiano ed 
internazionale, compagno Pal
miro Togliatti, sia dedicato un 
minuto di silenzio ~. L'assem
blea si è levata in piedi. Tra
scorso il minuto, il presidente 
ha detto: « Gloria al compagno 
Palmiro Togliatti!'. ".Gloria a 
lui!', hanno risposto l con
gressisti. 

La seduta di stamani era sta
ta per la prima parte occu
pata dalla relazione di Lazar 
Koliscevskl sul nuovo statuto 
della Lega dei comunisti. Si 
sono susseguiti poi, u portare 
il saluto dei rispettivi partttl 
all'VIII Congresso della SKJ, 
i capi delle delegazioni dei par
titi comunisti cecoslovacco, ci
leno, finlandese, francese, ed 
indiano e quelli del Partito del
la convenzione del Ghana e del 
Partito democratico delta Gui
nea. 

Il compagno Pajetta e stato 
l'ultimo a .prendere la parola. 
Ancora una volta, il rappre
sentante del PCI, come il pri
mo giorno, quando Tito aveva 
salutato, nominandole ad una 
ad una, le trenta delegazioni 
presenti, è stato accolto da un 
applauso particolarmente ca
loroso e prolungato. E' stata, 
quella di stamani, una mani
festazione molto signiflcattva, 
che bisogna sottolineare. Men
tre pronunciava il suo discor
so, il compagno Pajetta è stato 
frequentemente interrotto da 
applausi. 

Egli ha detto: * Cari compa
gni. il saluto dei comunisti ita
liani al vostro Congresso è il 
saluto fraterno e sincero di 
compagni che, come voi. han
no percorso la strada della lot
ta rivoluzionaria e che hanno 
conosciuto te asprezze, le fa
tiche e le vittorie, e anche gli 
errori, tutto quello cioè che dal
la lotta non può essere disgiun
to. Il nostro saluto è il saluto 
e lo augurio di rivoluzionari a 
compagni e combattenti che af
frontano ancora oggi, come voi 
fate con spirito e slancio rivo
luzionario. i problemi che si 
pongono nella nuova situazione. 
con animo di chi non temo di 
ricercare, di tracciare, e di per
correre vie nuove, non ancora 
scelte '. 

» Per questo noi seguiamo il 
iwstro congresso non come 
spettatori curiosi o come stu
diosi interessati. Noi comuni
sti italiani ci sentiamo qui co
me vostri compagni di lavo
ro. come partecipi della vostra 
fatica. 

'Cari compagni. I comunisti 
italiani escono da una nuova 
dura battaglia, con una nuova 
vittoria. Le elezioni del 22 no
vembre, che hanno visto im
pegnati oltre 25 milioni di elet
tori, si sono svolte sotto il se
gno di una violenta campagna 
anticomunista; hanno visto il 
tentativo di spezzare l'unità 
delle forze di sinistra e sono 
state accompagnate da una v-
ra e propria aggressione dei 

gruppi padronali contro i la
voratori e le loro organizzazio
ni di classe. 

' Le elezioni di quest'anno ci 
hanno visto aran'are ancora 
rispetto alle elezioni dell'anno 
scorso, che diedero al nostro 
partito una grande vittoria con 
la conquista di (piasi otto mi
lioni di voti Più dt un italia
no su quattro ha votato comu
nista. Particolarmente signifi
cativo è stato il voto dei cen
tri industriali e delle grandi 
città del Sord. che erano state 
l'epicentro dell'offensiva padro
nale e dei tentatili dt social-
democrattzzazione: oi inique ab
biamo proc/redifo. deludendo 
l'avversario, dando scacco alle 
.sue manovre 

- Una importanza particola
re ha per noi il voto delle pro
vince e dei comuni dove i co
munisti amministrano insieme 
ai compagni socialisti, metten
do alla prova dei fatti i loro 
programmi, la loro capacità e 
la loro politica unitaria Qui il 
voto degli elettori è stato di ri
conferma e di estens'ione della 
fiducia già data precedente
mente Mi piace ricordare l'e
sempio della provincia di Sie
na con la sua popolazione di 
operai, di mezzadri, di artigia
ni. che ha dato alle liste comu
niste oltre il 54 per cento dei 
roti 

« Soi siamo lieti del nostro 
nuovo successo e lo siamo parti
colarmente perchè esso si e 
accompagnato ad una afferma
zione dei socialisti unitari e 
ad una avanzata delle forze di 
sinistra nel loro complesso. Dal 
risultato dì questa battaalia noi 
traiamo la conferma della giu
stezza della linea generale del 
partito. Sotto l'attacco che ci 
investiva da ogni parte, di fron
te alle polemiche che partiva
no anche dal campo delle sini
stre, noi non abbiamo in nes
sun modo scelto di difenderci 
con la chiusura settaria, non 
abbiamo accettato la tentazione 
dell'irrigidimento dogmatico. 
Abbiamo tenuto alta la bandie
ra dell'unità, abbiamo accetta
to il dibattito, non abbiamo 
rinfoderato un momento l'ar
ma della critica e dell'autocri
tica. Se avessimo fatto cosi, 
avremmo ceduto al nemico e 
abbandonato delle posizioni 
preziose. dalle quali Invece ab
biamo mosso all'attacco. 

'E' anche per questa espe
rienza recente, oltre che per 
la ricerca e l'esperienza no
stre di questi anni, che noi 
consideriamo essenziali i pro
blemi della democrazia nel 
partito r dello sviluppo della 
democrazia socialista. E anche 
per questo seguiamo con inte
resse profondo i voitri dibat
titi e le vostre esperienze. 

"Noi consideriamo che la de
mocrazia, la libertà di espres
sione e il libero manifestarsi 
della personalità dell'uomo, in 
armonia con lo svolgersi e il 
progredire della società sono 
momenti essenziali del socia
lismo. Consideriamo la demo
crazia — vale a dire la parte
cipazione responsabile del mag
gior numero di militanti e di 
lavoratori ai momenti della 
elaborazione. d"l controllo, del
le scelte e delle decisioni — 
come necessaria per avanzare 
La democrazia, nelle forme che 
essa deve assumere nei vari 
stadi del processo storico, non 
può essere considerata come 
una specie di lusso, come una 
concessione fatta ad altri, come 
qualche cosa che debba vewre 
solo dopo che sono risolti i pro
blemi della produzione. Forse, 
tra tutti gli strumenti di pro
duzione. quello di una effet
tiva e consapevole partecipa
zione popolare è il più indi
spensabile: dei resto, noi ri
cordiamo, tutti, come i nostri 

Riunita la Commissione 

Si discute per 
la torre di Pisa 

rietà con il popolo congo lese j menti democrat ic i popola-
e in seano di protesta per la 
visita del quisling del l ' impe
rial ismo. aderendo al l ' invito 
de l le Federazioni giovanil i 
comunista , social ista, repub
blicana e de l lT'GI. Nel cor
so del lo sc iopero una dele
gazione di studenti e di rap-

congolesi contro i mercena- jpresentant i de l le organizza-
ri massacratori di negri. I jz ion i giovanil i democrat iche . 
g iovani comunist i fanno ap-Jsi è recata in prefettura per 
pollo, in questo particolare 
momer.to, al le a l tre forze 
giovani l i , ai social ist i , ai cat
tolici. ai socialdemocrat ic i e 
ai repubblicani , affinchè la 
politica del massacratore 
Ciombe venga condannata 
dal governo ital iano ». 

« La segreterìa de l la Fede
razione g iovani le social ista 
— cont inua il comunicato — 
oltre ad espr imere la sua 
condanna politica nei con
fronti di Ciombe. d e v e anche 
dolersi de l le sorprendenti 
decisioni di Paolo VI di ri
cevere un uomo responsabi
le di gravi crimini e nemico 
di quei paesi del terzo mon
do al qua le Paolo VI sembra 
guardare con v iva s impatia . 
L'auspicio della Segreter ia 
della Federazione social ista 
— conclude il comunicato 

chiedere al le autorità c h e si 
facciano interpreti presso il 
eoverno de l la protesta stu
dentesca IJO stesse organiz
zazioni che h a n n o promosso 
lo sciopero di ieri, h a n n o de
cido di indire per domenica 
prossima una manifestazio
ne provinciale di protesta 
« Der ribadire — è det to in 
un comunicato — l ' impegno 
di lotta al l ' imperial ismo e al 
colonial ismo della g ioventù 
trapanese ». A Reggio Emi
lia la Segreter ia del la CdL. 
facendosi interprete dei sen
t iment i democratic i e anti
fascisti dei lavoratori reg
giani . ha inv iato un te le
gramma al Consigl io dei mi
nistri in cui si ch i ede c h e 
sia vietata perentor iamente 
l'entrata in Italia a questa 
trista f igura di u o m o c o n -

zione e g ioventù italiana » 
// Giorno scr ive: < D'aJtra 

parte, anche se egli /C iom
be - n.d.r ) appare attual
mente il "salvatore" di nu
merose comuni tà cattol iche. 
il Vaticano non p u ò d imen
ticare quanto equivoca sia la 
.via personalità pol i t ica: e 
non può d iment icare , sopra
tutto . che una udienza con
cessa a Ciombe turberebbe 
eravemente i rapporti con i 

I Paesi arabi c h e in quest i 
tempi , per v ia del la "assolu
z ione" conci l iare degl i ebrei. 
sono piuttosto tesi >. 

Non può d u n q u e meravi
gliare il tono di accesa di
fesa del l ' imperia l i smo assun
to in questa occas ione dai 
giornali- del la destra Tra
scuriamo il fogl iaccio fasci
sta. Il Tempo presenta Ciom
be come il c a m p i o n e della in
dipendenza congolese e in
vita il governo a r iceverlo 
con gli stessi onori con cui 
ha ricevuto altri primi mini 
stri. Anche II Messaggero so
s t iene la stessa tes i , inneg
giando al l 'oppressione colo
nialista nel Congo e all ' inter
v e n t o « umani tar io » dei pa-
ras belgi. 

Finalmente si e riunita, ieri 
«era, la commissione istituita 
dal ministero dei Lavori Pub
blici per definire i termini del 
bando di concorso per salvare 
la torre di Pisa 

Nominata nell'aprile scorso. 
la commissione si era riunita 

Fallito lancio 
di una capsula 

» Gemini » 
CAPE KENNEDY. f>. 

II tentativo delia NASA, l'en
te spaziale americano, di lan
ciare una capsula - G e m i n i -
senza equipaggio a bordo, da 
Capo Kennedy, è fallito oggi 
per una intempestiva accensio
ne dei motori del razzo vettore 
durante il count doicn 

Il - Titan 2 - che doveva Lin
ciare in orbita la capsula, per 
un esperimento di recupero, è 
rimasto fermo sulla rampa di 
lancio, mentre attorno si innal
zava una nube rosso-arancione 
di gas bruciati. 

Sia il vettore, sia la capsula. 
sono stati salvati dalla distru
zione da un congegno elettro
nico. che. scoperto che qualco
sa non andava nel funziona
mento dei motori del razzo, li 
ha istantaneamente bloccati. 

solo una volta, a luglio; aveva 
nominato una <=ottorommi;sio-
ne. alla quale era stato dato 
il compito di svolgere alcuni 
studi specifici sulle caratteri
stiche del terreno su cui sorge 
il famo<o monumento della 
Primaziale. 

Ma per svolgere questi studi 
era necessaria la partecipazione 
di alcuni studiosi stranieri- per 
farli venire in Italia e mettere 
a loro disposizione l'attrezzatura 
-ufficiente era necessario tirar 
fuori duecento milioni Allora 
non se n'ò fatto più nulla. Ora 
sembra che i milioni vengano 
reperiti. Il ministero, qualche 
tempo addietro ha dichiarato di 
avere richiesto al Consiglio dei 
Ministri lo stanziamento. Non 
che sia stato erogato, ma c'è 
ottimismo 

L'importante è che questo 
concorso si bandisca, e che non 
si lasci pericolo-amente tracci 
nare la que.-tione (la torre e 
in pericolo sul serio) soltanto 
per tutelare gli interessi delle 
due massime contendenti: la 
FIAT, che ha i famosi marti
netti che dovevano essere usati 
per i monumenti nubiani e con 
i quali vorrebbe - sollevare -
la torre, e la 5o»I Solidifiers. la 
compagnia del vice-Presidente 
degli Stati Uniti. Humphrey. che 
avrebbe mandato, proprio ieri, 
un suo uomo a Roma per pren
dere contatto con i commissari. 

legami col popolo e l'iniziativa 
popolare siane stati arma deci' 
siva durante la nostra guerra 
partigiana. 

* Cosi, noi consideriamo che 
l'articolaztone del movimento 
operaio internazionale, il pie
no riconoscimento della auto
nomia dei partiti comunisti, tiri 
fraterno dibattito e un aperto 
confronto delle idee, debbano 
rappresentare oggi i modi e le 
forme nuore di una pii'i ef
fettiva solidarietà internazio
nale. Il compagno Togliatti, nel 
suo ultimo scritto, vergato a 
Yalta poco prima che lo col
pisse il malore mortale, ha ri' 
proposto con forza, collcgan-
doli. i temi della democrazia. 
dell'autonomia dei partiti e 
quelli dell'unita e dell'interna
zionalismo. 

'Quando noi affermiamo la 
necessità attuale di ricercare 
una nuora unità, e consideria
mo che essa possa essere rea
lizzata solo nel riconoscimento 
delle diversità, noi non pen
siamo certo che lo spirito in-
ternazionalista ne venga inde* 
bolito. Così, quando, sulla basi 
della nostra esverienza e riaf
fermando il valore storico e in
cancellabile della svolta segnata 
dal XX Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica, 
indichiamo la necessiti! della ri
cerca di una via nazionale ver' 
so il socialismo, noi sottolineia
mo l'impegno di dare un con
tributo concreto, incidendo nel' 
la realtà del nostro paese, al 
movimento rivoluzionario, il 
cosi facendo, condanniamo, co
me forme di attesismo e di 
inerzia, il conservatorismo ti' 
moroso della ricerca di vie 
nuove, il dogmatismo e il set
tarismo che isolano le avan-
guardie operaie e ne isterili
scono l'azione. 

' Questo non vuol dire, certo, 
che noi giustifichiamo una 
qualsiasi forma di isolamento 
nazionale o di barriera pro
vinciale. Noi affermiamo invec* 
ancora una volta la necessità) 
di un'opera comune per la de
finizione e la difesa di unti 
linea generale strategica del 
movimento rivoluzionario e li
beratore nel mondo. E questa] 
strategia — lo conferma l'espe
rienza di questo periodo sto
rico — ilerc essere fondata sui 
principi di Marx e di Lenin 9 
sulle conquiste politiche e idea
li dei partiti rivoluzionari. 

" Di questa strategia generala 
è un momento essenziale là) 
lotta per la pace e per la coe
sistenza pacifica. E questi sonò 
ancora principi di lotta; rap
presentano la condizione pet 
rendere possibile ed accelerare 
l'avanzata del movimento ope-
raio e per dare nuovo impulso 
ai movimenti di liberazione. 
E' un grave errore dei comu
nisti cinesi quello di non in
tendere la portata rivoluzionaria 
della lotta per la coesistenza e 
di deformare il senso che noi 
le diamo. Nessuno può rite
nere che quando i comjxwni 
sovietici, e voi compagni jugo
slavi. e noi comunisti italiani, 
diciamo che deve essere evi
tata la guerra, manifestiamo 
paura per il combattimento. 
Nessuno può accusarci di paura 
se affermiamo cosi la nostra 
fiducia nella vita e nell'avve
nire socialista dell'umanità, 
perchè ognuno sa che per que
sto abbiamo combattuto e ab
biamo riportato la vittoria. 

' Cari compagni, sono lieto 
di portare a voi il suluto di 
quasi due milioni di iscritti al 
nostro partito e alla Federazio
ne giovanile comunista. Voi, « 
i eompaoni socialisti qui pre
senti. mi permetterete di espri
mere la mia soddisfazione e la 
mia fiducia nella lotta unitaria 
dei lavoratori italiani anche per 
il fatto che qui. a rappresen
tare i lavoratori italiani, siano 
con noi altri due partiti che 
hanno scritto sulla loro bandie
ra la speranza che il socia
lismo diventi realtà anche in 
Italia. 

- Certo, noi vorremmo che la 
unità fosse più salda ed effet
tiva: sentiamo i pericoli che la 
insidiano proprio mentre ap
pare più indispensabile; non 
vogliamo, neppure qui, nascon
dere le difficoltà di oggi del 
movimento operaio italiano; 
ma vogliamo, davanti al con
gresso dei comunisti jugoslavi 
che. realizzando l'unità operaia 
antifascisia. sono andati alla 
vittoria, ricordare che è una 
caratteristica del movimento 
operaio italiano — della quale 
slamo particolarmente fieri — 
un forte sentimento unitario. 
Vogliamo dirvi che noi comu
nisti assumiamo ancora una 
roffa l'impeano che la volontà 
unuitaria dei lavoratori non 
venga delusa. Così, accogliete lo 
impegno, ancora una volta rin
novato. dei comunisti italiani, 
a fare la parte loro per l'unità 
del movimento operaio e delle 
avanouardie liberatrici di tutto 
il mondo, per tenere alta e far 
avanzare la bandiera sulla qua
le sta scritto: " Proletari di tut
ti i Paesi, unitevi!". Viva la 
amicizia fraterna dei comunisti 
e dei lavoratori di Jugoslavia e 
d'Italia! -. 

Oggi, nella seduta pomeridia
na apertasi alle 17, è comin
ciato il dibattito generale. Nel 
corso della seduta, il conpresso 
ha osservato un minuto di rac
coglimento in memoria di Mau
rice Thorcz. di Wilhelm Piek 0 
di Otto Kuusinen, Domani, il 
dibattito generale proseguirà 
per tutta la giornata. 

Ferdinando Maurino 
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I ciombisffi 
di S. Vitale 

I ta chiamano - aquadra 
speciale -, via non manca chi 

I— per farsi meoUo capire — 
si ferma semplicemente alle 
iniziali: SS. Sono gli stessi 

I agenti e graduati delle rap
presaglie scelbiane, degli 
scontri del luglio '60 delle ag-

I pressioni agli edili, degli ar
resti indiscriminati; oli spe
cialisti del manganello, dei 

I pugni sferrati « tradimento 
e dei calci nello stomaco. Un 
anno fa, li abbiamo visti sfi-

Ilare in Tribunale in occasio
ne del -processone* per i 
fatti di piazza SS. Apostoli, 

I quando loro compito era 
quello di accusare ud ogni 
costo { .?i detenuti, sebbene 

Inon riuscissero quasi mai 
neppure a riconoscerli e a 
chiarire qualcosa di preciso 

Isti ciò che era successo solo 
qualche settimana prima. 

Ieri II abbiamo ritrovati 
Istilla piuzza. Vestiti in bor

ghese, mescolati ai passanti 
o nascosti a gruppi nei por. 
toni o nel uio delle strade 

I che circondano largo di Tor
re Argentina, sono piombati 
poi con furia brutale su 

I chiunque passasse. * Prende
teli tutti! - gridava come un 
pazzo uno del funzionari che 

I danno diretto !•«• operazione -. 
Un deputato — il compagno 
on. Sandri — è stalo trasci-

Inato a forza sul • carrozzo
ne » della PS e portato fino 
al commissariato nonostante 

I t i fosse fatto riconoscere mo-
tt rondo il tesserino. Alcuni 
consiglieri provinciali e co
munali sono stati ricoperti di . i x i 

(multi appena si sono quali
ficati. 

! fotografi sono stali quasi 
tutti picchiati e fermati. E — 
fatto ancora più grave, che, 
sia detto con grande chiarez
za, noi non consideriamo af
fatto chiuso: faremo, tra l'al
tro, un'immediata denuncia 
all'autorità giudiziaria — un 
nostro cronista è stato fer
mato senza ragione e picchia
to, prima al momento di sali
re sull'automezzo della poli
zia, e poi — nel moda più vi
gliacco — in una stanza del 
commissariato di S. Eustachio, 
quando era già stato rilasciato. 
Ciò che ò accaduto ieri sera, 
in un'occasione cosi grave 
come l'arrivo a Roma di un 
boia come Ciombe, ci riporta 
molto indietro, alle sfacciate 
violazioni delle libertà demo* 
cratiche che caratterizzarono 
gli anni più bui di Sceiba e 
di Tambrani e i tentativi più 
arrischiali messi in atto nel 
quadro della gestione mono
polistica del potere da parte 
della DC. 

Ciò è stato frutto di una 
iniziativa particolare del tjue-
stare o del suo vice Scintillo, 
esperio • in - operazioni - del 
genere, o di un calcolo tessuto 
in certi ambienti del governo 
Moro? Vedremo, e giudiche
remo dai fatti. Ci basta ricor
dare, oggi, solo una semplice 
verità, che ormai — non e re
torica sottolinearlo — appar
tiene alla storia: i conati au
toritari dei ministri di poli
zia sono stati travolti uno ad 
uno, ed ora molti di essi non 
sono che un lontano ricordo. 

? 

Una forte manifestazione anti-Ciombe ha scosso ieri il centro di Roma nonostante le violenze poliziesche Nel la 
foto: i giovani sfilano in corteo. 

Picchiato un cronista dell'Unità 
dai poliziotti al commissariato 
fra stato fermato dalla PS mentre assi

steva alla manifestazione contro Ciombe 

Faccio il cronista da anni, e decine e decine 
di volte ho avuto modo di osservare i metodi 
della polizia. Mai, però, come ieri sera mi sono 
trovato davanti a tanta cieca e inutile brutalità. 
H o visto picchiare giovani e ragazze, spingere cittadini 
di passaggio nei « carrettoni >. Io stesso sono stato ag
gredito mentre tentavo di ottenere il rilascio del foto
reporter che mi accompagnava, trascinalo al commis
sariato, rilasciato. Po i ag
gredito nuovamente da un 
agente in borghese, che mi 
ha schiaffeggiato, negando 
subito dopo, davanti al suo 
dirigente, di averlo fatto. 
U n atto chiaramente pro
vocatorio. al quale non ho 
potuto reagire, date le cir
costanze. La violenza dei 
poliziotti, si è scatenata al
l'improvviso. Prima per al
meno venti minuti il corteo 
dei manifestanti aveva per
corso tranquillamente via 
Arenula. largo Argentina, get
tando manifestini gridando 
frasi anti-ciombiste. 

La prima carica degli agen
ti — tutti in borghese, sia 
detto per inciso — si è sca
gliata contro la testa del cor
teo. ricacciando i partecipan
ti indietro. 

Gruppi di cinque, sei poli
ziotti si sono accaniti contro 
un giovane, contro una don
na. Una ragazza è caduta in 
terra: le si sono fatti intor
no in sette, otto. II fotore
porter Filippo Ha vagli si è 
avvicinato per riprendere la 
selvaggia scena con la sua 
« Rolley ». Ha scattato una 
foto, gli sono saltati addosso 
tutti, lasciando la giovane 
donna in terra, cercando di 
strappargli dalle mani la mac
china. Mi sono avvicinato, in
sieme al collega Pini di Pae
se Sera, per chiedere agli 
agenti che lo lasciassero. Per 
tutta risposta mi hanno sol
levato quasi di peso, in due. 
e allontanato di una ventina 
di metri. 

Appena mi hanno lanciato 
sono corso verso il -carroz
zone». per cercare di farmi 
dare da Bavagli il rollino 
con la foto che aveva fatto 
uscire dai gangheri i poliziot
ti. Mi sono avvicinato ad un 
finestrino del pullman, sul 
quale erano già stati scara
ventati una ventina di fer
mati. e ho chiamato Filippo. 
Un uomo in borghese (che 
però ho riconosciuto per un 
uomo della Squadra speciale 
di Santillo) mi si è avvicinato 
urlando. 

Mi ha chiesto chi fossi, mi 
ha invitato ad andarmene su
bito. Ho cercato di spiegar
gli che volevo solo tranquil
lizzare il fotoreporter, ma 
non me ne ha dato il tempo. 

Mi ha chiesto i documenti. 
me li ha strappati di mano. 
poi. spalleggiato da altri, mi 
ha spinto dentro il furgon-
ne. Sono inciampato sui gra
dini e credo che mi siano 
passati addosso, calpestan
domi. almeno in tre. Pochi 
minuti dopo il « carrozzo
ne » si è mosso verso il com
missariato S. Eustachio, pro
prio davanti al Senato. Sono 
stato chiamato tra i primi 
dal funzionario che aveva 
diretto le operazioni, dottor 
Pompò. Il funzionario mi ha 
detto che era - stato costret
t o - ad arrestare il fotogra
fo. ma che io potevo consi
derarmi in libertà. Un se
condo poliziotto mi ha resti
tuito i documenti. Ma eeco-
ne un altro — il corridoio 
ne era pieno — che mi ha 
invitato in una stanza. L'ho 
seguito convinto di dovermi 
sorbire un invito (siamo tut
ti padri di famiglia:... ecce
tera) a non cacciarmi nei 
guai. Il colloquio è stato, in
vece. di tutt'altro tenore. 

- Lei — mi ha detto l'uo
mo — mentre stavo ferman
do il fotografo mi ha messo 
le mani addosso, mi ha leva
to il cappello di testa -. 

- Non mi pare — ho rispo
sto conciliante — io seguivo 
solo il fotografo ». 

Uno schiaffone in pieno vi
so. che mi ha fatto cadere gli 
occhiali, è partito all'improv
viso. a freddo. La stanza si 
è riempita subito di uomini. 
è entrato anche il funziona
rio. Evidentemente attende
vano solo una mia reazione 
violenta, uno scatto d'ira. L'ho 
compreso e sono riuscito a 
controllarmi. II dottor Pom
pò mi ha preso sotto brac
cio: - Vattene. Bianco — mi 
ha detto — altrimenti com
plichi le cose». Ko tentato 
di - protestare, ma ho com
preso subito che in quella se
de era assolutamente inutile. 
Me ne sono andato. Mi hanno 
scortato fino in strada, non 
volevano che parlassi con gli 
altri fermati che stipavano 
ancora il cortile del commis
sariato. Uscendo ho potuto 
vedere ancora una volta il 
cartello blu: - I n uno Stato 
democratico la polizia è al 
servizio dei cittadini ». 

Pino Bianco 

^ - W dLcuLUNCPI A 

c/uic/uidazioni 
Confezioni 

Ieri mattina le fabbriche bloccate 

Metallurgia: forte sciopero 
Sessanta licenziati alla SARMA 

Confermato per sabato lo sciope
ro dei dipendenti del commer
cio —• Assemblea per la Milatex 

Pieno successo ha avuto ieri lo sciopero generale dei 
metal lurgici : il lavoro si è fermato dalle 10.15 alle 10.30. 
Alta la percentuale degl i scioperanti , specie nel le grandi 
fabbriche, come alI'OMI 98 per cento, alla Fatme 96 per 
cento, alla Fiorentini 100 per cento, alla Giovannetti 100 per 
cento, alla Elettronica 80 per c€-nto. alla Lancia 80 per cento. 
L'astensione dal lavoro era stata proclamata unitariamente 
dalle tre organizzazioni sindacali di categoria contro gli at
tacchi ai livelli di occupazio-

| Il giorno | p Ì C C O l a 
ORRI, giovedì 10 ili 

cembro (345-21). 11 So- I 
le sorge alle 7.54 e tra- -
monta alle 16,38. Lu- I 
ita: primo quarto il 12. I 

. Cifre della città 
Ieri sono nati 34 maschi e 66 

femmine. Sono morti 39 maschi 
e 39 femmine, del quali 4 mi
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 59 matrimoni. Tempe
rature: massima 15. minima 5. 
Per oKgi i meteorologi preve
dono cielo poco nuvoloso e tem
peratura stazionaria. 

. Natale a Capri 
Natale a Capri: la gita, orga

n i s t a dallENAL dal 24 al 26. 
posterà 16.750 lire. Per informa
zioni rivolgersi in via Nizza lfi2. 

cronaca 

Shakespeare 
« Shakespeare and Italy » è il 

tema della ronferenia in inglese 
che avrà luogo domani alle 13, 
nella sala del Eritish Council. 
in via Quattro Fontane 20. 

-•0 Belli 
Martedì alle 21. al teatro Pa-

rioii. dibattito sul tema <i Tea
tralità di O. O. Belli ». Intro
durranno Ghigo De Chiara e 
Franco Enriquez, rispettivamen
te autore e regista de « La man
frina >. Io spettacolo belliano 
rappresentato .in questi giorni 
al Teatro Parioli. 

Regalo di Natale 
' Giovedì alle 16.30. al Teatro 
del S*»rvt in via del Mortaro. 
inaugurazione dèlia mostra del 
Regalo natalizio. La manifesta
zione organizzata dall'associa
zione fra I romani, rimarrà 
aperta il 18. il 19 e il 20. con 
orario continuato dalle 10,30 alle 
19.30. 

Proiezione 
Domani sera alle 20.30 nella 

sede dell'AGIS. in via Fallop-
pio 5. avrà luogo la proiezione 
del film « I- gigli del campo », 
Oscar 1964- L Ingresso è libero. 

Costa Azzurra. 
•' Con l'Enal sulla Costa Azzur
ra per Capodanno a bordo del
ta motonave « Leonardo da Vin
ci ». Quote di partecipazione: 
50.000 lire. Per informazioni ri
volgersi in via Nizza 162. 

Lutti 
• E* morta ieri .riattino, a soli 
venti anni, colpita da improv
viso malore, la compagna Giu
liana Maneggia. Era impiegata 
da tre anni presso la libreria Ri
nascita. Alla famiglia giungano, 
in questo doloroso momento, le 
affettuose condoglianze dei com
pagni della libreria e della di
scoteca Rinascita e deirappara-
to della Direzione del Partito. 

E' deceduto Ieri il compagno 
Giovanni Domenici, di anni 60. 
Al familiari giungano le condo
glianze della redazione del no
stro giornale. 

Voli per i giovani 
Duecento giovani tra stu

denti dei licei « Tasso » e « Al-
bertelli » e appartenenti ad as
sociazioni giovanili a carattere 
aeronautico, hanno compiuto 
voli di propaganda con un 
DC-6 del reparto volo S.M. 
dell'aeronautica militare. L'ae
reo è decollato da Clampino. 

Capodanno a Parigi 
Capodanno a Parigi. con 

1ENAL. Il viaggio, dal 29 di
cembre al 4 gennaio, costerà 
43.000 lire. Per informazioni ri
volgersi in via Nizza 162. 

Poliomielitici 
Oggi i poliomielitici attue

ranno la < Giornata contro l'in
differenza ». La manifestazione 
è indetta dalla ANIEP per ri
chiamare l'attenzione delle au
torità sui problemi del paralitici 
dell'età infantile. 

Libri 
Si t inaugurata la mostra del 

libro allestita nel giardino atti
guo ali- « Rinascente • di piazza 
Fiume. 

il partito 
Assemblea 

straordinaria 
QUESTA SERA ALLE ORE 

Ì04O E' CONVOCATA IN FE
DERAZIONE 1/ ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA DEI SEGRE
TARI DELLE SEZIONI DEL 
PARTITO E DEI CIRCOLI 
DELLA FGCI. 

Amici de l'Unità 
Ozrl alle 1S nel salonrlno 

della Federazione In via del 
Frentani riunione del comitato 
provinciale Amiri dell'l'nità. La 
rlunion» sarà presieduta dal 
compagno Fiero Della Seta. Or
dine del giorno la campagna 
abbonamenti a l'Unità. Rinasci
ta e Vie Nnove. nonché un esa
me del lavoro svolto nella cam
pagna elettorale. • 

Convocazioni 
CASTEL. GANDOLFO ore l i . 

assemblea con Cesarotti; TOR 
SAN LORENZO, ore 1». CD. 
con Renna; MARCELLINA, ore 
20, assemblea con Agostinelli; 
AI.BERONE, ore 20, Comitato 
Zona Appia; POSTELEGRAFO
NICI. ore 17, in Federazione, se
greteria di sezione; Federazione, 
ore IMO, riunione corrente co
munista Postelegrafonici con 
Morgla e Fellzianl: VESCOVIO, 
ore 20 (via Mancinelll). dibat
tito sui risultati del 22 novem
bre con Angiolo M&rronl; PON
TE MAMMOLO, ore lt.30, as
semblea con Favrlll-Javlcoli; 
CASTELMADAMA, ore 20. as
semblea con oilvlo Mancini. 

ne e dei salari, ai diritti sin
dacali e contro l'atteggiamento 
padronale in merito ai premi 
di produzione, ai cottimi e al 
riconoscimento delle qualifi
che. Alla Fiorentini i lavora
tori sciopereranno anche oggi. 
dalle 10 alle 10.30. perché la 
direzione dell'azienda non ha 
pagato anche ieri i salari agli 
operai. 

SARMA — La SARMA di 
Acili;i ha inviato a tutti i di
pendenti (circa W)> una lette
ra di licenziamento per il 19 
prossimo, motivata con la 
- cessazione dell'attività •. Si 
tratta, in realtà, di una gra
vissima provocazione antisin
dacale. In precedenza l'azien
da aveva richiesto la decur
tazione del 50 'i del premio di 
produzione corrisposto alle 
maestranze in seguito ad un 
accordo stipulato il 2t> luglio 
l!)6"3. Il premio corrisponde 
ad un totale di 250 mila lire 
mensili: il suo eventuale di
mezzamento avrebbe portato 
al risparmio di 12ó mila lire 
mensili! Tuttavia la direzione 
dell'azienda sostiene che la 
conferma del premio provo
cherebbe la cessazione della 
attività. In verità la SARMA 
sta riammodernando l'azienda 
e pare che intenderebbe fon
dersi con un'altra società. Di 
qui il tentativo di liquidare 

tutto il personale e riprendere 
l'attività con nuovi assunti a 
più bassi salari. 

Il Sindacato Vetro e Cera
mica ha respinto i licenzia
menti e ha invitato i lavo
ratori a tenersi pronti alla 
lotta. Per sabato è stato chie
sto un incontro all'Ufficio 
Provinciale del Lavoro. 

COMMERCIO — CGIL. 
CISL e UIL hanno conferma
to lo sciopero dei dipendenti 
per tutta la giornata di sa
bato. Ieri l'Unione dei Com
mercianti ha risposto alle or
ganizzazioni sindacali con un 
nuovo rifiuto a iniziare trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

MILATEX — Ieri si è svolto 
un altro incontro all'Ufficio 
provinciale del Lavoro che si 
è concluso praticamente con 
una rottura, in quanto la di
rezione dello stabilimento ha 
avanzato della proposte ver
gognose: il licenziamento d; 
tutta la commissione interna 
e dei 40 operai posti sotto 
cassa integrazione. II sinda
cato abbigliamento ha convo
cato per oegi alle 17.30 una 
riunione di tutti i lavoratori 
alla Camera del Lavoro per 
esaminare la situazione e de
cidere come condurre avanti 
la lotta. 

CON UN MILIONE 
potete divenire proprietari di un appartamento pa
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. , 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VAUEN. 53/6 
Tel. S65.050 - 6.568.350 • 657.400 

TELEVISORI .100 Lire L ORA 
CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535646 535647 

Il nostro fotoreporter Filippo Ravagli 

Per questa foto 
è stato arrestato 

Ecco: questi sono i metodi della « squa
dra speciale » della pulizia romana. Una 
giovane donna è stata percossa e gettata 
a terra. Un fotografo, Fil ippo Ravagli , 
presente alla scena, dinanzi al teatro Ar
gentina ha fatto scattare il « flash ». La 
foto è questa che pubblichiamo, e loquen

te, inequivocabi le . Il fotografo è a Re
gina Coeli: è stato aggredito a calci e 
pugni da una decina di agenti e trasci
nato vìa; poco dopo, al commissariato, 
è stato denunciato — come vuole una 
vecchia regola poliziesca — per « o l 
traggio. resistenza e violenza a pub
blico ufficiale ». 

r 
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Ancora un risultato 
a sensazione ieri da 
un esperimento al 
processo Nigrisoli: 

FIRENZE — Il presidente De Gaetano con alcuni dei periti. (Telefoto) 

Niente tracce di curaro 
Ispettore 

ministeriale 
al «Paolo VI» 

di Brescia 
Ancora nessun elemento che faccia luce 
sulla fine dei due piccini morti nell'isti

tuto dopo una iniezione ricostituente 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 9 

Per Enrico Baronio e per Mi
chela Mostardi la morte è arri
vata attraverso un » campione 
farmaceutico ». Una piccola fiala 
da 2 ce, che la suora aveva ri-
partito tra l'uno e l'altra, per
ché, dei bambini bisognosi di 
cure ricostituenti, Enrico e Mi
chela erano i più piccini (otto 
mesi di vita), e perché le fiale 
" campione » erano soltanto die
ci per 11 bambini. Adesso i due 
piccini sono finiti all'obitorio 
dell'ospedale. Perché Enrico e 
Michela sono morti e perché al
tri nove bambini hanno corvo 
il pericolo di far la loro stessa 
tragica fine? 

Il ministro della Sanità, Ma-
riotti, ha inviato sul posto un 
ispettore generale medico. Ma 
sino a questo momento sulla 
tragedia scoppiata lunedi scorso 
all'Istituto per la prima in
fanzia Paolo VI », di Brescia, 
non si sa nulla di ufficiale. La 
sola cosa certa è che Enrico 
Baronio e Michela Mostardi so
no morti dopo un'iniezione rico
stituente e che la stessa fine 
hanno rischiato di fare altri 
bambini, nel medesimo istituto 
costruito, non più di due anni 
fa. sulla collina di Brescia Co-
munque.a meno che non insor
gano complicazioni, per Marco 
Sangalli, Maria Pedersoli. Vit
torio Rovagni, Daniela Mora 
Fortunato ' Secchi. Guglielmo 
Schiavi, Alberto Bianchi, Cin
zia Pennacchio, anche se l pic
coli continuano ad essere tenu-
ti in osservazione, il pericolo 
sembra scongiurato. 

L'autorità giudiziaria, per il 
l momento, non si è ancora pro
nunciata sulle responsabilità. II-

• mitandosi ad interrogare i pro
tagonisti della vicenda, ad or
dinare l'autopsia delle due vit
time. affidata al prof Zorzi. 
'ed a decidere la costituzione 
di un collegio dì quattro periti. 
che, oltre al prof Zorzi. sarà 
formato da un medico legale. 
da un chimico tossicologo e da 
uno specialista in pediatria del
l'Istituto medico legale della 
università di Milano 

Di certo si sa che agli undici 
i bambini è stato iniettato del 
fo"focacodil. un preparato che 
porta sull'involucro la dicitura 

ncurotonico, cardiotonico e 
ricostituente » e che. subito do 
pò l'iniezione, due di essi sono 
morti. Le fiale sono state seque
strate: pare non vi sia nulla da 
eccepire, essendo in uso da cir
ca 30 anni ed essendo il far
maco liberamente venduto nel-

farmade. al prezzo di 506 
lire per 10 fiale da 2 ce. Da 
eccepire, invece, vi è che il far-

iso è adatto soltanto per adul
ti ed adolescenti, ma assoluta-

lente inadatto per bambini 
ricoverati all'Istituto Paolo VI 
^'inchiesta della magistratura. 
juindi, tende principalmente ad 
accertare chi ha deciso di pra
ticare le iniezioni fatati agli 
indici bambini Su questa que
stione le versioni sono contra
itanti Ce chi sostiene che suor 

tartina avrebbe praticato le 
Iniezioni sulla base di una ge
nerica disposizione data dal pi-I
lario, presenti l'assistente dot

tor Guerrini e suor Romana. 
ladre supcriora. Secondo un'al

tra versione, invece, la suora, 
che è nata 59 anni or sono a 
bissone e che da 39 anni la
vora negli ospedali, avrebbe 
naticuto le Iniezioni *ricosti-
tenti » all'insaputa del medici \ 

tiel primo caso, è evidente, le 
responsabilità per quanto è ac
caduto risalirebbero al perso-

ile sanitario dell'istituto: nel 
fecondo ca*o le respontabilffi 

irebbero di suor Martina. Non 
improbabile, infine ihe ii.l 

ma generica osservazione del 
trimario sulla necessità di pra
ticare una cura ricostituente ai 
ìiccoli ospiti dell'istituto sìa se-
juita 'a disastrosa iniziativa di 
wr Martina. 
I protagonisti della vicenda.] 

imunque. sono inavvìcinabiU e 
non è quindi possibile sapere 
jiidlc è la loro versione dei 

fatti La parola decisira, quin
ti. spetterà ai periti nominati 
frolla Procura della Repubblica 
Ma. quali che siano le loro con 
^fusioni un fatto rimane- al 
(Istituto Paolo VI. che fa parte 
tei complesso riVn Parad'm -TI 

agito con colpevole legge
te. 

E' morta 
la moglie del 
prof. Frugoni 

IL CORDOGLIO DEL PCI 
ESPRESSO DAL COMPA

GNO LONGO 

BRESCIA, 9 
Un gravissimo lutto ha colpi

to la famiglia dell'illustre clini
co Cesare Frugoni: la sua con
sorte, signora Rita Almici Fru
goni, è morta nelle prime ore 
di stamane nella sua abitazione 
di Ceccaglio. 

Alle numerosissime espressio
ni di cordoglio giunte in questa 
dolorosa circostanza alla fami-1 

glia Frugoni si è unito il mes
saggio del segretario del nostro 
partito. «Le sono vicino nel 
gravissimo lutto che l'ha col
pita — dice U telegramma in
viato al prof. Cesare Frugoni 
dal compagno Longo — e la 
prego di accogliere, illustre e 
caro professore, l'espressione 
delle mie più commosse con
doglianze -. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 9 

Il processo Nigrisoli, ripre
so oggi all'Istituto Farmaco
logico di Firenze, sta naufra
gando in una incredibile con
fusione: istanze, accertamen
ti, incidenti, esiti delle une e 
degli altri, si susseguono e si 
accavallano, mentre il nume
ro dei periti cresce (siamo or
mai a dieci, oltre quattro con
sulenti di parte, a loro volta 
muniti di sostituti) e incom
bono, per completare il qua
dro, gli scioperi degli avvo
cati e dei giornalisti. 

Cosi, fare un resoconto è 
come pescare anguille con le 
mani; cercate di afferrare 
una notula e quattro si so
vrappongono; allora ne ag
guantate una, quella che non 
diciamo sicura, ma almeno 
più probabile, e zac, un mi
nuto dopo vi sguscia via. è 
diventata una ipotesi o addi
rittura si rovescia. 

Comunque la prima indi
screzione che filtra dai labo
ratori sotterranei è la seguen
te: le prove cromatografiche, 
compiute sabato scorso, han
no individuato la sostanza tos
sica imprecisata sinora det
ta X, come un ortocuraro; ma 
— ahinoi ! — gli ortocurari 
sono una grande famiglia e 
quindi alla fine degli esperi
menti potremo sapere se si 
traila della famigerata sin-
cuiarina. 

E anche in tal caso non 
avremo pace, poiché ormai il 
P.M. e la parte civile affac
ciano tranquillamente l'ipote
si che si possa trat tare di un 
altro « membro della famì
glia » e cioè la destrotubocu-
rarina. Ora per quest'ultima 
sostanza la ricerca dello iodio 
e la gascromatografia non 
servono. 

E' allora? 
Seconda notizia, relativa 

allo sciopero degli avvocati: 
uno dei difensori, Landi, è 
presente perchè il foro di Bo
logna non aderisce alla ma
nifestazione, mentre gli altri 
due patroni, il professor De
ntala di Milano e l'avvocato 
Perroux di Modena, manca
no, in ossequio alle decisioni 
dei rispettivi fori. La parte 
civile invece è al completo 
perchè il professor De Mar 
sico ha invocato lo stato di 
necessità e l'avvocato Zaga 
nelli di Perugia è stato de
bitamente autorizzato dai suoi 
colleghi. Subito dopo, ordi
nanza della corte che ri
sponde a tutto un mazzo di 
riserve, e di istanze: nomina 
di due nuovi periti per la ga-

| Prime decisioni del I 

I 
I Direttivo riunito a Taormina ' 

! Nel maggio 1965 , 
! assemblea generale ! 
Ideila COMES a Roma! 

Fernando Strambaci 

I Dal nostro inviato 
• TAORMINA. 9 

I Con un saluto di Giuseppe 
Ungaretti, suo presidente, il 
consiglio direttivo della Co-

I munita Europea degli Scrit
tori e gli esponenti delle va-

I r i e delegazioni hanno ini
ziato stamane i loro lavori 
alla presenza del sottose-

Ig re t a r io agli esteri Zagari. 
in rappresentanza del go-

I verno. 
L'apertura ufficiale ha 

avuto luogo in seduta pub-
Ib l i ca nel quattrocentesco 

palazzo Corvaia di Taormi
na. in un salone che ospi-

I tava per l'occasione alcuni 
arazzi tratti da quadri di 

I Corrado Cagli e una recente 
serie di allucinati e lucidi 

Iùisegni dell'artista ispirati 
all'Elogio della pazzia di 
Erasmo. Cagli è infatti una 

I specie di cittadino onorano 
di Taormina, dove ha uno 

I studio e dove lavora buona 
parte dell'anno. 

Dopo il saluto di Ungaret-
I ti. il delegato dell'UNESCO. 
I Caillois, ha portato l'augu

rio dell'organizzazione che 
I egli rappresenta, rifacendosi 
I alla visione ideale e cul-alla visione ideale 
• turale di una Europa più 
I vasta dei suoi confini geo

grafici. e proiettata ad un 
I dialogo con tutti gli scrit-
I tori del mondo. Dialogo di 

cui appunto la COMES può 
I diventare promotrice e pro-
• tagonista. 
i A nome del Sindacato Na-
| zionale degli Scrittori Ita-

l.ani. il segretario. Libero 
I Bigiaretti. a sua volta, ha ri-
I cordato i legami originali e 
• sempre attuali tra il sinda-
I cato stesso e la COMES, che 
' fu appunto ispirata e fon-
I data dal predecessore di 
I Bigiaretti: il compianto G.B 

Angioletti Bigiaretti si è al-
I tresi soffermato sulla esi-
• genza di rilanciare l'antica 

idea di un premio interna- I 
zionale ispirato agli ideali I 
di dialogo e di scambio cui- . 
turale della COMES, e ha I 
poi invitato il sottosegreta- ' 
rio Zagari a riconsiderare I 
il grave problema delle ca- | 
renze. ritardi, anacronismi 
che caratterizzano la strut- I 
tura e la direzione degli I 
istituti italiani di cultura al- • 
l'estero. I 

Tutti questi temi e motivi 
sono stati ripresi da Vigo- i 
relli. segretario generale del- I 
la COMES, nella sua rela
zione Parlando della cont.- I 
nua esperienza di dialogo I 
della Comunità. Vigorelli ha • 
annunciato le iniziative I 
dell'immediato > futuro: una 
assemblea generale della I 
COMES a Roma nel maggio | 
del 1965: una - tavola ro
tonda - sulle letterature I 
scandina\e a Stoccolma, e 
un incontro tra scrittori eu- I 
ropei e africani ad Algeri | 
nel corso del prossimo anno: 
» infine un incontro tra va- I 
rie riviste europee. I 

Il riconoscimento della | 
es:gen7a di un dialogo sem- | 
pre più aperto tra i popoli 
v le culture d'Europa e del I 
mondo è stato al centro del- • 
I intervento di Zagari Egli i 
ha sottolineato il rapporto I 
necessario tra concetto di 
Europa e coesistenza pacifì- I 
ca. e ha considerato la CO- I 
MES come un elemento im- . 
portante di questo rapporto. I 
per il suo lavoro svolto a 
favore del dialogo tra est e I 
ovest Questi accenti di Za- I 
pari sono stati commentati , 
con favore e compiacimento I 
dal sovietico Bajan, vicepre- * 
bidente della COMES, duran- | 
te un brindisi nel corso del, | 
banchetto ufficiale • che ha 
concluso la mattinata, al- I 
l'Hotel San Domenico. I 

Gian Carlo Ferretti | 

sc-omatografia nelle persone 
dei professori William Ferra
ri dell'università di Cagliari 
e Marini - Bettolo, dirigente 
deli'Istituto Superiore di Sa
nità: nomina a periti per le 
altre prove dei due assistenti 
del professor Niccolini, dottor 
Angelo Beani e professoressa 
Franca Buffoni, per tagliar 
corto a tutte le contestazioni 
della difesa sulla loro possi
bile parzialità (ma la Buffo
ni risulta affetta da colica 
epatica e viene quindi sosti
tuita seduta stante dalle dot
toresse Lucilla Zilletti e Cle
mentina Bianchi); infine no
mina di un perito nella per
sone del signor Fulvio Manni. 
tecnico della ditta Rastelh di 
Roma, per controllare il fun
zionamento dello spettrofoto
metro, l'apparecchio usato 
per la ricerca dello iodio. 

Come è noto, infatti, saba
to scorso lo strumento diede 
tre risultati diversi: i primi 
due, « letti » dagli assistenti 
del prof. Niccolini, segnalaro
no la presenza di una quan
tità, sia pure ridotta, di iodio; 

| il terzo, invece, elaborato, 
'personalmente dal prof. Nic-
J colini, risultò completamente 
'negativo, al punto che la lan-
icetta scese sotto zero. Allora 
la difesa sostenne la nullità 
delle prime « letture » appun
to perchè eseguite dagli as
sistenti e non dal perito; e il 
P.M. di contro avanzò la ri
chiesta di controllo sulla mac
china. Ora, come abbiamo vi
sto, la corte accetta tale con
trollo e respinge invece la 
istanza di nullità; inoltre si 
riserva su • un'altra istanza, 
pure avanzata dalla difesa, 
perchè si ricerchi anche lo 
iodio inorganico; infine ordi
na nuovi accertamenti biolo
gici non più solo coi retti di 
rana, ma anche col muscolo 
del diaframma di una cavia. 
Immediatamente l'avv. Landi 
impugna l'ordinanza e ne 
chiede la revoca; la corte ri
fiuta. Landi ribadisce le ri
serve anche sulla modalità 
del controllo dello spettrofo
tometro. Il prof. De Marsico 
contrattacca sollecitando ulte
riori prove e pareri dei periti. 

I giudici si riservano. Intanto 
giungono notizie anche dall'e
sterno. Il prof. Antoni, diret
tore dell'Istituto di Gerentolo-
gia e primo incaricato della Ga
scromatografia, fa sapere che 
gli esperimenti, diciamo cosi. 
di assaggio con questo metodo 
hanno dato risultati positivi 
con la sincurarina, meno sod
disfacenti con le urine: invoca 
quindi una sollecita convoca
zione degli altri periti. 

Si vedrà la settimana ven
tura. 

II pomeriggio trascorre inter
minabile: si stanno compiendo 
i nuovi esperimenti sulle rane 
e sulle cavie, che potrebbero 
rivestire una certa importanza. 
E' già buio quando la bionda e 
graziosa custode dell' istituto 
(che i giornalisti hanno ribat
tezzato -Brigitte delle rane» 
perchè è stata lei a mostrarci 
eli animaletti custoditi in una 
vasca del cortile) risale dal 
sotterraneo recando in un re 
cipiente il cadavere squartato 
e sanguinoso della cavia. Un 
povero porcellino d'india bian
co a macchie marroni. 

Ore 21: l'udienza è finita e si 
viene a sapere che le prove 
odierne non hanno riscontrato 
nelle urine di Ombretta Gnlef-
fi un -< quadro » ortocurarico. 
Inutile dire che a questo punto 
la parte civile esprime le sue 
riserve, ricordando che le uri
ne sono vecchie di ventun mesi: 
e i professori Niccolini e Bea
ni propongono di ripetere gli 
esperimenti, n consulente del
la difesa, prof. Trabucchi, pur 
r.tenendo tutto superfluo, non 
si oppone ma si raccomanda 
che non vengano sottratte altre 
urine indispensabili alla ga
scromatografia. La corte per la 
ennesima volta si riserva. 

Gioverà questa confusione al 
prestigio della giustizia? Certo 
non le gioverà quanto sta ac 
cadendo da qualche giorno e 
precisamente da venerdì scor
eo Il questore di Firenze, in
vocando esigenze di servizio. 
ha ritirato le macchine messe 
a disposizione per trasportare 
presidente. PM. giudici popo-
liri. cancelliere e carabinieri 
di scorta dalla «stazione di Fi
renze all'Istituto Farmacologi
co e viceversa flutti infatti 
vengono e rientrano a - Bolo
gna dove abitano): con il ri
sultato che il prof De Gaeta
no con la borsa dei documen
ti. la corte e il seguito debbo
no ora viaggiare in taxi o in 
fìlobus con disagio e ritardo 
facilmente immaginabili. Che 
cosa ne pensano 1 nostri go
vernanti. sempre pronti a 
sciacquar?! la bocca con il ri
spetto e il decoro dei giudici"' 

Pierluigi Gandini 

Ancora un vile atto vandalico in Piemonte 

Distrutto un cippo 

nei pressi ili Alba 

- i l 

In sciopero 
oggi i medici 

assistenti 
ospedalieri 

La segreteria dell'Associazio
ne assistenti e aiuti ospeda
lieri (ANAAO) e i medici as
sistenti universitari (UNAU) 
hanno confermato per oggi Io 
sciopero della categoria. Lo 
sciopero è una protesta con
tro - l'annoso immobilismo sul 
problema della ripartizione dei 
compensi fissi mutualistici nel
l'ambito degli ospedali • delle 
cliniche universitarie » 

Sciopero degli avvocati 

contro l 'aumento 

della carta da bollo 
La prima delle due giornate di sciopero 

proclamate dagli avvocati su scala nazionale 
è pienamente riuscita. Nessun processo è 
stato celebrato davanti alle giurisdizioni ci
vili. I dibattimenti penali (processo Nigrisoli 
a parte) sono stati rinviati, con l'esclusione 
di quelli - per direttissima », con imputati. 
cioè, arrestati pochi giorni fa e che potevano 
ottenere la libertà provvisoria in seguito al 
giudizio. La prossima giornata di astensione 
dalle udienze è fissata per lunedi 14. 

Lo sciopero degli avvocati è stato procla
mato per protesta contro il raddoppio del 
costo della carta da bollo (da 200 a 400 
lire). I rappresentanti dei consigli dell'ordine 
avevano tentato di far recedere il governo 
e convincerlo a un ripensamento; ma ogni 
tentativo è stato vano e l'intera categoria 
ha quindi deciso, come prima misura di pro
testa. di . astenersi dalle udienze per due 
giorni. 

L'aumento del costo della carta da bollo, 
senza la quale (a decine di fogli) è impos

sibile rivolgersi alla magistratura e in specie 
a quella delle Preture, dei Tribunali e delle 
Corti d'appello civili, ha automaticamente 
provocato un aumento che viene valutato 
intorno al 30-40 per cento del costo della 
giustizia 

Iniziare una causa civile in Pretura o in 
Tribunale costa di sole spese vive dalle 15 
alle 20 mila lire. Ha dunque ragione ' chi 
osserva che l'aumento della carta da bollo 
v'ola la Costituzione, in quanto toglie ai cit
tadini meno abbienti la possibilità di rivol
gersi al magistrato e li porta (specie nelle 
vertenze di lavoro) ad accettare offerte «ca
pestro- per evitare spese enormi e attese 
di anni 

Gli avvocati hanno anche protestato per il 
fatto che non c'è quasi differenza fra il costo 
di una causa davanti al giudice conciliatore 
e quello di una causa in Cassazione, chie
dendo che le vertenze davanti alle giuri
sdizioni inferiori vengano a costare molto 
meno. 

Domenica a Cuneo una grande manifestazione 
di protesta — Arrestato un missino 

TORINO, 9. 
Un altro ignobile episodio 

eh vandalismo fascista è sta
to compiuto in Piemonte, do
po la devastazione del monu
mento dedicato a Duccio Ga
limberti, avvenuta due giorni 
fa: stanotte un gruppo di tep
pisti ha infranto a martellate 
un cippo eret to in memoria 
di due partigiani — Giovanni 
Brossa e Giovenale Cavaghà 
— fucilati dai nazifascisti 

Il cippo di granito che si 
trova a circa due chilometri 
da Poirmo, lungo la strada 
per Alba, era stato già di
s trut to sei anni or sono e il 
comune lo aveva fatto rico
struire. 

I carabinieri di Poinno 
hanno iniziato le indagini, ma 
si pensa che chi ha compiuto 
l'ignobile atto, non sia perso
na del luogo. Dopo l'oltrag
gio compiuto presso Cuneo al
la lapide dell 'eroe della Resi
stenza, Galimberti , il questo
re di Torino ha dato disposi
zione per servizi armati di 
sorveglianza al cippo che 
commemora i caduti del Mar
tinetto e al monumento in 
memoria dei partigiani al 

Colle di Lys. 
La risposta a simili incivili 

manifestazioni sarà la gran
de manifestazione antifasci
sta che si terrà a Cuneo do
menica prossima cui inter
verranno il sen. Ferruccio 
Parr i e i compagni on. Bol-
drini, Argenton e Albertini. 
Centinaia di peisonalità, di 
enti e associazioni hanno già 
annunciato la loro parteci
pazione a questa g lande ma
nifestazione che \ ed ra pre
sente nella città patria di 
Galimbeit i tut to l'antifasci
smo italiano. 

Nell 'ambito delle indagi
ni svolte dalla squadra po
litica della Questura di To
rino per gli inqualificabili 
episodi teppistici di una 
banda neofascista a Cuneo 
e a Poinno, è stato ari esta
to l'iscritto al MSI Leone 
Ma77eo, 2-1 anni, abitante a 
via Ornic i t>0. c denunciato 
pei detenzione di anni d.i 
guerra Kra in possesso di 
due bombe a mano, di una 
cartucciera con (>() bossoli. 
di due baionette. Il Mazzeo 
non è nuovo ad atti teppi
stici. 

asti spumante 
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Gran favorito al Palasport i l campione dei «medi jr. » 

mazzinghi 
r. 
I 
l 

Per i bilanci 

Oggi 
HXM. 

del 
CONI 

1 

I 
I 
I 
I 

Saboto la conferenza del costruttore 

Attesa per lo scontro « tricolore » tra 
Piazza e Tiberio, per il debutto di Arcari I j»3J, 
e per il nuovo incontro di De Piccoli ' '•'''!-e per 

< Mazzinghi? E' un campio
ne, è campione del mondo, 
lo so, ma stia at tento, non sa
lirò sul ring per recitare la 
par te della comparsa, bensì 
per vincere. Va da sé che mi 
bat terò con tu t te le forze e 
non è escluso;ehe il combat 
t imento finisca prima del li 

drews, uno dei tanti "bidoni" 
che Dtivcy Fraggetta'spedi
sce regolarmente in Europa 
per la "gloria" dei pugili di 
casa nostra. De Piccoli nvreb-
bc dovuto incontrare Hilly 
Tisdale, un altro candidato 
al... tuffo, ma all'ultimo mo
mento egli ha dato "forfait". 

I 

MAZZINGIU (a destra) in azione nel match contro Fulner 

La domenica calcistica 

Juventus-Milan 
< clou » in serie A 

Giornata « tran
quilla » in B ed 

in C 

T,a domenica calcistica pre
senta un programma di buon 
interesse. In Serie A il clou è 
ivippresenLito da Juventus-Mi-
].in, la partita che può risultare 
decisiva: perchè se il Milan 

J riuscirà n superare anche il 
nuovo ostacolo, avrà veramente 
via libera nella corsa verso lo 
scudetto. Ma la partita può ri
velarsi più aperta di quanto 
possa sembrare a prima vista: 

[ sebbene priva di Sivorì e seb
bene travagliata dalle pole-

liniche interno la Juve può tar
icela se giocherà come ha gio-
Icato contro il Torino. 

Dal canto suo l'Inter gioca in 
Irrisa" ma poieh»> In Sampdoria 
(recupera Lojacono (ed in al
lenamento è gi.à apparsa tra
sformata dall'innesto di Cisco) 
lil compito dei nerazzurri po
lirebbe risultare molto ostico. 
[E ciò specie se la squadra di 
JJI.H. non avrà ancora smaltito 
Igli effetti del k.o. subito con
dro l'Atletico. 

Anche il Bologna gioca in 
Icasa. ma contro un Foggia che 
l in trasferta rende poco: e quin-
|di . il pronostico è favorevole ai 
[ragazzi di Bernardini. 

Invece Roma e Fiorentina 
[giocano in trasferta: gli a w e r -
jFari non sono insuperabili trat-
l-iandosi del Messina e del I n -
[jierossi. ma a rendere incerti i 
[due match sono le condizioni 
Idi forma e di morale de; gial-
llorossi e de: viola (ambedue le 
[Fnuadre si presentano per di 
(più incomplete). 

In Serie H non ci sono con
front i diretti- il Brescia gioca 

ad Alessandria, il Catanzaro 
[ospita il Venezia. H Lecco fa 
[gli onori di casa al Bari. Come 
[si vede a meno di sorprese la 
[giornata non dovrebbe provo-
| n r e rivoluzionamenti in clas-
I«ùfic.i- Da seguire invece la pro-
Iva del Xapob che a Trieste sarà 
r,d una svolta decisiva: se va 

Imale. la crisi ora latente scop-
piera in tutta la sua gravità. 

Per concludere, anche in Se-
' rie C il programma domenier.le. 
| non presenta incontri di ecces 
isivo interesse. 

Il programma 
di domenica 

SERIE A 
Bologna-Foggia I.; Cagliari-Va

rese: Catania-Mantova; Genoa-
Atalanta; !nter-sampclorla: Jn-
vrntus-Mllan: U R. Vicenza-Fio
rentina: i,a7lo-Torino: Mrsslna-
Kom». 

SERIE B 
Alessandria-Hrcscla: Catanraro-

• Venezia; I.eoco-Hari; I.lvorno-
Spal: Pado\a-Parma; Palermo-
Verona II.; Pro Pairla-Potenra; 
Reggiana-Monza; Trani-Modena; 
Triestina-Napoli. 

SERIE C 
GIRONE A: Carpi - Entella; 

CRDA-Udinese; Cremonese-Vitto
rio Veneto: Marcotro - nicllese: 
Mestrina - Como; Novara - Legna
no: Piacnxa-Sas-nna: Soll.latese-
Ivrea: Treviso-Fanfu'.la. 

mite, anzi... Certo posso an- Comunque dal cambio il nu 

INTER-ATLETICO 2-4 — LUIS segna di testa il secondo 
goal per i madri leni . La sconfitta ha provocato vivo 
malumore nel clan neroazzurro e rischia di far sent i re 
i suoi effetti sul match di domenica tra l'Inter e la 
Sampdoria. 

Nel galoppo a Civitanova 

Due goal delia 
nazionale B 

(ÌIRONK H: Anrnn i i a iu - Terna 
n i : t"arraro>r-Ti:rr."s ( ' r t r n a - i j i 
v r n i u I.itrrMfM"T">tn ;fM- Va i 
erta fNr-P fx i"prn~'a-f :rits\r"«i 
Pra 'n-Arezzo. t f m n'- f mi>«»li S r 
na-For l i . 

•' niRONF. C: Akraeas-D.l». Asco
li: Avelllno-Slraco>a: Casertana-
Pe*cara; Chicli-Krccjna. Croto
ne-Marsala: I.rcce-I.'Aqnlla: Sa-
lefìttana-Tevere; Sambenedette-
sc-.ansato; Trapani-Cosenza. 

CIVITANOVA. 9 
Nell'odierno allenamento svol

tosi a Civitanova Marche la 
Nazionale di calcio - B - che 
ha incontrato nei due tempi 
prima l'Anconitana poi la Ci-
vitanovese. ha segnato due reti 
incassandone una. L'allenamen
to non è stato insomma entu
siasmante: ma non si poteva 
pretendere troppo da giocatori 
che si trovavano per la prima 
volta insieme. Ecco il dettaglio. 
• Formazioni primo tempo: 

NAZIONALE - B - r Bando
ni (Napoli). Rogora (Padova). 
Longoni (Modena): Schiavo 
(Lecco), Vasini (Brescia). Riz-
7olini (Brescia^. Fracassa (Lec
co). Joan (Verona». De Paoli 
il'rt\>.''a>. r.mn^hi i Brescia». 
Cavilli!!»» tSiini • 

A W O \ ITA N A • C i i a n n ' s i 
Pilla Cani^sa: Pr 1.-m\ Ilnvhi 
Matnssinj nertoUilli. Giumpao-
li. Franzo. Luca. L'zerchini 

RETI al 23' Fracassa, al 29 
Franzo 

Formazioni secondo tempo: 
NAZIONALE - B - : Bando

ni (Napoli), Adorni (Napoli), 

Longoni (Modena). Schiavo 
• Lecco). Pavinato (Brescia), 
Magnaghi (Bari); Veneranda 
<Brescia». Mascalaito (Livorno». 
Innocenti (Lecco). Beretta «Pa
dova), Beau (Napoli). 

CIVITANOVESE: Rossi. Fo
resi, Gentilini: Cassinfidri. Pen
nesi. Giulietti: Bellandi. Gio-
vannini. Sandrigo. Giusti. Di 
Luzio. 

RETE: al 27* Innocenti. 
Arbitro Monti di Ancona. 

Improvvisa fine 
di Leone Boccali 

!! cu>rr.al-s«ìt» Leone i.ci-cv.1; è 
r.if-rT<» ieri r.oitc a Pi-ma Colio 
»i;i nv. ir.w.so malore mi nire s: 
•rfiviiva nel «uo alhorRo. Leone 
' O«-OJII e «a io trasportato in nu-
ii»mob;le nell ospedale di Santo 
Spirito ma e morto durante il 
tragitto. Aveva ^2 anni ed era 
precidente dell' Unione f lampa 
sportiva. Al familiari giungano 
le commosse condoglianze della 
redazione sportiva dell'» Unità ». 

che finire K.O., ma, sia chia
ro. K.O. può anche finirci 
Mazzinghi. Per quanto mi ri
guarda conto molto sulla mia 
maggiore esperienza... >. Que
ste le dichiarazioni fatte da 
Manca, durante la sua pre
sentazione alla stampa in vi
sta del campionato del mon
do di domani notte con'San
dro Mazzinghi. Fortunato, 
dunque, è stato esplicito: 
Mazzinahi non avrà vita fu
cile anche se, a parer no
stro, resta il grande favorito 
dello scontro. • -

A Manca abbiamo cliiesto 
anche la ragione per la qua
le giorni fa ha < invitato > 
Mazzinghi, pugile notoria
mente € pulito >, a non ecce
dere in scorrettezze se non 
vuole trovarsi di fronte ad 
un avversario ancor più scor
retto di lui. 

< Io • ho visto combat tere 
Mazzinghi una volta sola — 
ci ha risposto il campione 
d'Europa dei pesi welter — 
contro l 'americano Charley 
Austin ed in quella occasione 
non mi è piaciuto affatto; 
converre te con me che quel
la sera Sandro ha lavorato 
molto con la testa. Ebbene 
anch'io so " l avora re" di te 
sta se mi ci costringono ». Ef
fettivamente, contro Charley 
Austin, Mazzinghi non è sta
to un modello di correttezza, 
ma bisogna tener conto che 
quella sera il campione del 
mondo si è trovato in brutte 
acque per effetto di un de
straccio improvviso • che gli 
ha "tagliato" le gambe al
l'inizio del match e che lo ha 
lasciato "confuso" per parec
chie riprese. 

Da parte sua Mazzinghi, 
ha espresso la sua meraviglia 
per il riferimento alle scor
rettezze fatto da Manca ed ha 
invitato il campione d'Euro
pa a far meno chiacchiere e 
prepararsi al combattimento 
che potrebbe risultare pesan-
tuccio per lui. 

Ha torto Mazzinghi? No. 
Forse no. Sulla carta il pro
nostico, come abbiamo accen
nato non ha dubbi: è tutto 
per il campione toscano che 
sull'avversario ha sì l'handi
cap di una minore esperien
za ma ha anche il vantaggio 
di battersi nella "sua" catego
ria, di essere più giovane 
d'età e di carriera, più con
tinuo nell'azione e più demo
litore. Fra Manca e Mazzin
ghi ci sono quattro anni di 
differenza-d'età: e quattro an
ni sono molti quando uno dei 
due contendenti sfiora la tren
tina e quando entrambi sono 
dei picchiatori. Forse Manca 
spera di ripetere l'impresa 
di Melis, l'unico pugile che 
possa vantarsi di averla spun
tata sul toscano, ma dalla se
ra che Sandro cedette al sar
do molta acqua è passata sot
to i ponti e oggi il campione 
non è certamente più l'ine
sperto ragazzone di allora. 
Così, una sola probabili tà re
sta a Manca di laurearsi cam
pione del mondo dei "medi 
jr": quella di riuscire a piaz
zare un colpo fortunato nelle 
prime riprese, dhrersamente 
la sua sarà una brutta avven
tura, un'avventura che po
trebbe accorciare parecchio 
la sua carriera. 

Nel sottoclou Piazza e Ti
berio si contenderanno il ti
tolo italiano dei "tcelter" ora 
vacante.-Né Piazza, né Tibe-
ria sono dei fuoriclasse, an
zi. Comunque in linea tecni
ca il ceccanese si lascia pre
ferire e se salirà sul quadrato 
in buona forma e in fiato — 
cioc in condizioni da poter 
disputare tutte e dodici te 
riprese sul filo dell'alto ritmo 
colpendo dalle varie posizio
ni senza farsi agganciare in 
pericolosi (per lui) corpo a 
corpo, in un logorante gioco 
a corta distanza — può spun
tarla; se, invece. Piazza riu
scirà a imporgli la sua tat
tica, il suo gioco'a distanza 
ravvicinata, allora per Tibe-
ria sarà la sconfìtta come due 
•inni ta allorché cedette ai 
punti ni pupillo • di Steve 
Klaus sulla breve rotta del
le sei riprese. 

Atteso con un certo inte
resse (e con molto timore) è 
to scontro tra Franco De Pic
coli e l'americano Sonny An

atrino non ci ha certamente 
rimesso perchè se Tisdale era 
un modesto, logoro boxeur di 
terza serie questo Andreres 
è addirittura un povero sco
nosciuto. ' Batterlo, quindi, 
dovrebbe essere un gioco da 
ragazzi per un picchiatore 
come De Piccoli, ma... Ecco, 
per De Piccoli ormai il ma 
è d'obbligo perchè Franco 
non tiene piit i colpi e i suoi 
riflessi sono tardissimi. Così 
hhsta "toccarlo" per metterlo 
al tappeto. Ne consegue che 
l'incontro dovrebbe fornire 
alla platea il brivido del K.O.: 
resta da vedere chi sarà il 
vincitore anche se, si capisce. 
le grandi "protezioni" di cui 
godrà ' De Piccoli orientano 
verso di lui il pronostico. Non 
s'esclude • tuttavia che l'in
contro possa risolversi in un 
dramma e allora gravi e sen
za giustificazioni saranno le 
responsabilità dei dirigenti 
federali che hanno autoriz
zato l'incontro. 

Negli altri incontri in pro
gramma il toscano Ricci af
fronterà il brasiliano Napo-
leon Gomez Da Silva e do
vrebbe batterlo, Arcari se la 
vedrà con Colclla e, in "aper
tura", Locorotondo affronte
rà Vanalesta. 

I 

' SI riunisce oggi, al Fo
ro Italico, 11 Consiglio na
zionale : del "• CONI per 
esaminare la situazione 
dello sport Italiano. Ieri, 
intanto, Il presidente del
l'organizzazione sportiva, 
Giulio Onesti, con 1 com
ponenti della Giunta Ese
cutiva del CONI, è stato 
ricevuto dal ministro Co
rona. • 

Al rappresentante del 
governo Onesti ha espres
so la riconoscenza per 
l'appoggio e le attenzioni 
prestate prima e durante 
Tokio. E" certo che tra i 
dirigenti sportivi e Coro-

anche parlato del 
o di legge detto del 
rlfty » che avreb-
uto essere appro

vato prima dell'estate 
scorsa ma che ancora è 
bloccato, per esplicita ri
chiesta del ministro Tre-
mellonl, < alla Commissio
ne finanze della Camera. 

In attesa che si prenda 
una decisione In inerito, 
e che venga aumentata la 
parte che spetta al CONI 
del proventi del gioco del 
Totocalcio. Il CONI ha 
disposto due bilami, un 
primo basato sulla attua
le situazione economica 
del comitato ed un altro 
redatto sulla base del
l'eventuale maggiore di
sponibilità di mezzi of
ferta dalla approvazione 
della legge « Fifty-fifty ». 

I lavori del Consiglio 
verteranno anche sul pro
blema della nuova siste
mazione Interna dell'Ente. 
con la definizione degli 
incarichi e del settori di 
competenza. 

SI conferma Intanto che 
sabato a Formia si terrà 
II consiglio direttivo del
la FIDAL nel corso del 
(inule dovranno essere de
finiti 1 settori tecnici do
po 11 ritorno di Oberwe-
ger. Si fanno 1 nomi di 
Calvesl e Russo quali 
membri del nuovo ordi
namento tecnico federale. 
Verrà anche esaminato il 
calendario della stagione. 

• Il giorno successivo, 
poi. sempre a Formia, la 
FIDAL ' premieri quale 
atleta dell'anno 11 mar
ciatore Abdon Pamlcb. 
medaglia d'oro di Tokio 
della marcia dei 50 km. 
Nella stessa cerimonia 11 
CONI prenderà Invece 
quale atleta dell'anno 11 
ginnasta Franco Mcnlchcl-
II. vincitore a Tokio di 
tre medaglie (una d'oro, 
una d'argento e una di 
bronzo). 

I 

I 

I 

Enrico Venturi 

I 
I 
I 
l 
i: j 

Per il foot ball (come già Hayes) 

Carr lascia 
l'atletica 

Compromesso 
• CSAI? 

ATon siamo andati al conee-
gno della CSAI di Perugia per 
un semplice motivo: i dirigenti 
di questo organismo dell'Auto
mobile Club d'Italia, e in modo 
principale il suo presidente, che 
e poi il senatore democristiano 
De Unterrichter. non meritano 
alcuna attenzione. 

La maggioranza dei nostri 
colleglli (per non dire la tota
lità) ha fatto altrettanto, e forse 
per questo De Unterrichter ha 
avuw il coraggio d'insultare i 
giornalisti, definendoli - mesta
tori e falsificatori - della reritd. 
Et'filerttcniente, questo sipuore 
ha una concezione del tutto sba
gliata sulla funzione della stam
pa sostenitrice di rrrità sacro
sante, e d'altra parte le sue in
giurie bastano a qualificarlo, 
anzi a squalificarlo. 

Inoltre, guarda un po' da dorè 
riene la predica, da un organi
smo. meglio da un tipo che da 
anni lai'oia alla rovina del 
l'automobilismo sportivo italia
no. Non perderemo altro tempo 
per illustrare la figura di un di
rigente che si ritiene al di so
pra di tutto e di tutti con i ri
sultati che sappiamo e clic ab
biamo più volte illiisfruri. // 
»?io»ido dell'auto è quello che è. 
essendo finito nelle mani di per
sone incapaci, per non dire peg
gio. persone ùifoccabili, protet
te dall'alto, da ministri e sotto
segretari, ma che un giorno o 
l'altro dovranno pur andarsene 
e sarà il giorno in cui dalle 
chiacchiere, dalle infinite prò 
messe sì passerà ai fatti. 

E' solo una vergogna, per 
esempio, che i t'ari tentatit'j di 
costituire una federazione auto
mobilistica con dirigènti demo 
eroticamente eletti, siano caduti 
nel vuoto. Per meglio intender
ci i veri uomini di sport, i com
petenti in materia sono impos
sibilitati a governare la loro 
stessa attività perchè guai a chi 
tocca l'Automobile Club d'Italia 
e le sue commissioni. Era così 
con U democristiano Falchi nel
la carica 'di ministro del Turi
smo e dello Spettacolo (e quin
di dello sport) e non è cambiato 
niente con l'avvento al mini
stero del socialista Corona. Ep
pure presto o tardi i combat
tenti della giusta causa la spun
teranno. 

A Perugia. De Unterrichter ha 
perso il lume della ragione in 
seguito alla posizione assunta 
dalla stampa in generale sul 
' caso Ferrari -, il caso di un 
costruttore che nella faccenda 
della mancata omologazione del
la ~ berlinetta Le Mans - ha tro
vato i suoi maggiori nemici pro
prio nei rappresentanti italiani 
in seno alla CSI. Ma veniamo 
al dunque. 

Sabato prossimo Enzo Ferrari 
terrà a Modena l'annuale confe
renza stampa, una conferenza 
che come al solito radunerà tutti 
gli specialisti italiani e stranieri 
in attesa di. conoscere le deci
sioni del «• mago - di Maranello 
per la prossima stagione agoni
stica. 

Si mormora che una di queste 
decisioni potrebbe essere data 
dal ritorno delle vetture di Ma
ranello al colore tradizionale, il 
rosso. ET una notizia che racco
gliamo a puro titolo di cronaca. 
ma se ciò risponderà al vero, in 
unione all'altra notizia che var
ia dì una riappacificazione Fer-
rari-CSAI. dovremo concludere 
che il costruttore modenese ha 
rinunciato sul più bello alla sua 
battaglia, o meglio che si è stan
cato di combattere, che la sua e 
stata una semplice protesta, che 
il compromesso lo ha spinto ad
dirittura a scendere a patti con 
uomini dello stampo di De Un
terrichter. 

Sulle colonne di Tuttosport, 
in un articolo che tratta con 
perfetta cognizione di causa le... 
disfunzioni della CSAI, l'amico 
Morganti è pronto a raf/eprarst 
con Ferrari per il suo eventuale 
cedimento. E qui sta l'errore: 
uomini come De Unterrichter 
vanno combattuti e isolati fino 
in fondo, fino a quando saranno 
costretti a prendere capello e 
andarsene. La parola, comun
que. a Ferrari. 

Gino Sala 

* » ' 

Il « m a g o » di Maranello ENZO FERRARI. 
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riber 
LA LAVATRICE 

DA KG. 5,5 
MENO 

-•ik'ìM INGOMBRANTE 

60 cm. di larghezza 

doppia vaschetta 
per immissione 

detersivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

R65 con ruote rientranti 

». « 

Henry 
distanza 

Carr 
di 

è ritornato al football americano, seguendo a 
pochi giorni l'altro "sprinter" statunitense Robert 

« Bob » Ilayes. Carr ha firmato per I « New York Gian» ». Henry 
Carr e l'atleta che tolse al nostro nerrntl lì TO mirro nello scorso 
anno 11 record mondiale del 200 m. correndo sulla pista di Tempe 
(Arizona) la distanza In 2C"1. Carr e nativo dell' Alabama, pesa 
84 chili ed t alto 1,90. Comincio a farsi notare rei "«2, correndo 
le ZZO vards in linea dritta In 20"1 e le ino > irds In 10*3, e la 
fra7:one della sta'fei.-a t \ 410 yard* In 45"4. Ma le me preferenze 
andarono pres'o a! rude e vlolrn!»» football americano. Praticando 
questo sport si feri *oriamrnie ad «in g'nocchio. Poi nel '63 ritorno 
ali atletica leggera, inventando presto II «signore, delle 220 yards 
e del 200 m In agosto, a l'annover. nel o r s o tiri ' mestine" 
L'SA-RFT corse 1 ne n». in 41" I. A Tokio Henry l» ' r dnniinA 
la eorsa del 200 ni, conquistando la medaglia doro, dando inlme 
un contributo dreis-vo alla squadra amrrlcana per la vittoria 
della sta'frila 4 x 4l»o. A Detroit, dove vive. Io chiamano • The 
faste» Carr from Detroit », Il • più veloce Carr di Detroit », dove 
Carr «ta per auto. F.' noto che Detroit e la capitale USA dell'indu
stria automobilistica. Nella foto: CARR. 

TUTTO 
i l mese di 

dicembre 
GRATIS 
ai nuovi 
abbonat i 
annual i 
Chi *! abbona per wn unno : 

• risparmia Inoltra d» Rr* 2.000 

a lire 3.000 

• ricava la dono II volwmo « LA 

VITA E L'OPERA DI PALMIRO 

TOGLIATTI ». riccamente illustra

to («datone o t ^ n i U in corso di 

•llettìmento. reclinata apposita-

mente per gli abbonati all'Unita) 

9 partecipa al sorteggio di ricchi 

premi, messi In palio dagli A. U. 
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P I A N E T I S U L L A B I S S O " Pre»idente della Federazione terrestre invia Gorin e la dottoressa Hilda presso I capi dei vari pianeti per invitarl i a far 
^ ^ • «***»»•• ^ * * ^ " « * « * ^ ^ cessare il conflitto erte sconvolge II sistema solare. I capi di Marte. Saturno. Plutone, Venere, Mercurio, presso I quali 

Hilda e Gorin si sono recati, accettano la proposta di far cessare ogni conflitto e distruggere gli armamenti. Ma II generale Langen, deciso ad imporre I! dominio 
della Terra su tutto il sistema solare, si ribella agli ordini. 

(segue da pa&. 1) 

UNA RAGAZZA '" 
AMMIREVOLE 

Caro amico del 
giovedì, finalmen-
te, dopo tanto tem
po, posso scriverti 
e tante sono le cose 
che . vorrei dirti. 
ma cercherò di es
sere breve, perchè 
immagino quanto 
sia il tuo lavoro. 
Ti dirò che tempo 
la ero molto feli
ce, perchè avevo 
trovato un buon 
lavoro, anche se 
un po' pesante. La
voravo presso un 
piccolo artigiano. 
ero sola. - senza 
compagne di lavo
ro, ma svolgevo ì 
mici compiti con 
passiono e volon
tà. Il padrone e i 
suoi familiari mi 
apprezzavano ed 
io ero molto con
tenta, anche per
chè con il mio sti
pendio papa rote-
va farsi curare la 
gamba malata di 
flebite ulcerosa (di 
ciò ero molto or
gogliosa) e in fa
miglia si stava già 
cominciando a d 
«aliare un pò* la 
testa ». 

Quando, nel po
meriggio del 4 set
tembre '64. mentre 
mi recavo al lavo
ro, venivo investi
ta da un'auto che 
non si era ferma
ta al segnale di 
stop. L'autista, una 
professoressa, non 
si fermava a pre
starmi soccorso, 
ma accelerava. Chi 
mi diede soccorso, 
ebbe paura di tro
vare un cadavere 

Dopo 22 giorni 
trascorsi all'ospe
dale con un 2ran 
male alla testa e 
altre tre settimane 
in casa, un ence
falogramma ha di
mostrato una le
sione al cranio do
vuta alla ' caduta 
(avevo infatti bat
tuto la testa, pri
ma contro la mac
china e poi sul
l'asfalto). Oggi, a 
distanza di tre me
si, il male c'è sem
pre, anche se mi 
fanno delle inie
zioni Come vedi, 
caro amico ho ra
gione a dire che 
ero felice tempo 
fa. 

Ora sono molto 

triste; non soltan
to non posso lavo
rare, ma si debbo
no spendere dei 
soldi p e r delle 
cure che la Mutua 
non passa. Solo 
quando leggo, non 
penso a ciò che 
mi è successo. Pos
seggo pochi libri 
che mi sono stati 
regalati anni fa e 
che ho già letto e 
riletto. L* amore 
che avevo per lo 
studio è rimasto. 
Se avessi potuto 
studiare!... Ma ora 
cambio discorso. 
Mi rattristo di più. 
se penso alla scuo
l a -

Se permetti, vor
rei dire due paro
le a quelle care 
amiche. Maura e ' 
Lorcnzana. che ti -
chiedevano i brac
cialetti. Care ami
che, al vostro po
sto, avrei chiesto 
dei libri: solo leg
gendo infatti si im
para a scrivere 
meglio e a cono
scere cose nuove 
Voi • avete scelto 
quel regalo che è 
molto costoso, ed . 
io vorrei darvi 
un'idea, se permet
tete. Da piccola 
avevo anch'io quel
la mania (cioè di 
portare « c o s e -
d'oro e d'argento> 
e allora la mia 
nonna mi confezio
nò dei monili con 
del cordoncino di 
seta e l'uncinetto. 

Io ero felicissi
ma di quei « gioiel
l i» e. se avete fan
tasia, ora che fi* la
voro a maglia è 
tanto di moda, po
tete sbizzarrirvi e 
crearvi, con poca 
spesa, tanti ogpct-
tini ©rigirali. Vi 

Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'* <! 
Ploriere dell'Unità - Via del Taurini 19 - Roma <! 

lascio, care Maura 
e Lorenzana. spe
rando che quella 
mania vi passi pre
sto Concludo di
cendoti che U gior
nalino d i v e n t a 
sempre più bello 
Ti invio L. 500 per 
spedirmi i n. 26. 
27. 29 del Pionie
re. Il resto è of
ferta. Ti mando 
tanti - cari saluti. 
(Anna Cerri, Str. 
Oriolo 46. Voghe
ra, Pavia l. 

Non ci sono com
menti da Jave a 
questa lettera così 
bella e commoven
te nella sua sem
plicità. Sono certo 
che l nostri lettori 
dimostrerauno la 
loro solidarietà scri
vendo a questa loro 
coraggiosa amica 
Da parte mia non 
posso che espri
merle tutta la mia 
ammirazione per la 
serietà, l'impegno e 
l'intelligenza con le 
quali affronta la 
sua non facile trita, 
e le invio i più cal
di auguri miei e 
di tutta la reda
zione del Pioniere. 

VUOL FARE 
L'ATTORE 

Giuseppe Melfi di 
Pisticci mi scrive 
adiratissimo perché, 
avendogli promesso 
in una lettera pri
vata di rispondere 
sul Pioniere a una 
sua domanda, non 
ho fino ad ora potu
to mantenere l'im
pegno. Non trascri

vo la lettera di Giu
seppa perché, oltre 
ad essere lunghis
sima, non gli fa 
onore per gli scioc
chi ricatti e le pa
role grosse che con
tiene. 

In sostanza a Giu
seppe non interes
sa tanto la mia ri
sposta, quanto ve
der pubblicato il 
suo nome sul Pio
niere. E, dato che 
il nome di Giusep
pe Melfi e uno di 
quelli che appaiono 
più spesso sulla no
stra posta — senza 
contare che gli ho 
scritto privatamen
te per lo meno sei 
volte — mi sembra 
che la sua pretesa 
di vedersi pubbli
cato ogni settimana 
sia per lo meno ec
cessiva. E' molto 
più giusto, credo, 
lasciare Io spazio a 
lettere come quella 
di Anna Cerri, che 
pubblichiamo oggi, 
piene di nobili e di
sinteressati senti
menti. 

E veniamo alla 
domanda di Giu
seppe. Data la sua 
insistenza, i lettori 
penseranno che « 
tratti di questione 
urgente, che egli 
deve risolvere nel 
giro di pochi gior
ni. Niente di tutto 
ciò. La domanda è: 
' Cosa bisogna fare 
per diventare atto
re? ». Tenendo con
to che Giuseppe ha 
solo 13 anni e che 

più volte ho già ri
sposto allo stesso 
quesito, mi pare e-
ridente che non 
c'era grande urgen
za a rispondergli. 
Dunque, per diven-
Xare attori o attri
ci, bisogna o avere 
la fortuna di esse
re notati da un re
gista (una probabi
lità su un milione), 
o frequentare una 
scuola di recitazio
ne (ce ne sono a 
Roma e a Milano). 
Per e s se rn ammes
si occorrono1 note
vole disposizione al
la recitazione, di
zione chiara, una 
buona base cultura
le, essere fotogenici 
e suverure i non 
facili e affollatissi
mi esami di anvmt.s-
sione Inoltre, una 
volta frequentati i 
corsi, non si lavora 
uìttomattc amente 
nel cinema: ma si 
è Taoatunta una 
qualifica professio
nale utile ad essere 
presi in considera
zione da qualche 
regista o produt
tore. 

Generalmente oc
corrono anni e anni 
di paziente e tenace 
attesa di piccole 
parti o addirittura 
di disoccuparione 
prima di nu.scire a 
larorare nel cine
ma. Spesso non ci 
si riesce mai. e per 
quei pochi che rag
giungono il succes
so, ce ne sono mi
gliaia, e migliaia 
(abbiano o no fre

quentato scuole di 
recitazione) che fal
liscono e spesso re
stano degli spostati 
per tutta la vita. 

A me sembra che 
per ora la cosa mi
gliore sia che Giu
seppe pensi a pre
pararsi, con lo stu
dio e le buone let
ture, ad ampliare il 
suo orizzonte e le 
sue conoscenze, 
questo non gli farà 
che bene e, se an
che non riuscirà a 
diventare un atto
re, gli sarà sicura
mente utile nella 
vita. 

LE TESSERE 
DEL 1965 

Faccio parte del 
Club « Atommo ». I 
miei amici ed io vo
gliamo domandarti 
se per la tessera del 
1965 dobbiamo fare 
esplicita richiesta o 
se la mandate a 
tuttt i vecchi soci 
Vorrei anche farvi 
i miei elogi per il 
Giornalino m o l t o 
istruttivo e dher-
tente. La rubrica la 
- Avventurosa sto
na dell'uomo - è 
molto interessante e 
ci aiuta nello studio 
scolastico. (Davide 
Zambon. Milano). 

L'ANONIMO 
DI NAPOLI 

L'anonimo di Na
poli si decida a ri
velarmi il suo no
me ed indirizzo. 
Solo a questa con
cinone gli rispon
derò, naturalmente 
anche in privato, se 
lo preferisce. 

PRIMA: TORINO 
ULTIMA: 
RAGUSA 

V o r r e i sapere 
qual è la proviate*» 
italiana che conia 
meno comuni e qua
le ne conta di più. 
T.mti auguri e »a-
uti (Sandra Ragni, 

Cdvnago). 

Leppi a papina 4 
di questo numero 
le norme per avere 
la nuova tessera. 
Grazie per i tuoi 
apprezzamenti sul 
piornaimo. Un caro 
saluto a te e a tut
ti i soci del Circolo. 

Torino è la pro
vincia che conta più 
comuni: 314. Meno 
di tutte ne conta 
Ragusa: 12. 

BANCA 
DEL PIONIERE 

M A R I A MA
STRO ( N o v a r a ) 
scrive: » Caro Pio-
mere, ho avuto in 
regalo da papà li
re 500 per « n bel 
voto preso a scuo
la e io le invìo a 
te perchè il nostro 
piornale sia sempre 
più bello, istruì ti
ro e divertente». 

LORETTA I ITA
LO BOIARDI (Reg
gio Emilia) L. 1000. 

LAURA GIUSTI 
(Gabbro), invia lire 
500 con l'augurio 
che il Pioniere pos
sa uscire due volte 
alla settimana. 

Tauco 
de! giovedì 

o 

il NOSTRO CIRCOLO j GIOCHI E PASSA TEMPI 
Continuiamo a pubblicare brani di lavori in
viati per il Concorso « I l nostro Circolo». 
Gli amici degli altri Circoli potranno trovarsi 

utili suggerimenti per le loro attività 

1/A.LC.E.S. di Venturina 
71 Circolo A.LC.ES, di Venturina ha partecipato 

al concorso ttiuiando una scric di relnriont, bar
zellette e foto. Uno dei compiti del circolo è quello 
r/i allenare una squadra dx calcio di giovanivnml 
ideila quale Elidfo è il capitano, Ado l'allenatore, 
Luciano t> Sergio direttori tecnici). Il Circolo ha 
uuene pubblicato un ammalino. 

I COMPONENTI DEL CLUB 

È LA SQUADRA 

11 nostro circolo chia
mato «Club A.L.CE.S. • 
e slato (ondato poco do
po l'uscita del - Pioniere 
dell'Unità ». 

I fondatori e compo
nenti • del club nono 
ADO, LUCIANO. CLAU
DIO. EUDIO o SERGIO, 
e dalle Iniziali dei loro 
nomi deriva il nome del 
circolo - ALCES •• 

Ado Grilli clic e II pre
sidente svolge la mag
gior parte del lavino 
Sergio Mori, il vicc-pn-
siclento, pur non essen.lo 
nneorn ambientato nrlla 
attività del circolo e si
luramento di grande aiu
to, specie so si considera 
rhe Claudio, rhe era II 
- bracrto destro - di 
Ado. è andato m colle
gio I componenti del 
circolo sono: 

Grilli Ado. presidente, 
nato il 19 maggio 1<M8 
studente ; Mori Sergio, 
vice presidente, nato il 
17 maggio 1!H8, studente; 
Camerini Claudio, socio, 
nato il 12 settembre 1D48. 
studente: Zucconi Lucia
no, socio, nato II 18 lu
glio 1W8. artigiano; Flo-
rindi Elldio. socio, nato 
il 22 maggio 1949, stu
dente. 

I primi a comporre (I 
Circolo fummo io, Clau
dio. Elidto e Luciano che 
chiedemmo la tessera 
del Pioniere dell'Unità e 
spedimmo il tagliando a 
Une anno. Mentre Ado 
divenne staffetta e nello 
stesso momento presiden
te, Claudio. Elidio e Lu
ciano divennero - amici 

Ado e Luciano dell'* A.L. 
C.F..S. » di Venturina. 

del Pioniere -. CI Iscri
vemmo anche alla FGCI 
e ci mettemmo a lavo
rare per il club, che 
rhlumammo - A.L CE. », 
dalle iniziali del nostri 
nomi. 

Continuammo cosi per 
lungo tempo lavorando 
sodo ma alternativamen
te. Ricevemmo delusioni 
e soddisfazioni come del 
r-sto e logico Infine ver
so la fliv di luglio si ven
ne a sapere die Claudio 
andava in collegio e il 
circolo perdeva cosi una 
valida i>edina Decidem
mo di far enti aie nel no
stro circolo por la verità 
con un numero di com
ponenti abbastanza ri
stretto, un nuovo com
ponente. La scelta cadde 
su Sergio, compagno In
separabile di Ado Ma si 
rese necessario cambiar 
nome al circolo Si de
cise di aggiungere al no
me •• ALCE •> una « S « 
che divenne perciò A L. 
C E.S e prese un certo 
sapore ... latino 

In un circolo il compi
to più importante sareb
be quello della diffusione 
del giornalino che ptu-
trnppo nel nostro club ri
sulta uno del maggiot i 
difetti dato che tutti i 
componenti il giovedì non 
hanno del tempo libero 

Ado poro diffonde 20 
copie dell'Unità e 2 di 
Vie Nuove ed ha rice-
vuto una medaglia e un 
opuscolo per tale monto 

Altro compilo del cir
colo e quello di parteci
pare n tutti I concorsi 
che il Pioniere Indice. 
Per l'occasione Ado ha 
partecipato n decine di 
concorsi, risultando pe
ro sfortunato non aven
do mai vinto 

Altro compito Impor
tante per 11 nostro circo
lo e quello di raccogliere 
l bollini per partecipare 
alla estrazione dei premi 
che avviene a fine di ogni 
semestre Anche in que
sto campo il club ALCES 
non ha avuto molta for
tuna, ma persevera sem
pre dimostrando il gran
de ti ti acca mento e la 
grande fiducia, che di
stinguono It nostro clan, 
al Pioniere 

Continueremo n tirare 
avanti il nostro lavoro co
me abbiamo fatto, guar
dando con fiducia all'av
venire del nostro club 
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r.e parole tiuv ranno Ircgrrfcl ola In 
senso orizzontale rhp \ert lcale. 

1. «elidere noto, «.velare; 2. Dime
narsi, diirsl un gran da fare: 3. Termine, 
contine: 4. Tini. tubercolo*!; V Malati 
senza il l.a; 6. Misura (Il superficie; 7. 
Resa senza \ocall; l. Pronume perso
nale. 

flOI.L'ZIONK 
•la '« s « ' i :»«v •» sinm t :«Mi't 

•f salnitri e :iw«uav -z :.»j»fs*|Wfi 'i 

IL PROBLEMA POLIZIESCO Un noto attore ha ricevuto un 
messaggio nel quale sono scritte 

.-» macchina questo parole • SE NON SUOKSI 10 MILIONI. SEI MORTO. 
L'Upettotv convoca tre sospetti e chiedo loro a bruciapelo «Sono sicuro che 
uno di voi tre Ita Inviato un messaggio ileatttitorlo Chi e stato? ». Leggete le 
risposte elie danno i tre sospetti, e scoprii ole ehi e il colpevole 

Z I l I I I M 1 I I M I M I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I M I I I H I I I M I M I t l l l l l l l l l I I I M I H i l l i m i H I I I I M M I I I I M I I 

: IL TRENINO lì Quale strada dovrà prendere 11 
trenino per raggiungere lu stazione? 

II) In die paese si svolge questa scena? (Un particolare 
del disegno ve lo rivela), III) Ce un cuore nella scena. 
Quale? 

TRIOLO * 
FLUENTE > 

1 Siedono a Pa-t 
Inrrn Madama: 2 VI 
si cuciono gli ablll;4 
:< Dipinto, 4 Esalta
to, lodato nlinmen-c 
tv. 5 Messi a letto; 
(I Cittadini del la , 
Sardegna • 

• 

0 
0 
R 
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a 
R 
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0 
R 
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0 
R 
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0 
R 
1 
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1 
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SOLUZIONI 

Cruciverba pubblicalo sul N. 4t 
ORIZZONTALI — t) Kalutn: G) Trama; ti) Primo; 

121 (reniisl; 14) HA; 15) lira; 17) OSO; 18) MS; It) Oli-
VIKTO; 21) Llr; Z2) NN; 24) laida: 22) Fusi; 2C> Cara; 
.'si i.K; .io» et; i l ) Afa; 33) Kos*?; 37) Tiiraefar; 40) 
l»na. 42) Tacete; 43) l.anade; 4M ONU; 4«i) Folle; 47) RI»; 
4M) funai i l ) 7.F.; M) TT; SJ) Nei»; SS) Iettatura; 57) Ir
reale, .11) RUM*. 

VERTICALI — I) spranga: 2) Ara: 3) t.l: 4) UMBRIA; 
X) Tona; 6) Trota: 7) Reno; I) Amo; 9) MI; ls> AftBIHI; 
13) Ieri; IO Aire; MI Kitera: 21) Lucerne; 23) Nafta; 
27) Rauco: 21) Cd: 32) PF.RLCilA: 34) Orlo; SA) SPOLE
TO; M) Maestà; U) Menu; 39) II.; 41) ID; 42) TRRNI; 
44) Alrar; 4«> Fate; 4t) l'rr; MI) Nel; 12) Tre; 54) Or; 
5«) UK. 
IL PllOHI.KMA POLIZIKBCO 

Polche l'Ispettore non ha precidalo che II messaggi* 
era Mata scritto a macchina, e evidente che II colpe
vole e I' uomo ai centro che ni e tradito affermando di 
non snprr scrivere a mucrhiiia. 
Il, TRF.NINO , 

I. U N I; ti l.a Memi ni svolge In America (la nuvola 
di fumo ne delinca In forma). III. Polche la Mena si 
KVOIKC In America e «.barilaia la dicitura filila loeomo-
ilva iFSi che & la slula della [errnvle Italiana. . . . 
TlttOt.O Fl.l KNTF. 

I. Seiniiorl: 2. Martoria; 3. Colorito: 4. Gloriato; I. Ca
ricati: lì. Orinano. 
ItKHl'K 

DI ritti, lega L I (Diritti lesali) 

SCAMM 

Scrivete a... 
FRANCA FRANCIA, via 

Cune Nuove n. 17, Certosa 
di Pavia (Pavia), che de-
aidera scambiare cartoline 
illustrate di tutta l'Italia. 

SERGIO BORTOL1N1. via 
Emilia Ponente 22. Bologna, 
che desidera scambiare mo
nete italiane antecedenti 
all'unità d'Italia con ra-
gn77Ì collezionisti. 

ELENA PINCI. Vicolo del 
Pericolo n. 4. Zagaroio (Ro
ma) Colleziona cartoline e 
vorrebbe fare scambi con 
altri lettori. 

GILBERTO MANIGRAS-
SI, via Vittorio Veneto, 1. 
CostiRllole Saluwo (Cuneo) 
offre alcune raccolte del 
vecchio Pioniere in cambio 
di una radio a transistor o 
dJ una macchina fotografi
ca. Ecco le annate che pos
siede: 1%0 (manca il nu
mero 40) : 1961 (mancano i 
numeri 16, 25. 27 e 28); 
2962 (completa): 1963 (tut
ti 1 numeri usciti). 

BRUNA MARTA TANTA-
NINI, via Giugni n. 4, AI-
bosaggla (Sondrio), offre 
Punti Ferrerò in cambio di 
flrurlne Ava o Star. 

FLORICOLTURA 

Riparatele dal freddo 
Durante la stagione invernale bi

sogna avere una cura particolare per 
le piante, proteggerle dal freddo e, 
soprattutto, dal gelo. 

VI sono delle piante ornamentali 
che anche durante le Magioni calde 
vanno tenute all'interno dollu cusa a 
sono chiamate, appunto, piante d'ap-
paitamento. come le begonie, le felci. 
i philodendron. I ficus, i pothos. ecc. 
A maggior ragione, perciò, debbono 
essere protette dai freddi invernali, 
collocandole in ca>a in luoghi lumi
nosi, lontane dalle correnti d'aria, ma 
nnche dal calore dei termosifoni. Lo 
stesso uccorgimento deve essere preso 
per le piante bulbose, come i gia
cinti, i tulipani, ecc., e anche per 1 
cìclumini che, pure, fioriscono in que
sta stagione. 

Vi sono delle piante lobu^te che 

possono, invece, restare all'aperto, 
come per esempio i roseti. E* «uffi
ciente per esse che non soffrano il 
gelo e il vento troppo impetuoso: ba
sterà per questo coprire l vasi con 
un foglio di plastica trasparente, il 
polietilene, e innalzare una btuoln o 
una incannucciata di vimini come 
frangivento. Le innnffiature dovranno 
essere date meno frequentemente e 
preferibilmente la muttitm. Per quan
to riguarda le piante d'.ipptrtninento, 
in luoghi eventualmente troppo ri
scaldati. i1» consigliabile bagnare spesso 
le foglie, passandovi sopra delica
tamente del cotone umido oppure 
.schizzandovi l'acqua con uno spnjir,. 
zatore 

Vi sono ancora delle piante molto 
più delicate e che soffrono maggior
mente il freddo, tra le quull il geranio. 
Quando non è possibile ripararle in 
casa occorre proteggerle con molta 
cura e possibilmente eostruire per 
loro una serra in miniatura Non im
pressionatevi alla parola -serra»: al 
nostro scopo basta infatti preparare 
con delle assicelle di legno una sem
plice intelaiatura dalla forma qua
drata o rettangolare, dalle dimensioni 
un po' più grandi di quelle della cas
setta o del vaso da coprire e dnllu 
altezza un po' maggiore di quelln del
la plantn Tufto intorno a questa intc-
laiturn 'isseremo un foglio di polie
tilene e la piccola serra «• futta. 

-/•••v UN LAVORO **vwy^*s/\»s^s 

UN CESTINO 
PER LA CARTA 

Con un mastello 
di legno di quelli 
usati per contenere 
la marmellata (po
trete facilmente pro
curacene uno dal 
droghiere), ricoper
to con della bella 
carta di Varese avre
te un grazioso e uti
le eesto per gettare 
via la cartaccia. 

file:///ertlcale
file:///ocall


\s«<>, 4 SQUADRE IN VETRINA 

del Milan 
I1N GIORNO o l'altro do-

vrò decidermi. Dico cho 
dovrò fare un salto nella 
umida e nebbiosa Milano 
per vedere se nella vec
chia via Bcrchet c'è anco
ra la Fiaschetteria Tosca
na. Fu proprio in quella 
fiaschetteria, dove si pote
va gustare un saporoso 
bicchiere di gè"»1™ Chian
ti, che quel - pazzi - giova
notti Inglesi e italiani che 
tutte le sere si vedevano 
sul bastioni, all'imbrunire, 
dar calci a u n > coso . gon
fiato, trovarono finalmente 
l'accordo per superare lo 
barriere linguistiche e di 
costume e decidere di met
tersi assiemo. For>c fu pro
prio 11 Chianti a metterli 
d'accordo; perché sino al 
giorno prima I ragusei del 
luogo avevano frequentato 
la birreria Srotcn o gli 
ospiti inglesi V American 
Bar. 

Una sera del 1899 
Quella sera c'era più 

freddo e più nebbia del 
solito, nella citta Erano gli 
ultimi giorni del dicembre 
1B99. Dappertutto si pen
sava come chiudere felice
mente l'anno vecchio e co
me salutare ancor più fc-
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Maldlnl, capitano del Mi
lan, con lo stendardo de

gli scudetti vinti dalla 
squadra nel campionati e 

nel tornei Italiani 

stosamento il 'f>00 che s'an
nunciava ricco di sorpreso. 
Il secolo della meccanica, 
si diceva. Ma quel - pazzi -
giovanotti Inglesi e .talloni 
avevano ben altro per la 
testa. E fu coti che nacque 
il MILAN CRICKET ami 
FOOT-BALL CLUB, che 
sarebbe poi divenuto, col 
passare degli anni, il Milan 
AC, d'oggi. 

Si può dire che il MJIan 
Cricket fu la terza squadra 
di cilicio sorta in Italia. 

E camminò veloce, e tec
nicamente guidata da quel 
fuoriclasse del tempo che 
erano il centromedi.trio 
Kllpln e lo .svizzero Fry. 
Fu proprio costui, Fry, ti 
primo calciatore ami-.alo di 
professionismo Le rivalità, 
anche allora, erano forti, e 
I club* cercavano di ÌII/MK-
guire 1 giocatori più abili 
Proprio come si fu oe.gi. 

Orto scudetti 

Nella pnniavera del 1900. 
e precisamente In nmr/o, 
II Mllan vinse la «medaglia 
del Re», messa In p"llo da 
Umberto I, battendo la 
conclttadlna Medivlanu ni; 
l'anno «successivo vinse di 
nuovo la « medaglia del 
Re», e il titolo del campio
nato giocato da 3 squadre: 
Genoa. Mllan, Juventus, 
Ginnastica Torino e dal F. 
C. Torinese. Con quello del 
1901 sono otto 1 campionati 
vinti dal Mllan. Kccovenc 
la successione: 1901, IDOt». 
1007, 1050-51, 11)51-93. 105G-
1057. ll>ft«-3D. 1001-«2. Il Ml
lan ò stata la prima squa
dra italiana a vincere la 
•> Coppa del Campioni ». nel 
1903. dopo csero stata bat
tuta due volte in finale dal 
Real Madrid (1!>5<; •• 1H58). 
Non ha mai vinto, invece la 
Coppa Italia 

Sono molti i recoid del 
Milan su con.sid»i ianir> i 

'Ab campionati disputati sino 
ad oggi In Italia Adirine 
al Torino, il Milan lui il 
record delle partite vinte 
in trasferta: 11 m 17 (1!)«3-
UKH); delle partite conse
cutive vinto in trasferta: 5 
(1031-32 e 1950-(iOi; detiene 
il primato del punii ottenu
ti In trasferta- 'il (campio
nato 10(13-04) e il massimo 
punteggio ottenuto nel gi
rone di ritorno 31 punti su 
34 (campionato tì)(»l-(«2>. 
Alcuni di questi record «•eui-
brano destinati a crollare 
se in questo campionato 1 
rossoneri continucr.mno 
con 11 ritmo travolgente 
delle settimane passato. 

I rossoneri 
di oggi 

Ali' dimenticavo che l'at
tuale suo allenatole e Nils 
Lledholm. che col Mllan 
vinse 11 titolo di campione 
d'Italia nelle stagioni 1050-
1931, 1934-33. 1950-37 e 
1058-39. Egli fece parte del 
famoso trio Gre-No-LI. Gli 
filettivi della società sono 
questi: Porfl-ri: Gheyzl, 
Balzarìul. Barlu/.zi — Di-
tensori: David. Nolettl. Ra
dice. Trebbi Pelngalli. Mal
dlnl (capitano), Trapattom, 
Bcnitei, Santln — ^fiac
canti; Ferrarlo, Mora, Kivc-
rn, Altaflnl (attualmente in 
disaccordo con in .ocietn e 
in Brasile). Tav.ite* de Sil-
velra. Fortunato e Salvi. 
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Gli anagrammi Il maglione bicolore 

Questo gioco richiede una 
prepnraulons un po' lunga 
ed è quindi particolarmente 
adatto per le prossime fe
ste natullilr. Preparate del 
rettangoli, e disegnate su 
eternino una lettera dell'al
fabeto. Perchè II gioco rie-
Rea bene ce ne vorranno 
almeno 200. Ponete le carte 
ktil tavolo, al centro, rivolte 
all'in giù. 

1 {locatori, a turno, al
zano In prima caria dal 
mucchio e la mettono sul 
tavolo scoperta. Scopo del 
•loco è quello di formare 
delle parole con le lettere 
acoperte. Quando un filo-
calore vede le carte n*cca-
«arie per formare una pa

rola, la pronuncia e poi, 
con le carte prese dal cen
tro del tavolo, la forma • 
la pone dinanzi a se. 

I.e parole gin composte 
da un giocatore, possono 
essere • catturate • da un 
altro, a patto che eie II al
lunghi la parola « cattura
ta • con altre lettere prese 
dal tavolo: egli può per 
esemplo catturare la parola 
«VIA» e con le lettere L 
e K, prese dal tavolo, com
porre la parola «VIALE». 
Se due o più giocatori ri
s i e d o n o contemporanea
mente le lettere al centro 
del tavolo, la prccedcnxa ra 
a chi ha detto la parola più 
lunga. 

Se un giocatore, per sba
glio, pronuncia una parola 
che non pub essere formata 
con le lettere al centro, de
ve per penitenza rimettere 
al centro le lettere dell'ul
tima parola da lui formata. 
Il giocatore che per primo 
forma cimine o dieci purole. 
è II vincitore. 

Questo grazioso maglione 
è eseguito In due colori e In 
due diversi punti. Le stri
sce più larghe sono a punto 
legaccio (tutti ferri al di
ritto); quelle più sottili a 
maglia rasata (un ferro al 
diritto e uno al rovescio). 
Portatelo con uno scami
ciato In tinta unita di cui 
vi diamo 11 semplicissimo 
stilema. 

© 

Corrispondenza i 
INTERESSA ì 
TUTTI E 

Sono una ragazza di IG Z 
anni, residente a Massa Car- £ 
rara. Leggo da molto tempo Z 
il tuo .giornale e mi piace J 
molto perché vi trovo noti- -
zie interessanti e giochi di- • 
vertenti Desidererei corri- -
spondere con un ragazzo rus- " 
so o ungherese o svedese del- •» 
la mia età per scambiare Z 
francobolli e cartoline. (Di- £ 
lia del Sarto, Massa Carrara). -

Cara Dilia, grazie per la 
cartolina che et hai mandato. 
Quanto agli indirizzi che 
chiedi, come abbiamo ripe
tuto più volte, non devi chie
derli a noi. ma semplicemen
te scegliere tra quelli che 
pubblichiamo periodicamen
te in questa rubrica I nomi 
dei ragazzi stranieri che vo
gliono corrispondere con ra
gazzi italiani non U teniamo 
nel cassetto, ma li pubbli
chiamo sui piornale a dispo
satone di tutti. / lettori ita
liani devono inviare a noi 
la loro richiesta soltanto se 
desiderano corrispondere con 
ragazzi italiani, francesi e 
cubani. Questa risposta vale 
anche per: 

COSTANTINO FERRARA 
di Fresinone: LILIANA LU-
NEDEI di Roma: GIOVAN
NI FACELLl di Cappuc
cini: MARIO MARINAI di 
Viccluo Mugello; CLAU
DIO VOTA di Torino; 
MARIA ANTONIETTA BEL
LI di Croci di Caienzano; 
DANIA GENNAI di Uliveto 
Terme: PASQUALINA DI 
FONZO di Montesilvano; 
INES SIMONAZZI di Cam-
pegine; MARISA GUERZO-
NI di Rovereto: CARLA 
MENCARAGLIA di Siena; 
LUIGI CORBUCCI di Viter
bo; ROBERTO BERTOLANI 
di Suzzara: ENRICA TROM
BETTA di Lanuvio; SANDRA 
DI PAOLO di Pescara; PAO
LA MACCOFERRT di Ca
stelfranco; ERMINIA BE-
NATTI di Pcgognana: SIL
VIO IENARO di Genova; 
DANIELA ROSSETTI di Mi
lano; ROSSELLA VERSARI 
di Ronco; MAURO MAGGI-
NI di Recanati: ANGIOLET-
TA SARTORI di Imola; 
GIORGIO PIA NT AMORE di 
Torino; DIANA ISIDORA di 
Sommattno: FRANCESCO DE 
BUONO di Cosenza: LAURA 
PANZA di Tonno: ZOJA 
BELLI; MARIA BONARIA 
SPIGA di Quartucciu: CLAU
DIO CUMANI di Bologna: 
AURORA LIPrARINI di 
Pianoro 

ITALIA 
ADA FRIGNAMI, via Moro, 

21, Lave77ol.i (Ravenna) di 14 
anni, desidera corrispondere 
e «cambiale cartoline illustrate 
con coetanei 

FORTUNATO RONADDIO. 
contrada Harbnto. Nicastro 
(Cnt.inzaro) desidera corri, 
«penule re e se i minare carto
line Illustrate con ragazze e 
ragazzi di lutta Italia 

IVANA LUIS<\. via Mora 23, 
Lave7.7ola (R.r.innai d"sidera 
corrispondere i ori ragazze e 
ragazzi dai 12 ai 1(1 anni. 

UNGHERIA 
CATERINA D1AU (S7o1nok, 

Ady Endre ut 27'a. Ungheria) 
di 16 anni, con ragazzi ita
liani per stnnihi di tt.mcobolli 
e caitolme 

POLONIA 
ALA HUTKOWSKA (Lodz 25, 

ut. Obr. vvester piane 16 a. 
Polonia) di 19 anni desidera 
oorrlspondei e perche mterensa-
tfl allo vita italiana e per scam
bio di cattolint e francobolli 

URSS 
GALINA IBROLENKO (Kali-

ningradskasa Oblst. D. Zelcn-
nogorsk N o « Le«noe », Unio
ne Sovietica) di'•ideia corri-
Bpondcre con ragazze italiane. 

TUNISIA 
HAFED FOURATI (7, ruc du 

Bey, Sfa\, Tunisia), di 17 anni. 
Sport, musica, fotografie. Scri
vere in fi .incede. 

FINLANDIA 
MAY BRITT LONNQUIST 

(Brulksgatun Billna», Finlan
dia), di 18 anni, vuol corri
spondere in inglese su lettera
tura e sport. 

Ritagliarti incollare 
sulta secónda parte 

del tagliando 

LA NUOVA ASTRONOMIA 
• Durante il Quattrocento vi era stato in 
Europa, e specialmente nelle università 
italiane, un rifiorire df studi. La conoscen
za e lo studio diretto delle opere degli an
tichi scienziati greci — per lunghi secoli 
quasi dimenticate, o conosciute solo attra
verso le traduzioni arabe — aveva favorito 
il risorgere dell'interesse per la scienza. 
Matematica e astronomia, che avevano una 
tradizione che non si era praticamente mai 
interrotta, neanche nei secoli nel quali l'or
ganizzazione delta vita sociale era assai 
decaduta, furono fra le scienze che per 
prime beneficiarono del clima del Rina
scimento. 

Nel Quattrocento, Paolo dal Pozzo Tosca-
nelli In Italia e Georg Purbach e Johannes 
Mùller (detto Regiomontano) in Germa
nia, dettero un decisivo contributo di os
servazioni e di studi originali al rifiorire 

della astronomia. Sui terreno preparato da 
questi ed altri studiosi si venne sviluppan
do nella mente del polacco Nicolò Coper
nico l'idea rivoluzionaria dell'universo, de
stinata a capovolgere convinzioni che ave
vano dominato per quasi due millenni. 

Copernico riprese l'idea esposta quasi 
duemila anni prima da Aristarco di Samo 
— idea probabilmente condivisa da Dome
nico Maria Novara, maestro di Copernico, 
e da altri studiosi — che al centro del
l'Universo si trovasse il Sole e non la Ter
ra. Attorno a questa idea Copernico lavorò 
per tutto il resto della sua vita. Nel 1515 
Copernico raccolse in un breve scritto le 
conclusioni cui era giunto, scritto che non 
fu pubblicato ma servì a far conoscere le 
idee del suo autore; quasi trentanni do
vettero ancora passare prima che la teoria 
copernicana nella sua forma completa e 
con tutta la sua trattazione matematica ve
desse la luce. L'opera di Copernico appar
ve nel 1543 e la leggenda vuole che la pri

ma copia del libro giungesse al grande 
astronomo sul letto di morte. 

La novità rivoluzionaria del sistema co
pernicano consisteva nel negare l'opinione 
generalmente accettata che la Terra fosse 
al centro dell'Universo (sistema geocen
trico). Secondo Copernico, al centro del
l'Universo si trova il Sole (sistema elio
centrico), attorno al quale si muovono i 
pianeti (vedi schema, sotto a destra) men
tre assai più lontano si trova il cielo delle 
stelle fisse. - • 

Seguendo antiche Idee di perfezione, Co
pernico riteneva che le orbite del pianeti 
fossero circolari (e questo portava a gravi 
complicazioni matematiche), come aveva
no creduto gli astronomi dei secoli prece
denti, sostenitori del sistema eliocentrico, 
ma questo ben poco toglieva alla portata -
rivoluzionaria delle sue idee che capovol
gevano letteralmente la visione dell'Uni
verso, segnando la nascita dell'astronomia 
moderna. 

# Nicolò Copernico nacque nel 1473 a To-
run in Pomeranla, una città che si era da 
poco sottratta al giogo dei Cavalieri del
l'Ordine Teutonico per riunirsi ai Regno di 
Polonia e in questa lotta I suoi genitori ave
vano avuto parte attiva. Copernico segui 

i corsi dell'Università di Cracovia fino al 
1496, anno in cui venne a studiare in Italia. 
Otto anni durò il soggiorno italiano di Co
pernico che studiò medicina, matematica e 
astronomia a Bologna, Padova, Ferrara; 
in quest'ultima Università, il 31 maggio 

1503 si laureò in diritto canonico. Tornato 
in patria, fu segretario dello zio, ebbe in
carichi amministrativi e politici, e prose
guendo la tradizione familiare combattè 
armi alla mano contro l'Ordine Teutonico. 
Morì a Frambork il 24 maggio 1543. 

# Giovanni Keplero (1571-1630), astronomo 
e astrologo tedesco, diede al sistema co
pernicano una veste matematica che risol
veva le molte difficoltà lasciate insolute da 
Copernico. Attraverso anni e anni di cal
coli faticosi, lavorando sui dati delle osser
vazioni del suo maestro Tycho Brache ol
tre che sui propri, Keplero giunse a formu
lare le tre leggi del moto dei pianeti intor
no al Sole che portano il suo nome. 

La prima legge di Keplero afferma che 

i pianeti si muovono su orbite ellittiche 
delle quali il Sole occupa uno dei fuochi. 
Questa conclusione è di decisiva importan
za, poiché permette dì spiegare i fenomeni 
che si osservano senza ricorrere alle com
plicazioni necessarie se si ammette che le 
orbite siano circolari. 

La seconda legge dice che il moto del 
pianeti lungo le loro orbite non avviene 
sempre con la stessa velocità; la velocità 
del moto è tale che l'area coperta dalla 

linea che congiunge il Sole a! pianeta con
siderato è la stessa in uno stesso intervallo 
di tempo, come si vede chiaramente dalla 
figura. i 

La terza legge stabilisce la relazione tra 
la distanza dei pianeti dal Sole e il tempo 
che essi impiegano a percorrere le loro 
orbite. A queste conclusioni Keplero giunse 
dopo numerosi tentativi basati sulla con
vinzione che I pianeti si muovessero su 
orbite circolari (figura sopra, a destra). 

# Le idee di Nicolò Copernico, ebbero 
pessime accoglienze fra I teologi, I qua
li le trovarono In contrasto con la af
fermazioni della Bibbia. Le prime vio
lente opposizioni vennero dai capi della Ri
forma e Lutero stesso affermò: « Questo 
imbecille vuole rovesciare tutta l'astrono
mia. Ma come dice la Sacra Scrittura, Gio
suè ordinò al Soie di fermarsi e non alla 
Terra ». 

A poco a poco anche la Chiesa cattolica 
si rese conto che le idee copernicane erano 
in contrasto con l'autorità dalla Chiesa 
stessa e cominciò ad opporsi ad esse In 
modo sempre più risoluto. Nel 1576 l'Uni
versità di Parigi condannava il sistema co
pernicano, ma questo non poteva bastare 
ad arrestare gli studiosi di astronomia 
Il più deciso e aperto sostenitore della li
bertà dell'indagine scientifica e filosofica 
fu Giordano Bruno (1547-1600) che, basan
dosi sulle idee copernicane andò assai più 
avanti sostenendo non solo che fa Terra e 

?li altri pianeti si muovevano attorno al 
ole, ma che l'Universo infinito era popo

lato da infiniti mondi in moto gli uni ri
spetto agli altri. Fu questa una delle idee 
per le quali Giordano Bruno fu arso sul ro
go sulla piazza romana d! Campo de' Fiori, 
dopo sette anni di prigione. Ma la libertà 
della scienza non potè essere arrestata dal 
rogo sul quale fu ucciso Giordano Bruno; 
Keplero espresse le leggi del moto dei pia
ntiti in precise formule matematiche e Ga
lileo Galilei — che conobbe anche lui il tri
bunale del Sant'Uffizio — diede il colpo di 
grazia alle antiche concezioni astronomi
che, dimostrando che anche nelle regioni 
più lontane dell'Universo, per millenni ri
tenute immobili e perfette, vi è movimento. 

(9 nuova serie, continua) 
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A
GENNAIO fa freddo in Si
cilia, molto più freddo di 
quanto non pensino quelli 
che leggono i manifesti 
turistici: < Sicilia paese del 

sole >. Si, certo, paese del sole, e 
l'estate fa un caldo africano che 
certe volte, brucia i covoni sull'aia, 
ma l'inverno, nelle case senza ri
scaldamento, fa freddo, il vento en
tra dagli infissi che non chiudono 
bene, nelle ore della notte i fuochi 
dei bracieri si spengono e, se sul 
letto non ci sono molte coperte, si 
gela. E si gela quando ci si alza 
che è ancora notte per andare a 
lavorare nelle miniere di zolfo o 
ir campagna. Così ci si avvolge in 
sciarpe e in mantelli che copronc 
anche la testa e sotto la cappa si 
nascondono la zappa o gli altri stru
menti di lavoro. 

Successe così quella mattina: uscì 
la gente dalle case, tutta intabar
rata, e questa volta dietro gli uo
mini uscirono anche le donne, e i 
ragazzi che di solito avevano di
ritto a dormire un altro poco. 

Corsero coi piedi nudi sulle pie
tre fangose della strada mentre le 
madri li inseguivano con le loro 
grida e gli uomini avanzavano silen
ziosi. 

Afa le madri non gridavano per 
richiamare i ragazzi bensì per darsi 
coraggio l'un l'altra e per sfogare 
la loro disperazione. Alcune db loro 
avevano nelle mani dei quadri di 
santi e li alzavano sulle teste, men
tre da sotto i mantelli degli uomi
ni già uscivano le mani nude strette 
intorno alia zappa, al bastone, alla 
scure. 

< Santa Rosalia, aiutaci > grida
vano le donne. 

< Pane, pane > — gridavano — 
« abbasso le tasse *, « abbasso U 
municipio >. 

E ancora: < viva la regina, abbas- -
#o i signori ». 

E i ragazzi magri e vestiti di • 
stracci correvano ancora avanti e 
gridavano anche loro: « pane, pane, 
abbasso i signori >. _\ 

Era la fine del secolo scorso, al- • 
lora i poveri non avevano neanche 
U diritto di votare: i municipi era
no i posti da dove i signori coman
davano su tutti, mettevano tasse 
su tutto, tenevano alto il dazio sul 
consumi derubando così U conta
dino e il minatore di quel poco 
denaro che gli avevano dovuto dare 

in cambio del disumano lavoro nei 
campi e nelle miniere. Il municipio 
era il simbolo più vicino dell'op
pressione di chi comanda, la causa 
più evidente della miseria del po
polo. 

Così quella mattina — era il 2 
gennaio 1894 — i popolani e le loro 
donne e i loro ragazzi, invece di in
cominciare la loro solita giornata, 
s'avviarono tutti verso la piazza, 
dove c'era il municipio: in mano di 
ciascuno gli strumenti del lavoro — 
i forconi, le zappe, le asce — erano 
ormai diventati pericolose armi e 
altre armi erano le pietre che si 
potevano raccogliere per strada. -

Che cosa chiedevano tutti? Chie
devano le dinissioni del sindaco e 
della giunta, chiedevano che fosse
ro diminuite le tasse e fosse abolito 
il dazio. 

€ Pane, pane — gridavano — ab
basso il sindaco, abbasso i signori >. 

Non abbiamo ancora detto dove 
avveniva tutto questo. La verità è 
che se si pùnta a caso il dito sulla 
carta geografica del Mezzogiorno 
d'Italia e della Sicilia certamente 
si indicherà un paese dove queste 
cose sono avvenute una, due, tre 
volte negli ultimi cento anni. 

abb iamo detto che era il 1894: in 
quell'anno e l'arino prima — erano 
anni di grande miseria e di grande 
sfruttamento — manifestazioni co
me questa ebbero luogo un po' dap
pertutto in Sicilia e avevano una 
caratteristica nuova rispetto al pas
sato: che i contadini più coraggiosi 
portavano davanti a tutti, nei loro 
cortei, una grande bandiera rossa 
e che le grida di < viva ti re > e 
<viva santa Rosalia > si confonde
vano con un grido nuovo, mai sen
tito prima: < viva il socialismo >. 

Cosi nel corso della manifesta
zione di quella mattina del 2 gen
naio 1894, mentre la gente correva 
verso il municipio, un gruppo di ar
tigiani e di contadini usci da una 
casa con una bandiera rossa sulla 
quale era ricamato a lettere nere: 
< fascio di Gibellina >. 

Era appunto il popolo di Gibel-

Scoppiati a causa delle spaventose condizioni di mise-ria della Sicilia, 1 moti dei « fasci » del '1894 furono sanguino
samente repressi. Una stampa dell'epoca mostra il popolo che scende in piazza a Caatelve-trano. Nella stampa ac
canto al titolo: assalto ad un Municipio per distruggere i registri delle tasse 

lina che si ribellava contro la fame 
e contro lo sfruttamento dei < si
gnori del municipio >. 

Corsero dunque tutti sotto il mu
nicipio gridando e lì trovarono le 
guardie armate che li aspettavano. 
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Per tutti gli amici 
Fra pochi giorni saranno pronte le tessere del 1965 dì Amico del Pioniere 

dell'Unità. La nuova tessera sarà a colorì e xplastificata. Tutti i lettori del 

Pioniere dell'Unità devono avere la tesserina: essa costituisce un legame di 

amicizia e di affetto fra i lettori e t ra essi e 11 giornalino. 

Come ricevere la tessera del 1965 
Chi alla fine dell'anno invierà 
il tagliando del 1964 regolar
mente riempito, oltre si regali 
stabiliti, . riceverà automatica
mente anche la nuova tessera 
e il nuovo tagliando pe: il 1965. 
Chi avesse smarrito il distintivo 
e desidera riceverne un altro 
dovrà iarne esplicita richiesta. 

Chi è già in possesso della tes
sera del 1964. ma non invierà 
il tagliando alla fine dell'anno, 
dovrà richiedere la nuova tes

sera e n nuovo tagliando con 
una cartolina postale, scriven
do chiaramente il suo nome, co
gnome, indirizzo ed età. Anche 
in questo caso chi avesse smar
rito il distintivo deve richieder
ne un altro. 

Chi non ha mai richiesto In 
tessera del 1964 e vuole iscri
versi per la prima volta all'As
sociazione degli Amici del Pio
niere dell'Unità, dovrà richiede
re la nuova tessera con una 

cartolina postale scrivendo chia
ramente il suo nome, cognome, 
indirizzo ed età, aggiungendo la 
dicitura NUOVO ISCRITTO. 
Riceverà subito a domicilio, 
gratuitamente, la tesserina e il 
tagliando per il 1965 e il di
stintivo di Amico del Pioniere 
delL'Unità. 

Indirizzare le richieste e 1 taglian
di: * 

PIONIERE DELL'UNITA', vta ilei 
Taurini 19, Roma. 

Cerano anche U commissario di po
lizia e il pretore che incominciaro
no a gridare: < a casa, a casa, tor-
natevene a casa, non fate pazzie ». 
Ma nessuno voleva tornare a casa, 
anzi; incominciarono a volare le 
prime pietre contro i vetri del mu
nicipio e le donne si fecero sotto i 
fucili delle guardie gridando: «spa
rate, mangiapane a tradimento! >, 

Così il commissario fu costretto 
a salire sul municipio, ad affac
ciarsi al balcone e a promettere 
tutto quello che la gente voleva: 
niente più tasse, niente più dazio, 
pane e companatico per tutti. 

Ma chi gli credeva? 
Le donne incalzavano nella piaz

za, i ragazzi gridavano, gli uomini 
agitavano i bastoni e le zappe. Al
lora fu dato ordine al trombettie
re delle guardie di suonare tre 
squilli di tromba come segnale 
d'avviso a tutti di allontanarsi se 
non volevano subire la carica. Ma 
nessuno si allontanò; al contrario la 
gente corse avanti, ditùse in tre 
tronconi lo schieramento delle guar
die, incominciò ad abbattere il por-
tone del municipio. 

Tutto ad un tratto si sentirono le 
esplosioni della fucileria: contro le 
zappe e i forconi i fucili avevano 
buon gioco. Caddero uno, due, die
ci, venti manifestanti mentre il 
fuoco continuava e le donne e gli 
uomini e i ragazzi si lanciavano 
contro i fucili; altri accorrevano 
intanto a portare soccorso ai feriti 

e. a rispondere con le pietre alle fu
cilate. 

Complessivamente quella matti
na caddero svi selciato della piazza 
43 persone di cui 13 morte sul colpo 
e 30 gravemente ferite. Intanto, 
dopo l'eccidio, le guardie scappa
vano in caserma e abbandonavano 
poi il paese insanguinato; sul bal
cone del municipio veniva issata la 
bandiera rossa del fascio. 

Il commissario di polizia e il pre
tore scesero di corsa da una scala 
interna del municipio, uscirono dal
la porta di dietro e cercarono di 
scappare. Il primo ci riuscì, l'altro 
fu circondato da una folla urlante 
di donne e colpito con sassi e ba
stoni tanto che dopo, poche ore 
morì. 

I popolani rimasero per tre gior
ni padroni di Cibellina, poi il pae
se fu assediato e occupato dai sol
dati e incominciò la repressione. 
Altri episodi come questo avveni-
vano intanto in tutta la Sicilia; e 
pochi giorni dopo il governo pro
clamò lo stato d'assedio e mise in 
funzione i tribunali militari che 
distribuirono a destra e a sinistra 
fortissime condanne. 

Un farmacista, Vincenzo Curato
lo, fu condannato a sette anni per
chè, mentre lo arrestavano, aveva 
gridato <viva il soc i a l i smo e — 
secondo la sentenza — quel grido 
« non poteva non essere un grido 
sedizioso rivolto al pubblico, grido 
che rivela il di lui animo bramoso 
di disordini popolari ». 

Uva donna di Cibellina, Caterina 
Di Girolamo, ju cundannatu a 16 
anni perchè si trovava < nel grup
po di donne che circondò il pre
tore nell'atto che fu assalito >. 

Soprattutto si approfittò delle 
agitazioni popolari per sciogliere i 
* fasci dei lavoratori * e arrestarne 
tutti i capi i quali furono condan
nati a lunylu unni di carcere. 

# 

Oggi * fascio re* fascismo » sono 
parole che rievocano sentimenti di 
rivolta perchè ricordano la dittatu
ra di Mussolini. Quelle parole però 
avevano avuto un altro significato 
alla fine del secolo (e Mussolini se 
ne era appropriato per mascherare 
in un primo momento il suo partito 
reazionario): avevano significato 
unione, e movimento di unione di 
tutto il popolo siciliano per la sua 
emancipazione contro lo sfrutta
mento dei ceti più poveri, dei pe
corai e degli «fumatori * (1) nelle 
campagne, dei * curusi » (2) nelle 
miniere, degli artigiani nelle città. 

I t fasci » sorsero come un mo
vimento di mutua assistenza, di 
educazione popolare e soprattutto 
di difesa di chi lavora. Molli «fa
scisti > non superano ancora cosa 
fosse il socialismo, altri invece sa
pevano appena che il partito socia
lista era nato in quegli anni in Ita
lia; gran parte dei capi del movi
mento erano però effettivamente 
socialisti. 

Non erano stati i fasci a promuo
vere gli assalti ai municipi (anzi, 
dove avevano potuto, i capi dei fa
sci avevano cercato di evitare som
mosse senza prospettive); è vera 
però che il loro movimento sorgeva 
dalle stesse esigenze che avevano 
scatenato la collera popolare: dire 
basta allo sfruttamento degli agra
ri, dei « campieri » (3), dei * gabel
lati > (4) che, con l'aiuto della ma
fia, dominavano le campagne. 

Naturalmente gli agrari sapeva
no bene che un movimento organiz
zato e cosciente era più pericoloso 
di una periodica esplosione di fu
rore popolare. Così, con lo stato 
d'assedio proclamato dal re. colpi
vano i contadini ma soprattutto ten
devano a distruggere il movimento 
dei < fasci ». Pochi mesi dopo del 
resto lo stesso governo e lo stesso 
re proclameranno sciolti e illegali 
anche il partito socialista e le ca
mere del lavoro. 

E quattro anni dopo, nel 1898, il 
governo rispondeva a cannonate 
alla folla che gridava < vane > • 
Milano e in olire città d'/falia. 

Repressioni a sud e a nord: il 1900 
si concluderà così in Italia; e il 29 
luglio 1900 l'anarchico Bresci ucci
derà con una rivoltellata Umber
to I — detto sui libri di scuola « il 
re buono > — che aveva firmato gli 
ordini per tutte quelle repressioni. 

Ma è sparando ai re o ai capi del 
governo che si può cambiare la si
tuazione del Paese, avanzare verso 
un regime più giusto che assicuri 
benessere e libertà a tutti? No 
certo. 

Il problema è di vedere quale è 
il vero nemico (e quali sono i veri 
amici): non fare come il toro nel

l'arena, che vede ti drappo che il 
torero gli sventola sotto il muso ma 
non vede la sonile spada con la 
quale sarà ucciso. 

Molte esperienze dolorose dove
vano ]are sia i contadini del Mez
zogiorno d'Italia sia gli operai del 
nord prima di avere una chiara 
visione dt come andare arant i ver
so il socialismo. Anche quando il 
partito socialista infatti divenne 
forte e polente per anni ed anni 
non robe cìiiaro un fatto: c/te l'op
pressione in Italia si basava su una 
stretta alleanza fra gli nulustriali 
del nord e gli agrari del sud, e che 
per battere quella alleanza reazio
naria (in conseguenza della quale 
si accrescevano gli squilibri fra nord 
e sud e i contadini erano abbando
nati all'oppressione agraria e alla 
miseria del latifondo) bisognava 
stringere una opposta alleanza: 
quella degli operai e dei contadini. 

Questa analisi della situazione 
italiana e della uia per avanzare 
verso ti socialismo fu fatta poi da 
un grande italiano, il comunista 
.Antonio Gramsci, e fu esposta nel
l'ultimo libro che egli potè scrivere, 
nel 1920, prima di essere arrestato 
dal fascismo: un libro dal titolo « La 
questione meridionale ». Sitila base 
di questa analisi sì mossero le for
ze popolari nella lotta contro il 
fascismo e, dopo la seconda guerra 
momìiale, per realizzare la Costitu
zione della Repubblica, per difende
re la democrazia e andare avanti 
sulla ria del socialismo. 

Aldo De JACO 

( I l J U R N A T A R I : braccianti Impleffutt 
a giornata, I piti poveri fra 1 lavoratori 
slcill.ml riddi ter ia. • ' -

(2) CARUSI : bambini e ragazzi Im
p icc i l i nelle miniere per trasportare a 
Rimile lo zolfo dalle viscere delta terra 
nllit superllclc. Kruiio pagati miseramen
te secondo 11 numero ili viaggi f a l l i ; 
talvolta non erano pagati affatto essen
do stati •presi In aff i t to» dai teni tor i 
che se ne liberavano per miseria; rice
vevano In qitPKlo caso Nolo II cibo e un 
giaciglio per dormire. SI l a d i carutl 
clic morirono per la fatica o furono 
resi Invalidi a bus-tonate dal loro pa
droni. 

(3) C A M P I E R I ' guardie campestri ar
mate al servizio del padrone della terra 
o del gatictlotl. I l loro compito princi
pale era quello di norvcgllare 1 conta
dini e obbligarli col sopruso ad accet
tare condizioni di fame. 

(41 G A B E L l . O T I : Intermediari che 
affittavano dal Intifonriisti vai le ione di 
terreno e si arricchivano del fruito del 
lavoro del contadini su quelle terre. 
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Nel prossimo 
numero 

RESSE! 

MELISSA 

30 ottobre '49 

Le dure e sanguino
se lotte dei conta
dini nel dopoguerra 
Le « occupazioni » 
delle terre - L'al
leanza dei contadini 
e degli operai per 
il rinnovamento del
l'Italia. 

I L TOPOLINO BIANCO, a differenza «lei topi normali, '-. simpulico e palilo. SI 
adulta a climi e conili/ioni nmhicnluti diversi, e t i affeziona facilmente, ricono» 
tecndo chi gli (torta i l f i lm e accogliendolo c/>n gioiosi squittii. Prette le opportuni 
pitture per difendere molli l i , l ibri e provviste, alimentari, i l topolino bianco è Uà 
tlmpalico amico. Mollo protifici, preparano i l nido con detriti di caria, l i n c e i te» 
(attira, negli angoli più nascosti. I* tripoline danno da 4 a 7 figli che per I pr ioi 
quindici giorni hanno bisogno delle più assidue cure della mamma. 

LA GAMMA METALLICA per tuia coppia deve essere almeno di rm. 4 0 X 3 0 X 2 5 
e »! trova in vendila a modico prezzo. Fornitela di una scatola di legno duro» eh* 
potete fabbricare voi stessi, con un foro per entrare ed uscire. Sparpagliate Dell* 
gabbia pett i d i carta con i (piali i topi si divertiranno, I cibi preferiti tonot f ru i i 
di avena, formaggio, frutta e qualche foglia di lattuga. In un recipiente deva oa* 
•erci dell'acqua. Quando i l topo si tara abitualo a voi e alla gabbia» cominciata 
a farlo uscire: vi tornerà a dormire, e a mangiare. 

I L TOPOLINO MANCO è puliiistùno: dopo ogni pano con le zampette anteriori 
fa un'accurata toletta, pulendoli il rumo, le orecchie e la ietta. Deve attero lanute) 
tempre ben chiuso in carni perche, etlrcmamcnto curioto, può incappa» lo molti 
pericoli a aoprallutlo nel tuo acerrimo nemico, i l gallo. MA agile, attuto a va* 
luce., i l topolino bianco »pes»o riesce anche a fart i beffe di lui e a rintanarti faa> 
qualche potto irraggiungibile. 
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Lesuore 
canterine 
arrivano a 
Hollywood 
Protagonista del film sarà 

Debbie Reynolds 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Napoli contro tutti ha ripor
tato, un'ennesima volta, alla ri
balta la canzone napoletana, que
sto prodotto pronto ormai ad 
essere cucinato In mille salse e 
per mille usi: anche la trasmis
sione televisiva dei milioni si è 
mantenuta nel luogo comune 
facendo ruzzolare lo spettacolo 
di Nino Taranto al solito basso 
livello del varietà tipico della 
TV, tutto insulsaggini e bana
lità, e riducendo la storia della 
canzone napoletana al formato 
di Del Monaco e della Clnquettl. 
Eppure, Napoli contro tutti po
terà essere una splendida occa
sione, pur nei limiti dello spet
tacolo di varietà, divertente, per 
darci un'immagine fresca e sti
molante della ricca e multifor
me tradizione canora parteno
pea, una tradizione che ha ra
dici lontane e risale addirittu
ra al primi tempi di questo 
millennio. 

Nonostante la Tv si ostini a 
tenere fuori dei propri studi 
l'originalità, la storia di Napoli 
attraverso le sue canzoni, o la 
storia delle sue canzoni attra
verso Napoli si presta facilmen
te, quasi spontaneamente, ad ini
ziative intelligenti. Prova ne sia
no alcune belle imprese disco
grafiche, che hanno preso avvio 
con il gustoso microsolco di 
Sergio Bruni — uscito circa un 
anno fa — ed oggi vantano un 
nuovo e più esauriente esempio 
nella generosa, complessa raccol
ta (eppure facilmente abborda
bile da parte di quanti non co
noscono le vicende della » me
lodia del golfo •) messa in piedi 
dalla casa discografica Durium. 

Si tratta di ben otto microsol
co 33 giri — acquistabili anche 
in due distinte cassette di 4 al
bum ciascuna, ottima occasione, 
quindi, per una strenna natali
zia di sicuro gradimento — i 
quali tracciano un panorama 
ampiamente antologico (il più 
vasto e serio sinora tentato) 
della canzone napoletana dalle 
origini fìino ad oggi. Olire cento 
canzoni, cioè, che Roberto Mu-
rolo interpreta splendidamente. 
oltre che essere responsabile 
delle presentazioni storiche. 
molto accurate e corredate di 
precise e sintetiche informazio
ni, e delle traduzioni in lingua 
di ciascun pezzo. 

La canzone di Napoli dalle 
origini ad oggi, dunque. Ma 
quali sono le origini della can-

giovan i l i e c a n d i d e e « n o n c o m p r o m e s s a » al p a r i , p e r s o n e napoletana? A Napoli, co-

Una importante « impresa » discografica 
di Roberto Murolo 

Ecco l'autentica 
canzone napoletana 

HOLLYWOOD, 9. 
Avremo un film sulle suore canterine. Lo ha an

nunciato oggi il presidente della società cinematografi
ca americana Metro Goldwyn Mayer, Robert O' Brien. 
« Gireremo un film — ha detto — sulle monache can
terine recentemente assurte agli onori della cronaca ». 
L ' i n t e r p r e t e p r i n c i p a l e de l f i lm s a r à D e b b i e R e y n o l d s , 
i m p i e g a t a del r e s to l a r g a m e n t e da H o l l y w o o d in p a r t i 

Henry Fonda 

da 30 anni 
nel cinema 

esempio , d i co l leghe c o m e K i m N o v a k o Liz Tay lo r , 
apparse invece più volte in 
abiti e in storie assolutamente 
inadat te alle educande. 

Il titolo sarà semplicemente. 
almeno in questa pr ima fase 
.organizzativi!. Monache cante-
irine e nar rerà « la vera sto
r ia » delle monache belghe le 
quali hanno scritto, interpre
t a t o e inciso canzoni allo scopo 

li raccogliere fondi per le 
nissioni cattoliche in Africa. 
-e più famose di queste can

toni si intitolano Dominique, 
Sorella Adele e Fra le stelle 

saranno ovviamente incluse 
iella colonna sonora del film. 

Il quale decreterà definitiva-
ìente il trionfo di queste ini-

tiative, non certo nuove ma 
Idesso pubblicizzate da abili 
iress-agents e imposte at tra
verso i normali circuiti com-
lerciali. Anni addietro. Padre 
)uval era ancora guardato con 

occhio sospetto, pe r via dei 
ìoi recital di canzoni rcli-
iose. Pad re Duval è un per-
snaggio indubbiamente singo-
ire. Ha un'automobile, con la 

fcuale si sposta at traverso l'Eu-
>pa. Poi imbraccia la chitarra 

canta le canzoni della fede, 
jll 'esempio delle - Stars of 

/ a i t h» , il complesso che ha 
lato vita allo spettacolo Black 
latlvity, e dei cantanti di 
\ospel song. La differenza t ra 

cantori religiosi negri e Pa-
Ire Duval e le suore canterine 
ionsiste nell 'abito talare che 
•uesti ult imi indossano, pur 

ibracciando la chitarra. Cer-
quella che appariva una 

f r a z i o n e , espressa a costo di 
acritici (parliamo di Padre 
ival) . si trasforma adesso in 

[n grosso affare commerciale. 
vero che la Chiesa ha a i -

untato i freni nei confronti 
molte prevenzioni; ma il 

ensiero che, nel giro di pochi 
uni. assisteremo al boom dei-

suore urlatrici o melodiche 
seconda dei casi); che le 
dei paesi cattolici non per

iranno occasione per offrire 
proprio pubblico varie edi-

|onl intitolate pressappoco 
lindici minuti con So-ella 

Idele: e che le feste familiari 
svolgeranno sui ritmi delle 

anzoni religiose: tut to questo. 
Icevamo. non può non lascia-

ancora perplessi. 
Abbiamo parlato di ritmi. 

fon è esagerato. I lettori r i 
arderanno la recente notizia 
[unta da Rio de Jane i ro : - L a 
Imba Coracao aperto* è stata 

lanciata nella sala delle audi
zioni del Palazzo della cultura 
di Rio de Janei ro , dal canonico 
Amaro Cavalcanti de Albuqiier-
que. La samba è stata eseguita 
dalle stesse autrici, quat t ro suo
re dell 'ordine delle missionarie 
di Gesù Crocifisso. Ripetiamo. 
forse non è il caso di fare gli... 

me altrove, la canzone è sicu
ramente un fatto troppo remoto 
per avere una data. Ma l'esi
stenza di un'autentica e origi
nale canzone in dialetto può 
farsi risalire al 1200: all'epoca 
di Federico II. infatti, già si co
minciava a lodare nel canto il 
sole del golfo: Jesce sole jesce 
sole / nun te fa' cchiu' suspirà 
cantavano allora i napoletani, 
ed a voce molto alta se Gio-ortodossi. La liturgia cattolica 

ha subito parecchi anche se vanni Boccaccio ebbe modo di 
non sempre avvertibili muta
menti. Il preconizzato uso del 
jazz nella liturgia ha trovato, 
sia pure in modo isolato, i suoi 
estimatori convinti e non sono 
mancate messe sui ritmi di New 
Orleans. Molta liturgia negra 
del resto si è svolta e si svolge 
su motivi popolari e di blues. 
Forse, quello che più appare 
singolare in tut ta la faccenda 
è proprio la presenza di Debbie 
Reynolds (nella foto). 

Novità TV 

» 

Presentata 
alla Camera 

la legge 
sul cinema 

II m i n i s t r o p e r i l t u r i s m o 
lo spe t t aco lo , on . C o r o n a , 

i p r e s e n t a t o ie r i s e r a a l la 
s m e r a i d i segni d ì l egge 
ì n c e r n e n t i l e n u o v e n o r m e 
er la c inematogra f ia e i 

I r o w o d i m e n t i in f avo re de -
[li E n t i l i r ic i , a p p r o v a t i ne l -
pultima r i u n i o n e de l Cons i 
l io d e i m i n i s t r i . P e r la legg<* 
il c i n e m a , il m i n i s t r o h a 
rciesto la d i scuss ione con 

procedura d ' u r g e n z a , c h e è 
i ta . a c c o r d a t a da l l a Ca 

Western 
«musical 
e grandi 

concertisti 
Nella nUGva stagione televi

siva 1965. che comincerà t ra 
qualche settimana, gli spettato
ri potranno assistere ad alcuni 
nuovi programmi, tra i quali 
figurano t re serie dedicate, ri
spettivamente, al film western, 
ai grandi interpreti della mu
sica classica e al musical. Il 
primo ciclo di trasmissioni, che 
sarà curato da Tullio Kezien 
intende presentare temi, am
bienti e personaggi tipici del
l'epoca del icestern. Esso com
prenderà i seguenti film. Il mas
sacro di Fort Apache di John 
Ford: La storia del generale 
Custcr di Raoul Walsh: Gli 
amanti della città sepolta anche 
di Walsh: la Carovana dei Mor
moni e Sfida infernale di John 
Ford; Mezzogiorno di fuoco di 
Fred Zinnemann: Alba fatale 
di William A. Wcllman; Ombre 
rosse di Ford: „4nna p r r - d i il 
fucile di George Sidney, e La 
Figlia dello sceriffo di Richard 
Sale. 

Nella serie dei - grandi in

conoscere questa progenitrice di 
O' sole mio. che, se non fu pre
sumibilmente la prima, appartie
ne certo alla schiera delle più 
remote canzoni partenopee, co
stituendo quella lunga tradi
zione che poi. nell'Ottocento 
inoltrato, doveva dar luogo ad 
una nuova, diversa fioritura 
quella che oggi Napoli contro 
tutti ed il luogo comune ere 
dono invece essere l'unica tra
dizione partenopea 

Murolo non ci presenta questa 
ballata ducentesca, di cui si è 
persa la melodia: ci offre però 
un'altra aria contemporanea al 
regno di Federico di Svevia, il 
bel Canto delle lavandaie del 
Vomero, breve e maliziosa sto
ria di fazzolettini (un po' nello 
spirito di quel ben noto pezzo 
friulano che recentemente è sta
to inciso da Yves Montana). 

Dal 1200 si balza al 1500, e 
qui è difficile individuare subito 
l'autentica vena popolare ed 
anonima del folclore napoleta
no: infatti, quasi tutu queste 
canzoni vennero trascritte da 
musicisti colti, come il Donati o 
il famoso Orlando di Lasso, una 
gloria... belga della polifonia 
rinascimentale! Ma questi musi
cisti non facevano altro che dare 
una veste più rifinita ad arie 
che erano patrimonio popolare: 
per accorgersi che lo spirito del
la canzone rimaneva intatto ba
sta confrontarle con un • clas
sico * della canzone folcloristica 
partenopea, quella lunghissima 
' tiritera - sulla guerra del pesci 
che è la settecentesca Lo guar-
racino. in cui si enumerano 
pressoché tutte le specie e le 
sottospecie di pesci e pesciolini 
che pullulano nel mare, e che 
finisce à mezz'aria con una ge-
nialissima trovata: il cantastorie 
infatti'.dichiara tranquillamente 
di essersi stancato di cantare e 
che il fiato gli manca, chiede 
perciò un bicchier d'acqua e 
tanti saluti! 

Gli esempi Interessanti sonu 
troppi per poterne parlare qui: 
dallo ' strip-tease - candido ed 
ingenuo della prima notte di 
matrimonio (La eammesella del 
1700) a Mariannl. che Rastel 
doveva » adottare - di peso per 
musicare la sua filastrocca E" 
arrivata la bufera, olla celeberri-

terpret i della musica classica- ^ ^ ^ ^ " u t . ^ r ^ ^ i ^ ' 
verranno ricostruite le b iogra- l" ! a * Ireschìtsimai Michellama. 
fie e l'attività di alcuni dei p iù dt ? " J?f ™?° H utol° è ° i c u r o , più 
noti concertisti e direttori di 
orchestra del mondo (i quali 
eseguiranno i pezzi più impor
tanti del loro repertorio), e in 
particolare di Arturo Bene
detti Michelangeli. Paolo Casals. 
Nathan Milstein. Leopoldo Sto-
kowsky. Andrés Segovia, Yehu-
di Menuhin e Robert Casadesus. 

Il ciclo dedicato al musical, 
in sette puntate, sarà presentato 
da Lauret ta Masiero. Si t rat ta 
di un seguito ideale di Princi
pesse. riolini e champagne, e 
cioè di un programma dedicato 
alla commedia musicale. La t ra
smissione inaugurerà probabil
mente. la stagione 1965 e co
mincerà presentando Joseph 
Frimil. autore di celebri com
medie musicali t ra le quali Ro-j 
semarie; seguirà quindi unal 
puntata su George Gershwin. 1 

e che Di Giacomo volle ed ogni 
costo attribuire a Salvator Rosa, 
stampando un frontespizio falso 
(ma ci volle qualche tempo pri
ma che ci si accorgesse - del 
falso!).\ 

E' su questa linfa che ti in 
nesta poi la grande stagione dei 
Bovio, dei Di Giacomo, con t 
quali la canzone napoletana da 
fatto pofMare diventa patrimo
nio originale e poetico-musicale 
della media borghesia, assumen
do una fisionomia artistica au 
tonoma e trovando un terreno 
fertile di ereazione e di propa
gazione nel mondo del varietà. 
La raccolta si ferma b una 
celebre aria di Ctoffi e Pisano 
del 1938, *Na sera 'e maggio, 

Daniele Ionio 

H e n r y F o n d a u n o e d u e . 
Ecco (a s in i s t r a ) c o m e i l 
s impa t i co a t t o r e a m e r i c a n o 
a p p a r e , t r e n t e n n e , n e l f i lm 
che d o v e v a s e g n a r e il 
s u o esord io c inema tog ra f i 
co, « T h e f a r m e r t a k e s a 
w i f e » . E d eccolo ( a de
s t r a ) oggi , a l la vigi l ia de l 
s u o se s san te s imo a n n o 
( F o n d a è n a t o il 16 m a g 
gio 1905): t r e n t ' a n n i d i 
p r e s e n z a sugl i s c h e r m i , 
condensa t i in c inquan ta se t 
t e fi lm, e l ' ancor p iù l u n g a 
a t t i v i t à t e a t r a l e , in iz ia tas i 

n e l 1935 — s e n z a c o n t a r e 
q u e l l a t e l ev i s iva r e c e n t e — 
sono il b i lanc io di u n a car
r i e r a che , m a n t e n e n d o s i 
s e m p r e a u n l ivel lo di 
g r a n d e d i g n i t à p ro fess iona
le , h a conosc iu to m o m e n t i 
d i a l to i m p e g n o a r t i s t i co 
e i dea l e : s i pens i a i n t e r 
p re t az ion i c o m e q u e l l e d i 
« Sono i n n o c e n t e », « M a r c o 
il r ibe l le », « F u r o r e », a Sfi
d a i n f e r n a l e », f ino a e L a 
p a r o l a a i g i u r a t i » e, u l t i 
m a m e n t e . a a L ' a m a r o sapo
r e del p o t e r e » . 

Dirigente e 
documentar;*** TV 

De Feo 
turista 

sul 
Garda 

La Rai ha presentato ieri 
mattina nei suoi studi in ante
prima per i critici il documen
tario Garda: il magico specchio 
dell'acqua, trasmesso poi ieri 
sera sul primo canale. Le ante
prime in televisione venqono 
date soltanto per spettacoli di 
particolare rilievo o per i pro
grammi del sabato: la visione di 
ieri, quindi, aveva del misterio
so. Il documentario sul Garda, 
infatti, aveva il valore di un 
depliant turistico: e tale era, 
del resto, nelle intenzioni. Mon
tando preziose inquadrature del 
famoso lago sul filo di un com
mento che si serviva largamente 
di citazioni da Goethe. Carduc
ci, Catullo e su uno sfondo mu
sicale costituito, per gran parte, 
dalle note dell'Egmont di Bee
thoven. esso mirava a sugge
stionare lo spettatore allo sco
po di indurlo a un viaggio m 
quella piatir.. 

Nell'intento, nulla veniva tra
lasciato: uè il buon vino, ne i 
ricordi storici (naturalmente 
evocati in chiare oleografica, 
servendosi perfino delle coper
tine della Domenica del Corrie
re^, ne il folklore di maniera, 
uè le lodi ai lussuosi alberghi 
(con fuggevoli complimenti per 
i ricchi clienti, definiti -raffina
ti, cui non è sconosciuto Catul
lo »...), né le belle ragazze in 
bikini, riprese a lungo in primo 
piano, contrariamente a tutte le 
regole bacchettone che presie
dono di solito alla moralità te
levisiva. Non venivano trala
sciate nemmeno le - beile can
zoni italiane*: il documentario, 
infatti, non si peritava di scio
gliere le melodie bectlioveniane 
negli accenti meno aulici del 
« Pr imo mattino del mondo » 
cantato da Milva. 

Tutto per la maggior gloria 
del turismo, evidentemente. 

< E sia. Ma come si poteva 
pensare, al di là di questo, che 
un simile documentario, pura
mente illustrativo e di maniera, 
potesse avere un qualsiasi inte
resse per i critici? Mistero. O 
meglio: mistero fino al momen
to in cui non si è scoperto che 
l'opera in parola era dovuta 
alle solerti cure di Italo De Feo, 
vicepresidente della Rai-TV. 
giovialmente intervenuto, anche 
lui. alla proiezione, come un 
buon papà all'esame della pro
pria creatura. 

Un piccolo episodio di satra-
pismo. quindi, che nessun con
sigliere di De Feo ha avuto il 
coraggio di sconsigliare. Un'al
tra pennellata di colore al ri
tratto, anzi all'autoritratto che 
il Nostro va dipingendo da mesi 
dall'alto del suo scranno in via 
del Babuino. 

Una pennellata particolarmen
te carica, diremmo, anche per
chè essa ci rivela come De Feo 
non possieda nemmeno la sensi
bilità necessaria a comprende
re che chi dirige un ente do
vrebbe evitare di impegnarsi di
rettamente nella produzione. 
Ma, forse, De Feo ha creduto, 
in un estremo empito di pudore, 
di mettere tutto a posto non fir
mando il documentario. Peccato 
che il suo inconfondibile accen
to partenopeo, avvertibilissimo 
in tutte le interviste contenute 
nel servizio, lo abbia tradito. E 
poi, siamo giusti, chi, se non 
lui, avrebbe potuto, andando 
alla ricerca delle cooperative 
vinicole, trovarne una presie
duta addirittura da un conte? 

g. c. 

Il piccolo Delon 
alla prima foto 

HOLLYWOOD — La prima foto del piccolo Delon, figlio dell'at
tore francese Alain Delon. « L'idolo » dello schermo francese è 
accanto alla moglie Nathalie e al piccolo Anthony di 2 mesi nato 
a Los Angeles mentre il padre era impegnato nel suo primo 
film a Hollywood, « Once a thief n (telefoto) 

contro 
canale 

Gigliola nella nebbia 
Gigliola Cinquetti contro 

se stessa: questo tutto 
l'apice di spettacolarità e 
di < suspense » che la pun
tata di ieri (seconda gior
nata della semifinale) di 
N a p o l i c o n t r o t u t t i /HI sa
p u t o offrire. Il fatto che 
Gigliola Cinquetti abbia 
incontrato tanti favori, as
sieme a Del Monaco, nel 
corso di questo varietà mu
sical-milionario è un dato a 
sé stante, che nulla ha da 
spartire con il livello di 
originalità e con la capaci
tà di divertire della tra
smissione. Certamente. Gi
gliola si sta conquistando 
serie probabilità di una 
nuova affermazione a San 
Remo: evidentemente il 
suo personaggio continua 
a resistere ed a trovare fi
ducia, sia pure in un pub
blico non giovanissimo (di 
qui lo squilibrio fra i voti 
di Napol i c o n t r o t u t t i e la 
reale vendita di dischi del
la cantante). Ma queste so
no considerazioni legate a 
valutazioni musicali e so
prattutto al costume. 

Sarebbe assurdo cercare 
di giustificare, con i voti 
della Cinquetti o di Del 
Monaco, il successo e la po
polarità di N a p o l i c o n t r o 
tutti. Al contrario, che al
tro poteva emergere da uno 
spettacolo che non offre 
nulla se non una Gigliola 
e un Del Monaco con due 
o tre canzonette? Perchè 
tutto è vecchio, è prevedi
bile. risaputo, senza il mi
nimo spunto, il minimo 
tentativo di dire qualcosa. 

Poiché in sostanza Na
poli c o n t r o t u t t i è una ras
segna di canzoni e di can
tanti artificiosamente con
trapposti e messi in lizza 
l'un contro l'altro, tanto 
varrebbe che a questi soli 
ci si limitasse. Senza altre 
pretese: e invece no. Da 
sempre, la TV cerca di in
dorare i cavoli, imbasten
do assurdi polpettoni che 
tuffai piìe traggono qual
che sfavillio unicamente 
dalle coreografìe eccessiva
mente sontuose. 

E fra le coreografie di 
ieri, si è distinta quella del 
drago, più per la trovata 
in sé e per hi precisione 
del corpo di ballo, che per 
l'efficacia « drammatica » 

Tornando al copione, es
so è vero, può sempre 
venire riscattato, almeno 
parzialmente, dalla perso
nalità degli interpreti: a 
patto però che essa ven-

Ì ja rispettata e lasciata li-
>era. Ma anche qui entra 

in gioco un vecchio vizio 
della TV: lanciato un per
sonaggio, lo si sfrutta e lo 
si livella ad ogni costo al 
cattivo gusto imperante 
nel programmi televisivi. 
Ecco, così, un Marcello 
Marchesi bollato ormai per 
sempre nei panni del si
gnore di mezza età. costret
to a recitare parti che 
sfuggono inesorabilmente 
alla sua personalità. 

E se non basta, aggiun
geteci Nino Taranto, una 
macchietta vivace e dotata 
dt indubbia « verve », ma 
fuori posto nelle artificio
se e pretenziose inquadra
ture televisive. Per di più. 
come diceva del resto una 
canzoncina messa in boc
ca a Taranto ieri sera. 
davvero e da trent'anni 
senza posa - faccio sempre 
la stessa cosa ». Ecco così 
questo personaggio un pò 
d'altri tempi e d'altro 
stampo allungare battute 
che non fanno ridere, fra 
una Gigliola davanti al 
pallottoliere e un tenore 
carusiano. 

vice 

raaìvF 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani Rubrica per l giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi a) La slitta (doc); b) 
Vangelo vivo 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della aera (prima edlz.) 

19,15 TV degli anricoltori 

19,50 Alle soglie della scienza: • La cel
lula ». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edl.) 

21,00 Specchio segreto Un programma di Nanni 
Loy Hi 

22,00 Ànteprip'ò- Settimanale dello spetta
colo 

22,45 Marino Barrelo jr. e le sue canzoni 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale della notte. 

21,15 Due giorni per 
morire 

Racconto sceneggiato Con 
Dick Povvell. June Ally-

22,05 Concerto del corpo militare della 
aeronautica militare. 

23,35 Giovedì sport 
Nolte sp?rt 

J u n e Allyson, protagonis ta del racconto sceneggia to 
< Due giorni per mor i r e » (secondo, o re 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13. 15, 

17. 20. 23; 6.35: Corso di lin
gua francese: 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: L'Anten
na: 11: Passeggiate nel tem
po: 11.15: Aria di casa no
stra; 11.30: Leo Delibes: 
11.45: Musica per areni; 12: 
Gli amici delle 12: 12.20: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
essere lieto...; 13.15: Zig-zag; 
13.25: Musica dal palcosce
nico; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15.15: Taccuino 
musicale; 15.30: I nostri suc

cessi; 15.45: Quadrante eco
nomico: 16: Uragano per 
Bob; 16,30: D topo in disco
teca; 17.25: Storia del teatro 
comico musicale; 18: La co
munità umana; 18.10: L'ope
ra organistica di Johann Se-
bastian Bach: 18.50: Piccolo 
concerto: 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo: 19.30: Mo
tivi in giostra; 19,53- Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap
plausi a...: 20.25: 46 giri: 21: 
I mediatori del l 'ar te moder
na; 21.40: P e r sola orchestra; 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30. 

10.30, 1J.30. 13.30. 14.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 
19,30, 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Mina: 8.50: L'or
chestra del giorno; 9: Penta
gramma italiano: 9.15: Ritmo-
fantasia; 9.35: Due cuori e 
una capanna; 10,35: Radiote-
lefortuna 1965; 10.40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Ve
tr ina della canzone napole
tana: 11.35: Dico bene; 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12.20: Iti
nerar io romantico; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 

Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutt i ; 14.05: Voci alla ribalta; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15.15: 
Ruote e motori: 15.35: Con
cer to in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Profili a 45 
giri; 17.15: Cantiamo insie
me; 17.35: Non tut to ma di 
tut to; 17.45: La spia tedesca, 
romanzo di Erica Gimpel; 
18.35: Classe Unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig
zag; 20: Attila, di Giuseppe 
Verdi; 21: Ciak; 21,40: Mu
sica nella sera. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna: Cul

tura russa: 18.45: Bohuslav 
Aiartinu: 19: La cellula, uni 
ta fondamentale degli orga
nismi viventi ; 19.30: Concer
to di ogni sera: Christoph 
Willibald Gluck: 20.30: Ri
vista delle riviste; 20.40: J ean 

Phil ippe Rameau; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 
La musica nell ' Inghilterra 
di Shakespeare; 21.55: Let
t u r e galileiane: 22.25: Gian 
Francesco Malipiero: Quar
tet to n. 4: 22.45: La Francia 
di domani . 

BRACCIO D I FERRO di Cari Anderson 

HENRY (fi Bud Sagendtrf 

« N IMBUS » 
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Licenziamenti -
« costretti » e « silenziosi » 
Caro Alleata, - . 

• ' sono un operaio del moderno 
complesso idrocarburi della Società 
Montecatini di Brindisi. • 
* Tante ingiustizie e abusi si 
commettono in questo stabili-

"•> mento, come ad esempio il diniego 
ktlell'indennità di noelvità, le qua-
ììifiche, (che ogni operaio deve avere 
vper le mansioni di alta responsa-
Ibilità che svolge) il passaggio di 
^categoria di zona (Brindisi Ita la 
Jsesta zona come se noi e sudisti > 
Inori produciamo forse come o più 
Idi chi è nella zona zero). 

Queste cose sono molto « nocive * 
lolle buste degli operai, « squalifica-
Ino » e * declassano » le buste degli 
[operai . 
I Oltre al rifiuto di discutere i so-
[pradetti problemi, ci sono anche i 
| l i c e n z i a m e n t i ,. costretti » e « silen
ziosi». Come vengono attuati? Si 
(costringono uno o due operai per 
volta (usando tutti i metodi discri-

\ minatori) a chiedere le dimissioni; 
[ in t a l m o d o si mettono fuori causa 
le organizzazioni sindacali perché 
loro, la Montecatini, « non hanno 
licenziato nessuno »: i lavoratori si 

| sono licenziati. 

LETTERA FIRMATA 
S. Vito dei Normanni 

(Brindis i ) 

Gli scrutatori 
[sono scontenti 

Caro direttore, 

in occasione delle votazioni per 
ti rinnovo dei Consigli provir,ciali 
e comunali, ho riscontrato un for
tissimo malcontento generale esi
stente tra gli scrutatori, in relazio
ne al trattamento riservato appunto 
a chi svolge il suo dovere di citta
dino presso i seggi elettorali. 
• Come si sa, tale impegno com

porta una presenza assidua per un 
numero imprecisato di ore, oltre 
che una responsabilità di fronte a 
tutto l'elettorato. Però, l'indennità 
che si dà a coloro che hanno l'ob
bligo di svolgere tutto il lavoro nei 
seggi, è una presa per il bavero. 
Tale indennità infatti non arriva 
neppure a 2000 lire al giorno (que
sta somma è lorda). 

Si tenga presente che alla dome
nica i lavori al seggio cominciano 
alle ore 6 e terminano alle 22-22,30 
di sera (come si può vedere ben 
16 ore); lo stesso orario (se non più 
gravoso) vale anche per il lunedi: 
è veramente un lavoro estenuante. 
Allora c'è da domandarsi: perché 
non. si chiede un miglioramento 
delle indennità? I nostri parlamen
tari, alla Camera e al Senato, pos-

lettere all' i 
sono benissimo presentare una in
terpellanza o una modifica alla leg-
le. Altrimenti si chieda, per i com
piti da svolgere nei seggi elettorali, 
del volontari a titolo onorifico come 
quello di « cavaliere del lavoro ». 
A nome di tutti gli scrutatori mal
contenti (e sono tanti) propongono 
una diaria di 5000 lire al giorno. 
Fraterni saluti. • 

S A L V A T O R E B A R R I L E 
Lucerà (Fogg ia ) 

L'indennità dovuta agli scrutatori e 
agli altri membri dei seggi elettorali 
è stabilita dalla legge, ma sicu
ramente questa legge è superata (al
meno per quanto riguarda l'entità 
della diaria) dai tempi. I nostri par
lamentari hanno pertanto allo studio 
delle inteiative per chiedere l'aumen
to di tale diaria. 

Razzisti 
senza scrupoli 
né coscienza 
Caro compagno direttore, 

leggo di sfuggita il titolo visto
so del lurido foglio Lo S p e c c h i o 
e in qualità di autentico comuni
sta mi sento ribollire il sangue per 
lo sdegno. Ma è possibile assistere 
ancora a delle brutture che certi 
sozzi p iornal is f t (pagati con dolla
ri) tutti i giorni somministrano 
con le loro sporche penne ai loro 
lettori? E mentiscono spudorata
mente, come mentivano quando nel 
Kenia i nativi lottavano per l'in
dipendenza del loro paese. Diceva
no che erano comunisti. Così ades
so dicono delle atrocità dei « can
nibali comunisti ». Sozzi e impu
denti allo stesso tempo. E questa 
sarebbe la loro democrazia, la loro 
libertà? Razzisti senza scrupoli e 
né coscenza. Sì, perchè nel men
tre urlano e buttano giù le lacri
me da coccodrillo per il massucro 
dei civili, inneggiano agli eccidi dei 
mercenari di Ciombc. Si può es
sere più razzisti di cosi? 

Ilo fatto alcuni anni sia nell'A
frica settentrionale come in quel
la orientale; e b b e n e , se vi sono 
state persone che hanno corrotto 
gli africani, esse erano persone co
me questi ignobili uomini clic oggi, 
senza alcuna riflessione, offendono 
chi ha combattuto e combatte per 
una società migliore. 

Protesto dal più profondo del 
mio cuore. Sono un comunista e 
mi sento onorato di associarmi al 
potere popolare del Congo. E se in 

questa terra martoriata vi è ancora 
cannibalismo, la colpa è del Belgio 
che in cento anni di sfruttamento 
non ha voluto civilizzare quel po
polo. E di quanto accade laggiù la 
responsabilità è esclusivamente 
dei governanti passati e presenti 
del Belgio. Viva il Congo popolare 
e libero ! .. i 

A L F R E D O T A B A S S I 
( R o m a ) 

Senza lavoro 
e senza una casa 
C a r a Unità, 

sono un manovale disoccupato 
con quattro bambini a carico. Abito 
in una misera casetta composta di 
una sola cameretta, senza acqua, 
senza gabinetto e per la quale pago 
5.500 lire al mese. Due delle nìic 
bambine dormono con me. In queste 
giornate di pioggia l'acqua scende 
dalle mura. L'acqua per gli usi do
mestici dobbiamo attingerla da un 
pozzo antico pieno di vermi. 

Posso sperare che qualcuno pren
da in considerazione il niio cuso e 
mi si dia il lavoro e un alloggio 
impalare. 

COSIMO A R C A 
Via dei Laterizi, 85 

( R o m a ) 

E' una pensione 
cristiana ? 
Caro direttore, ' 

sono un pensionato della Previ
denza sociale con una pensione di 
L. 800 al mese. Vorrei sapere se è 
cristiana una simile pensione; essa 
mi è s'ata rilasciata in data 10 mar
zo 1964 con libretto n. 3899938. Cor
diali saluti. 

VINCENZO C I P R I A N O 
San S e v e r o (Fogg ia ) 

Una ragazza , 
ungherese 
Cari amici , 

vorrei corrispondere con giovani 
italiani in lingua italiana. 

Sono una ragazza ungherese di 
15 anni e desidererei anche una 
fotografia di chi mi scrive. Faccio 
collezione di fotografie di attori ed 
attrici. . 

GIUDITTA S Z E L E N Y I 
Lehel Ut. 10 

Szekszard ( U n g h e r i a ) 

La banca dei francobolli • / • 

'-.-•\K , ; > * ; ; ; • - . , , . . . • 

Investimenti 
filatelici 

La diffusione della filatelia, l'accre
sciuto interesse per il francobollo co
me bene da investimento. Il desiderio 
di partecipare in qualche misura ai 
guadagni che fanno mlravvedere,i vi
stosi incrementi di prezzo .subiti dai 
francobolli negli ultimi anni, hanno 
spinto numerosi colleziontsli a consi
derare la propria collezione oltre che 
come fonte di diletto, come sia pur 
modesto investimento. E poiché sono 
numerosi i collezionisti che accanto
nano, al difuon della collezione, al
cune serie a scopo di investimento, 
vale la pena di dedicare anche in que
sta pallina (non certo rivolta agli spe-
rulatori filatelici) una certa attenzione 
ai problemi che pone l'investimento 
filatelico. 

Occorre in primo luogo sfatare la 
credenza che qualsiasi francobollo sia 
buono per tni'estmiento; ci sono fran
cobolli che a distanza di decenni fan
no mordere i gomiti a chi ne fece a 
suo It'mpo provvista: ad esempio la 
serie di uso corrente (detta - imperia
le •) emessa a partire dal l'J2!) che 
aveva un facciale di circa 120 lire (di 
quei tempi!) e Oggi è quotata 1200 lire 
n le serie dei monumenti e dei fratelli 
Bandiera della repubblica di Salò che 
con un facciale di lire 1.50. 6,40 e 3.75 
sono quotate rispettivamente 70, 200 e 
65 lire, ammesso che qualcuno le 
comperi. 

Un'altra convinzione abbastan :a 
diffusa e in parte convalidata dall'an
damento di mercato degli ultimi anni, 
è che sia sufficiente acquistare le se
rie italiane o del Vaticano o di San 
Marino a mano a mano cne escono 
per avere un guadagno sicuro. Un'oc
chiata ai cataloghi basta a convincere 
che chi avesse comperato "a tappe
to - tutte le serie emesse in Italia ne
gli anni 1957-5S-59 e 1960 (da Ovidio 
alta giornata del francobollo del I960) 
non avrebbe fatto un affare molto 
grasso: per un facciale di 5.845 lire si 
ha un valore di catalogo di 14 410. 
Sembra un discreto affare, ma una 
breve riflessione lo riporta alle sue 
reali proporzioni. Un primo taglio si 
deve fare per portare la quotazione di 
catalogo al prezzo di vendita; con un 
po' di ottimismo si può limitare il ta
glio a un 30c'n e pensare di realizzare 
10.000 lire. Calcolando un tempo vie-
dio di impiego del capitale di 5 anni, 
si ha un interesse annuo di circa il 
W'n, che deve anche comprendere i 
rischi di deterioramento di materiale 
fragile, quale sono i francobolli nuo
vi. Se poi si vende con uno scarto 
maggiore sulle quotazioni di catalogo, 
allora ci si può trovare a rimpiangere 
il tranquillo 6,5c.'o che danno le obbH-

gazioni. La conclusione è che occorre 
selezionare il matenule ini quale in
vestire 

In secondo luogo, è sconsigliabile 
per il piccolo risparmiatore o per il 
piccolo investito'e atteggiarsi a spe-

, culatore andando appresso alle corren
ti e alle mode: c'è da rimanerci scot
tati La storia di due foglietti di San 
Marino può dare un'idea di ciò che 
non si deve fare: il foglietto Europa 
emesso nel 1961, raggiunse nel l'olgere 
di poco tempo quotazioni di 25-30 mi
la lire: molti credettero che la corsa 
all'aumento sarebbe stata di lunga du
rata e comperarono, poi i prezzi crol
larono e oggi il foglietto è quotato 15 
mila' lire e si tratta sulla 'base delle 
10-12 mila. Nello stesso anno 1961 fu 
emesso il foglietto di sei francobolli 
di posta aerea raffiguranti un elicot
tero: un anno fa il foglietto 'Elicot
tero' si esauri repentinamente alla 
Posta di San Marino e il suo prezzo 
passò vertiginosamente dalle 6.000 lire 
di facciale alle W-12-15-1S mila lire. 
Ora il foglietto è quotato 15.000 lire 
e basta sfogliare le riviste filateliche 
per trovarlo offerto con uno sconto 
sostanzioso su questo prezzo. 

Acquisti indiscriminati e ricerca del 
• colpo buono ' sono due errori che 
collezionisti risparmiatori e piccoli in
vestitori dovrebbero evitare: cerchere
mo in una prossima occasione di dare 
alcuni suggerimenti utili a chi voglia 
affidare ai francobolli la sorte di qual
che risparmio. 

D. P. 

Filatelia polacca 

Vi presentiamo un foglietto dentel
lato emesso il 20 novembre dalle Po
ste polacche in onore dell'impresa spa
ziale compiuta con la « Vo^kocl - so
vietica. 

Il 30 novembre le Poste polacche 
hanno emesso la serie di 12 franco
bolli. dedicata ai fiori di giardino, già 
presentata in questa nostra rubrica 
nelle settimane scorse. 

v: Se volete 
i 

'scambiare francoboll i 
' LUIGI IDO RAZZORE - Via Ottava. 
Soc. Case 10'7. Genova. Sestri: ha in
teresse principalmente ai francobolli 
ili carattere scientifico e aitistico e 
desidererebbe fare scambi. Scrivere per 
accordi-

> - i . # • • 

RUGGERO EDOARDO - Via Car
ducci. 14. Tortona (Alessandria): desi
dera scambiare francobolli mondiali 
(Aèin, Americhe, Africa. Europa e co
lonie). In cambio darebbe francobolli 
italiani (usati e nuovi) di qualunque 
anno. Scrivere per accordi. 

Novità svizzere 

Le Poste svizzere hanno emesso una 
serie "Pro Juvcntutc '64'. Qui vi pre-
.-.entiamo uh ultimi quattro valori (Li 
.»er:e è comporta di 5 valori). 

Scadenze vaticane 
li 2 dicembre, come .uià era stato 

preaniuineiato. le Potìte vaticane han
no emesso la serie di 4 francobolli de
dicata al via«»io di Paolo VI in India. 
Pare che nuove emissioni non ve ne 
saranno fino al prossimo anno, salvo 
imprevedibili ripensamenti. Vale la pe
na quindi di soffermarsi sulle prossi
me scadenze delle emissioni vaticane. 

Con il pu>=simo 31 dicembre .«cade 
la validità postale (e quindi non tia
ra più possibile acquistarle presso sii 
uffici postali vaticani) delle seguenti 
serie: - Incoronazione di Paolo VI -; 
• Pellegrinaggio di Paolo VI in Terra 
Santa-: "Monumenti della .Viibia ~. 
Altre due serie hanno una scadenza. 
seppure ancora lontana, più prossima. 
e cioè al .'iO-U-Có: "IV centenario della 
morte di Michelangelo' e "Croce ros
sa internazionale'. 

Tutte le altre serie (Salvo un antici
pato esaurimento delle stesse, ed ec
cettuata la serie della - Pietà a New 

York» che scade U 3|/-10-1965) avran
no validità postale f ino'al 31 dicem
bre del 1965. Queste serie sono: - V 
centenario della morte del Cardinal 
Cusano-: "Natale 1964' e "Paolo VI 
m India ». 

I sette ponti d i Budapest 

! • > < » « I » 

Le poste imitici etti — in occasione 
dell' apettura del -Ponte Elisabeth»-. 
ricostruito a Budapest — hanno emes
so uno speciale foglietto, e una serie 
di 7 francobolli che qai vi presentiamo. 

Il fogl ietto, che non present iamo. 
raffigura il ponte ricostruito, ed ha un 
valore di 10 fiorini (posta aerea), ti
ratura: 200.000 dentellati e 10 000 non 
dentellati; data di emissione il 21 no
vembre. 

La serie che vi presentiamo è s ta l i 
emessa alla fine di novembre (tira
tura 400.000 serie dentellate e 0000 
non dentellate) e raffinili;: i 7 ponti 
di Budapest, tra cui quello r.costruito. 

n Prima » dei balletti 
all'Opera 

Oggi alle 21. seconda recita in 
nhbonumento alle « prime » se
rali. Spettacolo di Halletti (rnppr. 
il. 4) diretti dal maestro Daniele 
Paris. Verranno eseguiti: « Le 
roi cles gourmet* » di G. Rossim-
C. Broro (nuovo allestimento) 
per In coreografia di Jean Ballile, 
scene e costumi ili Lila De No
bili: « Giselle » di Adam, coreo-
grana di G. Coralli-I. Perrot; « La 
valse » eli M. Havel per la coreo
grafia di Walter Zuppolini. Inter
preti principali: Carla Frnccl. 
Marisa Matteini. Henning Kron-
.stnm. Gianni Notari. Sabato 12. 
alle ore 21. « prima » di a Otel
lo » diretto dal maestro Carlo 
Fraccl. 

Il Nuovo Canzoniere 
sabato a S. Saba 
Il gruppo del Nuovo Canzo-

, niere. che ebbe uno strepitoso 
successo al recente Festival di 
Spoleto, con lo spettacolo Bella 
ciao — e che ha iniziato a Ro
ma, dopo la calorosa accoglien
za ricevuta al Goldoni, un gi-

|ro nei circoli culturali, realiz-
i zato a cura dell 'Alici — sarà 
i ospite sabato prossimo, alle ore 
'21. del Circolo culturale di San 
Saba che, per l'occasione, inau
gurerà i nuovi locali di Viale 

I Giotto 16. I cantanti — Gio
vanna Marini. Sandra Manto
vani, Ivan Della Mea, Miche
le L. Straniero e il Gruppo 
padano di Piàdena — esegui-

| ranno motivi popolari, ballate, 
canzoni della Resistenza e di 

ì lotta. 

AVVISI ECONOMICI 
,Z) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 
FIMER piazza Vanvitelh U) 

, Napoli, telefono 240.H20 prestiti 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven-

; zionL 
IFIN - Piazza Municipio 84 • 
telefono 313504 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad Impiegati Autosov
venzioni 

\4Ì AUTO-MOTOCICLI U 50 
ALFA ROMtU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Soma . Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi Facili 
talloni • Via Blssolatl n 24. 

AUTOMOBILISTI! Gomme ri
costruite, occasioni, nuove, ruo
te. Massima valorizzazione usale. 
Prezzi ridotti solo dicembre. Cu
gini. Lupa 4-A. 
CINQUEMILA MENSILI auto
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE -
tei. 380.650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma. 

S ) VARII L. 50 

MAGO egiziano lama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al «?rvizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta «mori, affari, sofferen 
ze Pignasecca 63. Napoli 

6) INVESTIGATOSI L. SO 

A-A. SCACCOMATTO inve
rnali Controllo personale O-
stigazioni pre-post mairi mo-
pera ovunque Santalucia 39. 
telefoni 23H2J4 3H3A3? Napoli 
I. R.I. Dir. grand'africlale PA 
L U M B O Invest lgai lnnl . acrerta 
Menti rlservatls.ilini - pre post 
matr imonia l i . Indagini del lratr 
Opera o v u n q u e Principe Amf 
d e o fi2 lS taz ione Termin i l Te 
lefonl tfin.38? I7!M>5 ROMA 

7 ) OrCASHlX'l !.. 50 

AURORA GIACOMETTI • DUE 
MACELLI 5fi - olire SPLEN
DIDI OGGETTI REGALI NA
TALIZI - PREZ7.I IMBATTI 
BILI'H . Approntiate!'.! 

Sconti nei teatri 
per i soci 

dell'Associazione 
fra i romani 

I soci dell'Associazione fra i 
Komniii potranno fruire dei se
guenti sconti nel teatri cittadini: 
DELLA COMETA: sconto del 30% 
in ogni onl ine eli posti il merco
ledì e il venerdì. RIDOTTO DEL
L'ELISEO: sconto di L. 500 tutti 
i giorni, compresi i festivi, in 
ogni ordine di posti. ROSSINI: 
sconto del 5 0 ^ . in ogni ordine di 
posti, tutti i giorni, sabato e do
menica esclusi 

I soci dovranno esibire al bot
teghino dei teatri la tessera del 
sodalizio. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Oggi alle 21.15 al teatro Olim
pico concerto della celebre or
chestra Ceska-fllarmonica (tagl. 
n. 11* musiche di Benda. Dvo
rak. Strawinsky Biglietti In 
vendita al teatro Olimpico. 

A U L A M A G N A 
Sabato alle 17.30 in abbonamen
to n. 7 concerto dell'arpista 
Nicanor Zabaleta. Musiche di 
Boscha. Beethoven. Bach. Dus-
sek. Ilinclcmith. Prokoflev. Fau-
re. Albeniz. Salzedo. 

SALA DEI C O N C E R T I (Via 
dei G r e c i ) 
Domani, alle 21,15 per la sta
gione d'abbonamento di Musica 
da Camera dell'Accademia di 
S. Cecilia concerto del Quar
tetto Italiano che eseguirà mu
siche di Schubert. Beethoven 
e Ravel. 

Q U I R I N O 
Alle 17.30 familiare: « La bu
giarda » di Diego Fabbri con 
De Lullo. Falk. Valli. Albani 
Regia De Lullo. Dispositivo 
scenico P L Pizzi. Fondali F. 
Gentilini. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare spettacoli gial
li- « Morte sul Nilo » di Agata 
Christie con Giulio Platone. 
Franco Salumi. Delia D'Alberti. 
Rita Di Lentia. Delizia Peppin-
ga, Corrado Sonni. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare la Stabile 
di prosa romana di Checco Du
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta
li Camere separate » di G. Gen-
zato. Regia E Liberti. 

SATIRI tTel . 565.325) 
Alle 21.15 C.ia di prosa Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giuele presenta: • Agamenno
ne • di V. Alfieri Regia R. Gio
vampietro Scene e costumi Po-
Udori. Musiche Mann. Ultima 
settimana. 

S I S T I N A 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Raseel e 
Delia Scala in: <• Il giorno del
la tartaruga ». Musiche di Ra
seel. Costumi Coltellacci. Co
reografie Buddv Schwab. 

T E A T R O D E I RAGAZZI 
Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni, ristorante, bar, par-

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 22 C la Giovani Attori As
sociati presenta Io spettacolo 
di F. Alum, G Maulini. S Si
niscalchi: • In cui si parla di 
un nobile marchese > con E 
Bianchi. A Casale. L Ferretto. 
G Matassi. G Mauri. L. Mez
zanotte. B. Sanrocco. P. Vida 

BORGO S. SPIRITO 
C ia D'Origlia-Palmi. Domeni
ca alle 16.30: • Scarpette di Na
tale » 1 atto di A. Marescalchi 
e « Lo zingaro bianco » 2 tem-

fii di L. Antonelli . Prezzi fami-
iari. 

DELLE ARTI 
Alle 17.30 familiare: « Cento-
minuti » divertimento musica
le. Regia Leone Mancini. 

D E L L A C O M E T A 
Alte 17.30 familiare : « Lui e 
lei w con Renzo Ricci ed Eva 
Magni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 
Alle 21.30 C l a di prosa Gian
carlo Cobelli-Ingrid Schoeller 
con Gianna Piaz In: « La ca
serma delle fate » di G. Bades-
si-G. Cobelli Scene e costumi 
E. Luzzatti- Musiche G. Proietti-
Regia G Cobelli. 

E L I S E O 
Alle 17 familiare C.ia F. Valcri-
V Caprioli In: * QneMa qnl, 
quello la > di F. Valeri. 

FOLK S T U D I O (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22: Otello Profr.zio. Dimi
tri Papadatos. Vladimir Wai-
man 

GOLDONI 
Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli
co - Collegio Romano - te
lefono 832 254) 
Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet-
tella In. « Cappuccetto rosso • 
fiaba musicale di I Accettella 
e Ste. 

PARIOLI 
Riposo. Domani alle 22: « La 
manfrina » di Ghigo De Chiara 
uno spettacolo nel mondo di 
G. Belli con A Chelli. R Billl. 
E Garinei. F Fiorentini, M 
Quattrini, I - De Bemardis , Lui
sa e Gabriella Regia F. Enri
quez. 

PICCOLO T E A T R O D I V I A 
P I A C E N Z A 

. Alle 17.-IS familiare C la del 
Buonumore di Marina Landò e 
Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi. Florla Marrone. 
Alfredo Censi con: « La gio
stra » di Massimo Dursi. Musi
che Romagnoli. Regia Mario 
Righetti. Ultime repliche. 

s e he r mi 
e r ibalte 

cheggio 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Itiflfl a Tokyo, con K. Boom 
e rivista Rino Salviati 

(VM 1-1 ) G • • 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il padrone di New York, con D. 
Dors e rivista Scandalissimo 

DR • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La donna di ghiaccio e rivista 
Valdi A + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Voglio essere amala In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-13-20.20 22.50) S + 

ALHAMBRA «Tel. 783.792) 
Il treno, con B Laneaster 

DR • 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Il treno, con B Laneaster (alle 
15.05-17.40-20.05-22.40) DR «• 

AMERICA (Tel. 586 168) 
I due toreri, con Franchl-In-
grassia (alle 15.15-13.10-20.30-
22.50) C • 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Le folli notti del dottor Jcrryll. 
con J. Lewis (ap 15.40. ult 
22.50) C • • 

APPIO (TcL 779.638) 
La signora e i suoi mariti, con 
S Me Lai ne SA • • 

A R C H I M E D E (Te l 875 5 6 7 ) . 
Redtime Story (alle 16-13-20-22» 

A R I S T O N (Te l . 353 230) 
I due seduttori, con M Brando 
(alle I5-16.5O-l3.40-2O.3O-22.50) 

SA 4>4> 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

l.a mia signora, con A Sordi 
(alle 16-13.05-20,20-23) SA • 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Rio Conchos. con E O'Bnen 

A 4> 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

I,a signora e I suoi mariti, con 
S. Me Lame SA 4>* 

BALDUINA (Tel. 347 592) 
Assedio alla terra, con F. Rabal 

G 4> 
BARBERINI tTel. 471.107) 

Tr* noni d'amore, con C Spaak 
falle 15.40-13-20.15-23) 

(VM 13) SA « 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Mamie, con I". Hedren 
tVM 14) G + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mamle, con T. Hedren 

(VM 14) G • 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le conseguenze (prima) (fip. 
15,30, u'.t 22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Scusa mr lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap 15.30. ult 
22.15) SA • • 

COLA DI RIENZO (350.584) 
La signora e i suoi mariti con 
S. McLaine (alle 15,45 13 20.15 
22.50) SA • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Il magnifico cornuto, con U To-
gnazzi (alle 15.30 - 17.40 - 20.15 -
22.45) (VM 14) SA • • 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Rio Conchos. con E O'Bricn 

A • 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 

Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16-
19,30-22.45) SA +<*.+ 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 15.45-17.50-20.05-22.45) 

SA + 
EUROPA (Tel. 865.736) 

l.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.45-18.10-20.25-
22.501 (VM 18) Ult • • 

F I A M M A (Tel .471.100) 
Topkapt. con P Ustlnov (alle 
15.45-18.10-20.25-22.50) G • • 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
Chiuso 

G A L L E R I A (Tel . 673.257) 
1 due toreri, con Franchi-In-
grassia C • 

G A R D E N (Te l . 652.384) 
La signora e i suol mariti, con 
S. Me Lai ne SA • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G + 
M A E S T O S O (TeL 786.036) 

Le conseguenze (prima) (alle 
15.30-17.40-20,05-22.50) 

M A J E S T I C (Te l . 674.908) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee (ap. 15.30) A • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Marnle. con T. Hedren 

(VM 14) G • 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.152) 

La strada del crimine, con J 
Woodward (alle 20.15-22.45) 

DR • 
M E T R O P O L I T A N (T. 689 400) 

Il servo, con D Bogarde (alle 
15.30-13.15-20.30 23) 

(VM 13* DR + + + 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Il mondo senza sole (alle 15.30-
I7-1S.50-20.40-22.50) DO + « • 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640 445) 

Sala A: Rio Conchos, con E. 
0 ' 3 r i c n A « 
«=ata B Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
La mia signora, con A Sordi 

SA • 
M O D E R N O S A L E T T A 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingra^sia C • 

MONDI AL (Tel . 834.876) 
I.a Menerà e i suoi mariti, con 
S Me Ln:ne SA + + 

NEVv YORK (Tel . 780.271) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone (alle 15 .15-18-20 .20-
22.50). con D Re\noIds S + 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
Cleopatra, con L Tavlor «alle 
15-18.50-22.30) SM • 

OLIMPICO (Te l . 303.639) 
Concerto 

P A R I S (Tel . 754.366) 
Controsesso, con N Manfredi 
(ap 15. u l t 22.50) 

(VM 14) «A 4>4> 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Vangelo secondo Malten. di P 
P Pasolini (alle 15 - 17.30 - 20-
22.50 ) DR •• • • 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 470 265) 
l'onlrosrsso. con N Mar.fred1 

(ap 15. ult 22.50) 
(VM 14) SA +4> 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Le conseguenze (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Guerra e pace, con A. Hepfaum 
(alle 16-19-22,25) DR + • 

• • • • • • • 

L* algle ehe appaiono me-
tmaUt «J titoli dei Ala 9 

eorrispondano «Ita #•- # 
goente clasaincaxlone per *) 
gea>*ri: 
A » Avventurosa) 
C — Comico m 

DA ss Dileguo animato) 
DO — Documentario 
DR — D i a m o atio» • 
O — Giallo • 
M = Musicala # 
9 * Sentimentala a) 
SA — Satirico # 

SM — Storiro-mltalocie» - , 

V 

• 
• 
• 
• 

•> 
• 

Il oaatrw aiadUla sa4 ni 
viene Mpraaea mtt a*a4 
•egaaaHa: 
« • • • • — eccezion**» 

+ • » • • — ottimo 
• • • — buono 

• • -> discreto 
• -• mediocre 

9 VM U — vietato al m -
_ n o n di 16 anni 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Non mandarmi (lori, con Doris 
Day (ap 15. ult 22.50) SA 4> + 

REALE (Tel. 58023) 
Controscsso, con N. Manfredi 
(ap 15. u l t 22.50) 

(VM 14) SA • • 
REX (Tel. 864.165) 

Il treno, con B Laneaster (alle 
16.15-19.45-22.40) DR • 

RITZ (Tel . 837.481) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
I5-13.50-22.30) SM 4> 

RIVOLI (TeL 460.833) 
Guerra e pace, con A Hepburn 
(alle 16-19-22.251 DR • • 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Le conseguenze (prima) (alle 
16-18.25-20.30-22.50) 

ROYAL- CINERAMA (Telefo
no 770.549) 
Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Omicrnn, con 
R Salvador! SA • • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Il treno, con B Laneaster 

DR • 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La caduta dell'Impero Romano. 
con S Loren (alle 15.30-18.50-
22.30) SM • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Per un pugno dì dollari, con C 
Ea«twood (alle i6-'.d 15-2U.2V23) 

A • • 
VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

Scusa me lo presti tao marito. 
con S Me Lame <*!!e 15-27.20-

. 20-22.45) SA + + 

Seronile visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

La più grande « u r n l i i M . cor. 
H Fonda C. + + 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Sfida al re di Castiglia, rcn M 
11.1R10!) A • 

ALASKA 
Tutti per uno M • 

ALBA «Tei. 5?0r>.*»5> 
I/Infanzia di I\an. ili A Tar-
kAV DR + • • • 

A L C E (Tel 63;? 640) 
La congiura degli innocenti. 
cttn J Me Laine SA • • 

JALCYONE {Tel. 8.360.930) 
Qurst.* pazre pazze donne, con 

I R. Viancllo (VM U ) C • 

A L F I E R I 
I due toreri, con Franchl-In-
grassia C + 

A R A L D O 
I leoni di Castiglia A + 

ARGO (Tel. 434.059) 
Lord Brunirne), con S. Granger 

SA • • 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Strana voglia di una vedova. 
con D. Darrieux G • 

A R S 
II grande campione A • 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Lo strangolatore dalle 9 dita. 
con K. Dor G • 

A S T R A (Tel . 848326) 
Torna a settembre, con G Lol-
lohrigida S + 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
I Beatles (ulti per uno M 4> 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
II gaucho, con V. Gassman 

SA • 
A U R E O (Tel . 880.606) 

I temerari del West A 4> 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 

Alberto il conquistatore, con A 
Sordi C + • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO + 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Vino Whisky e acqua salata. 
con R. Viancllo C • 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
Canzoni titilli e pupe, con Fran-
ehi-Ingrassia M • 

BRASIL (Tel. 552.350) 
La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 181 SA • • • 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Sei donne per l'assassino, con 
G. Mitchell DR + 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
I pionieri della California A + 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Ciao ciao Binile , con J. Leight 

M • 
O N E S T A R (Tel . 789.242) 

Notte movimentata, con S Me 
Laine S + • 

CLODIO (TeL 355.657) 
I fortunati, con F. Perier DR + 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L Avres DR ++ .* .+ 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Carabina Williams, con Jamc<: 
Stewart A + 

C R I S T A L L O (Tel . 481 336) 
Cielo giallo, con G. Peck A + 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La conquista del West, con G 
Peck DR « 

D E L V A S C E L L O (TeL 588.454) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 13) SA + • 
D I A M A N T E (Te l . 295.250) 

Le cinque mogli dello scapolo. 
con D. Martin SA + 

D I A N A (TeL 780.146) 
Le \nci bianche, con Milo 

(VM 18) SA + • 
D U E ALLORI (Tel . 278 847) 

Corridoio della paura, con P. 
Bre*k (VM 18) DR « 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
I r.Miq.iistatori della Virginia 

A * 
E S P E R O (Tel . 893.906) 

t |ueste pazze pazze donne, con 
R. Viarello (VM 13) C • 

F O G L I A N O (Tel . 8 319.541) 
Chi \m»l dormire nel mio letto? 
con S Milo S \ • 

G I U L I O C E S A R E (353 360) 
Vento selvaggio A • 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel . 290 851) 
II comandante, con Toto SA • • ! 

I M P E R O (Tel 295.720) \ 
ttmii'^hn chiama pn'.Ì7!a A + j 

I N D U N O (Tel . 582.495) I 
Il poz70 delle n e vrritJ. cnv. M 
Morgan (VM lt»> DR • • 

ITALIA (Tel . G46 030) 
L'ultimo vendicatore A • 

JOLLY 
Le tre sfide di Tatzan, con J 
Mahoncy A • 

JONIO (Tel. 880.203) 
Christine Keeler. coi! I. Buckin-
Rani (VM 18) DR • 

LEBLON (Tel. 552.344) 
F.B.l. chiama Istumliul. con B. 
Cortez a + 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Ore rubate, con S. Havvvard 

S + 
NEVADA (ex Boston) 

Maciste iii'll'iiiferno di Crn^K 
Khan SM 4. 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
Il ribelle di Castelmonle A + 

N U O V O 
Delitto allo specchio, con A 
Lualdi (VM 18) Ci • 

N U O V O O L I M P I A (T . 670695) 
Cinema selezione : Frontiera 
dell'odio, con R. Millanti DR + 

PALAZZO (Te l . 491.431) 
Terrore alla 13* ora, con W. 
Campbell DR + 

P R E N E S T E (Te l . 290.177) 
11 vigile, con A. Sordi C •<*-+ 

P A L L A D J U M (Te l . 555.131) 
Tok>o divisione criminale 

(VM 14) G + 
P R I N C I P E (Te l . 352.337) 

Grido di battaglia, con V Ile-
din DR «. 

R I A L T O (Te l . 670.763) 
Luci della ribalta, con C Cha-
plin Dit + 4 . + 0 4 . 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Marnle. con T Hedren 

(VM 14) G A. 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Sul filo del rasoio 
STADIUM (Tel. 393.280) 

L'idea fissa, con S. Kuscina 
(VM 18) SA + • 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
I malamondo (VM 18) DO + 4 . 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Testimone d'accusa, con Tyrone 
Power Ci 4>4> 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO 4> 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Valanga gialla, con A. Louise 
DR « 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
Le voci bianche, con S. Milo " 

(VM 13) SA + • 
VERBANO (Tel. 841.295) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 4> + 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Aquile tonanti A + 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

L'ultimo ribelle, con C. Thomp-

A D R I A C I N E (TeL 330.212) * 
ToiO nella luna C 4> 

A N I E N E 
Appartamento dello scapolo. 
con T W'eld C +4> 

A P O L L O 
| j sfida dei marines A + 

A Q U I L A 
Biancaneve e i 7 nani DA 4>4> 

A R I Z O N A 
Ripo«o 

A U R E L I O 
I tre moschettieri, con M De-
mongcot A • 

AURORA (Tel. 393.269) 
Colpo grosso al Casino, con J. 
Gahin G 4>4> 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Terrore sul treno, con G Ford 

DR 4> 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Leggendario conquistatore A • 
C E N T R A L E (Via C c l s a 61 

Pillole di Ercole, con N. Man
fredi C 4> 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4> 
D E I PICCOLI 

Riposo 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

I /ur lo della foresta A + 
D E L L E R O N D I N I 

GII onorevoli, con A Tieri 
C • 

D O R I A (Tel . 317.400) 
I.e fatiche di Ercole, con Silva 
Koscina SM a> 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
t conquistatori dell'Oregon, con 
F Me Murray A 4><> 

E L D O R A D O 
I-i donna che visse due volte. 
e. n K. Novak G + + 

F A R N E S E «Tel. 564 395) 
- Samm> va a *ud, con E G 

Ro'o>ncon A 4 
F A R O (Tei . 520.790) 

Drarula II vampiro. c<Mt Peter 
Cushing O 4> 

IRIS (Tel . 865.536) 
I.a legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo • , • A • 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Delitto Duprè. con M. Vlady 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) ** 
Un napoletano nel Far West. 
con R. Tavlor A + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Nulli calde d'Oriente 

(VM 18) DO + 
O R I E N T E 

La pattugli? delle giubbe rosse 
A 4 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
Ercole contro 1 figli del sole 

SM • 
P E R L A 

I senza legge, con A Murphy 

P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) * 
Monsieur Cognac, con T. Ciir-
tis s 4. 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
La guerra dei mondi A 4 4 . 

P R I M A P O R T A (T . 7.610.136) 
Riposo 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
II marmittone, con J. Lewis 

R E N O (g ià L E O ) * * 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 4 . 4 

ROMA 
La scure di guerra del capo 
sioux A 4> 

R U B I N O 
Pony Express, con C. Heston 

A • 
SALA U M B E R T O (T . 674 753) 

I violenti , con C. Heston DR 4 
T R I A N O N (Te l . 780.302) 

Fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

II cencrentolo, con J. Lewis 
C 4 

B E L L A R M I N O 
Una spada nell'ombra, con T 
Loes A 4 

B E L L E ARTI 
Cronaca familiare, con M Mn-
stroianni DR 4 4 4 4 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Riposo 

C R I S O G O N O 
Cavalcata dei dodici " DA 4-

D E L L E P R O V I N C E 
Duello nell'Atlantico, con R. 
Mitchum DR 4-

D E G L I 3 C I P I O N I 
L'rsus nella val le dei leoni, con 
Ed Fury SM + 

DON BOSCO 
Billv Budd, con T. Stamp 

DR 4 * 
D U E M A C E L L I 

Il mattatore di IIoMywood, con 
J. Lewis C 4>4 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

LIBIA 
Riposo 

L I V O R N O 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Professore a tutto gas, con F 
Me Murray C 4 

NATIVITÀ* 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Terra nera, con J. Wavne 

A 4 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Il cerchio della -, endetta. con 
R Scott A 4 

O R I O N E 
IJI storia di Ruth, o n Sallv 
Withman SM V 

O T T A V I L L A 
Riposo 

P A X 
Silvestro e Gonzalet matti e 
mattatori DA 4>4 

PIO X 
Passo del diavolo, con R Tay
lor A 4 

Q U I R I T I 
Cambio della guardia, con Fer-
nandel S \ 4 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Oklnaua. con R Widmark 

DR 4 
S. C U O R E 

Riposo 
SALA CLEMSON 

Riposo 
SALA ERITREA 

Benito Mussolini DO 4 4 

SALA P I E M O N T E 
La giungla ilei quadralo, con 
T Curtis DR 4. 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Giulietta e Itouico. di Castel
lani me 4 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
Furia bianca, con C Heston 

A 4 4 
SALA T R A S P O N T I N A 

I figli del diavolo, e.m Lee J. 
Colili \ 4. 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
RIDONO 

S. FELICE 
Riposo 

S A N T A B I B I A N A 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
La guerra dei mondi A 4 4 

V I R T U S 
I fuorilegge del Colorado, con 
M Anders A 4-
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE A G I S -
ENAL: Alhambra, Ambra . lovi-
nelli. Apollo. Argo. Ariel. Astra. 
Bologna. Ilranraceie. Corallo. Co
losseo, Cristallo, f.sprrla. F a m e -
se. I.a Fenice. Nonii-iitaiio, Nuo
vo Olimpia. Orione. l'alladium, 
Planetario. Pla/a. Prima Porta, 
Rit7. Sala Umberto. Sala Pie 
monte. Salone Margherita. Traia
no di Fiumicino. Tusrolo. TEA
TRI: Arri. Delle Muse. Piccolo 
di Via Piacenza, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 

« l'Unità • non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AOIS 
o dal diretti interessati. 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alle 13.45 «a 

onde sorte di metri 4!*: 
dalle ore 18 alle 18.30 tu 

onde corte di metri 49 
dalle ore 19.30 alle 30 t u 

medie di metri 3333-

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle < sole » disfunzioni e de 
bolezze sensuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina (neu-
rasirma. deficienze ed anoma
lie sessuali) Visite prematri
moniali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Vi* Viminale. 38 (Sta
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo. Ini. t. Orario 
9-12. ifi-8 e per appuntnmento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut- Coro Roma 1«0I3 del 
Zi ottobre tn56) 

EMORROIDI 
Cure rapirle Indolori 

nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO. 4.1 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti <M vite • del corpo 
maccM* • rumori della pcllo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

n . I ir Al Roma, v le B Buozn «9 
i l « UJAI Appuntamento tei 877.365 

Automi Prel Cini * H 0 5a 

ERNIE 
CtìfiA SENZA 
OPERAZIONE CON 
INIEZIONI LOCALI 

(Metodo americana») 
.Dnf Min Sanità n 743 d»i 1S-3 J»59) 
Il Doti. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: ROMA -
Via Volturno. 7 . Tel. 4 M 5 . H 

dal ia al 3« di tatti I avrai 

http://rlservatls.il
http://I5-16.5O-l3.40-2O.3O-22.50
http://I5-13.50-22.30
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Incontro a Parigi fra le due confederazioni 

CGIL e CGT per l'unità 
d'azione sindacale 
nei paesi del MEC 

Invito all'intesa fra i vari sindacati — Riven
dicata la presenza delle due grandi organizza

zioni negli organismi del Mercato comune 

Lo sciopero 

dei giornalisti 
I , giornalisti italiani 

danno inizio oggi ad uno 
dei più lunghi scioperi 
che la categoria abbia in
trapreso negli ultimi ven
ti anni: per sette giorni 
si asterranno dal lavoro, 
bloccando l'uscita di tut
ti i quotidiani e perio
dici. La decisione di prò' 
clamare uno sciopero così 
lungo è stata presa dal
la Federazione della stam
pa italiana dopo una bru
sca rottura delle tratta
tive per il rinnovo del 
contratto di lavoro e il 
fallimento dell'ultimo ten
tativo di mediazione del 
ministero del Lavoro. 

II modo come si sono 
sviluppate queste tratta
tive sino alla rottura, do-
vrebbe essere di inse
gnamento per tutti i gior
nalisti. La delegazione 
della Federazione della 
stampa si è trovata in
fatti di fronte a un grup
po di editori che in più 
di una occasione non ha 
avuto timore di manife
stare il suo disprezzo per 
i giornalisti. Gli editori 
— ha scritto Vittorio Ra
gusa del Popo lo , presi
dente della Consulta sin
dacale — si sono presen
tati come un gruppo di 
< irregolari >, che « non 
rispetta i contratti, che 
delude le attese, che sfrut
ta il lavoro altrui, che 
specula sulla debolezza 
contrattuale dei giornali
sti non ancora affermati 
professionalmente, che ri
corre alla rappresaglia 
per comprimere le istan
ze di giustizia, le riven
dicazioni, le aspirazioni >. 

Gli editori, in sostan
za, si sono presentati ai 
giornalisti con il consue
to volto del padrone, quel 
volto che gli operai cono
scono molto bene, spe
cie quando sono costret
ti a scendere in lotta per 
rivendicare migliori con
dizioni di vita. Per mol
ti giornalisti l'atteggia
mento degli editori è sta
to una amara sorpresa, 
una grossa delusione. 

Non si aspettavano di 
essere trattati in quel 
modo dopo aver appog
giato senza riserve le ma
novre politiche degli edi
tori. Quante volte abbia
mo letto sui giornali le
gati più o meno diretta
mente ai gruppi mono
polistici, violenti e rabbio
si attacchi ai lavoratori in 

sciopero? Quanto è stato 
scritto contro il diritto di 
sciopero? Basta ricordare 
a questo proposito ciò 
che è avvenuto nel corso 
dell'ultima lotta dei fer
rovieri. • 

Oggi sono i giornalisti 
che sono costretti a ricor
rere all'arma dello scio
pero per combattere l'ag
gressività padronale. Un 
fatto, quindi, che dovreb
be far riflettere coloro che 
assecondando le manovre 
dei Crespi, dei Perrone, 
del Fassio, dei Pesenti, 
hanno scritto contro le 
agitazioni dei lavoratori. 

Detto questo, quale de
ve essere l'atteggiamen
to del l 'Unità di fronte al
lo sciopero? In uno scon
tro frontale con gli edi
tori, i redattori dell'Unità 
non possono non essere 

' solidali con i giornalisti 
in lotta. Questa solidarie
tà ha però un significato 

, tutto particolare: i gior
nalisti dell'Unità non 
hanno da scendere infatti 
in lotta contro nessun 
padrone, per il semplice 
fatto che essi non hanno 
padroni. I rapporti inter
ni di lavoro sono regola
ti su di un piano politi
co, con quello spirito che 
tiene uniti i comunisti al 
loro Partito. La nostra so
lidarietà ha quindi un ca-

• ratiere essenzialmente di 
principio ed è tanto più 
significativa in quanto 
privare i lavoratori del 
loro giornale per un lun
go periodo è per noi e 
per i lavoratori un alto 
prezzo. 

D'altra parte, alcune 
delle principali rivendica
zioni avanzate dai gior
nalisti trovano pienamen
te consenziente il nostro 
giornale. Fra queste cite
remo la chiusura dei 
giornali alle 22 o alle 23, 
uscita dei quotidiani sei 

' giorni la settimana, ecc. 
Queste richieste, che re
golamenterebbero i gior
nali italiani sulla base 
dei grandi quotidiani in
glesi e francesi, verran
no portate con forza dal
l'Unità all'interno della 
Federazione degli editori, 
anche per avvicinare una 
soluzione positiva della 
vertenza. E, riteniamo, 
sarà anche questa una ma
nifestazione di concreta 
solidarietà con i giornali
sti in lotta. 

* 

r 

Ginevra: Kennedy-Round 

Riunione procedurale 

sulle «eccezioni » 

Aperte a Bruxelles le trattative per l'associa
zione della Spagna al MEC 
GINEVRA, 9. 

(£' cominciata nel pomerig-
di oggi, alle 16.30. nella 

le ginevrina del GATT (l'or. 
Ino internazionale responsa
l e per l'accordo generale 
"le tariffe commercial i) una 
inione intesa a stabilire la 
jeedura che dovrà essere 

juì ta per la discussione sul-
liste — finora segrete — di 

Eccezioni > presentate da al-
i paesi o gruppi di paesi 
tecipanti a! Kennedy-round: 

iti Uniti. MEC. Gran Bre-
Giappone e Finlandia. 

altri paesi interessati al 
tnnedy-round non .hanno pre
stato proprie liste, potendo 
ita re sull'applicazione nei 

confronti dell'accordo che 
tra essere raggiunto fra le 
te proposte, sulla base del 
principio della nazione più 
rarità >. vigente nell'ambito 

GATT. Il significato di 
;sto principio delia prassi 

plomatica è che le facilita
c i concordate fra due o più 
ssi si estendono automati-
lente a tutti gli altri nei 
fronti dei quali sia ricono-

luto il principio stesso, da 
te di uno dei contraenti o 

tutti. 
Ila riunione odierna sono 

^presentati, oltre i dieci go
ti che hanno presentato le 

bque liste fi « eccezioni » ai-
cinque paesi industriali eu-
ei. Le liste, come è noto, 
iprendono i prodotti che i 

.iettivi presentatori deside
ro escludere dalla riduzione 
iffaria del 50 per cento, che 
itituisce la base delle dì-
KSicni del Kennedy-round. 

più severa di tali l iste è 
ella del Mercato Comune 
iropco, che comprende circa 
120 per cento delle voci im
i-tate da! « sei •; la lista 
JJA si limita all'8 per cento 
[quella britannica al 5 per 
nto. Le attuali tariffe USA 
rò, • e anche quelle britan
n e (recentemente raddop. 
Ite) , sono notevolmente più 
evate <H quelle dei « sei », 

cosi che, anche dopo l'appli
cazione della riduzione del 50 
per cento prevista dal Ken
nedy-round risulterebbero ef
ficaci ai fini della protezione 
doganale. 

Al termine della riunione 
odierna è stata approvata una 
proposta di procedura che fis
sa tre successive fasi per i la
vori: dichiarazioni generali, di
scussione sulle liste delle ecce
zioni, trattative particolareggia
te su singoli prodotti. 

Questa differenza, e i vari 
€ impedimenti non tariffari > 
'come l'« american selling pn-
ce » per cui gli USA applicano 
le tariffe sulla base dei propri 
prezzi interni, con una mag
giorazione evidentemente ar
bitraria; ovvero come i sus
sidi alle esportazioni, praticati 
in Germania ovest, in Gran 
Bretagna e altrove) non sono 
in realtà nemmeno compeu 
sati dalla proporzione delle 
« eccezioni ». Il negoziato dun
que dovrà tener conto di tutti 
questi elementi e di molti al
tri. e dei casi di < disparita », 
nei quali cioè la riduzione ta
riffaria non potrà essere pro
porzionale, ma sarà maggiore 
per la parte le cui tariffe at
tuali sono maggiori. La riu
nione odierna, come si è det
to, discute solo la procedura 
che dovrà essere seguita per 
affrontare una materia cosi 
complessa. Il negoziato vero 
e proprio potrà avere inizio 
solo nella prossima primavera. 

A Bruxelles hanno avuto ini
zio, nella stessa giornata cu 
oggi, i colloqui di rappresen
tanti del MEC con una dele
gazione spagnola, sulla richie
sta di associazione al MEC 
presentata dalla Spagna. An
che questa riunione — che du
rerà anche domani — è preli
minare e ha il compito di al
lestire il calendario per il ne
goziato. La richiesta spagnola 
è avversata da Italia, Olanda 
e Belgio, sostenuta da Bonn e 
Parigi. 

Il documento 
conclusivo 
dei colloqui 

Le delegazioni delle segre
terie confederali della CGT 
e della CGIL si sono riunite 
a Parigi l'8 dicembre 1964. 
Esse hanno proceduto, in una 
atmosfera cordiale e frater
na. a uno scambio di espe
rienze e di informazioni sui 
problemi inerenti la difesa 
degli interessi dei lavoratori 
dei paesi del MEC e la loro 
unità. 

Le due confederazioni, che 
esprimono un giudizio con
corde sulla situazione dei 
lavoratori, sottolineano la 
gravità e il carattere concer
tato dell'attacco dei mono
poli contro la classe operaia, 
che si traduce sotto forme 
diverse ma con UH analogo 
contenuto attraverso: 

— una politica detta di sta
bilizzazione, destinata, in real
tà, a intaccare il livello di 
vita dei lavoratori e a risol
vere a loro danno le difficoltà 
economiche e finanziarie del 
capitalismo; 

— i tentativi di instaurare 
una politica dei redditi che 
non ha altro scopo che quello 
di contenere i salari e di met
tere in causa l'autonomia dei 
sindacati; 

— gravi attacchi contro i 
diritti sindacali. 

Di fronte a questa politica, 
esse considerano che è indi
spensabile rafforzare e coor
dinare l'azione della classe 
operaia per le rivendicazioni 
urgenti concernenti i salari, 
la riduzione dell'orario di la
voro, i diritti sociali e le 
libertà sindacali e per accen
tuare la lotta contro i mo
nopoli e contro il loro domi
nio sulla vita economica e po
litica di ogni paese. 

Le due delegazioni sono 
pervenute ad un ampio accor
do sulla necessità di un gran
de sviluppo dell'unità d'azio
ne della classe operaia e dei 
sindacati nei sei paesi del 
MEC e sui modi ver realiz
zarla. 

Esse, constatano i cambia
menti positivi che si verifi
cano in parecchie centrali 
sindacali affiliate alla CISL 
(confederazione internaziona
le sindacati liberi), dove si 
affermano con maggiore vi
gore posizioni di lotta contro 
la politica dei monopoli e 
si accresce, dì conseguen
za, la preoccupazione di porre 
termine alta discriminazione. 
contro la CGIL e la CGT che 
indebolisce oggi l'indispcnsa-
bilc fronte comune. Dei cam
biamenti, nello stesso senso, 
si producono egualmente nel
le organizzazioni della CISC 
(Confederazione internaziona
le sindacati cristiani). 

La CGT e la CGIL riaffer
mano la necessità imperiosa 
dell'unità di azione delta clas
se operaia e dell'intesa del 
sindacati dei sei paesi, senza 
discriminazioni, di fronte al
l'attacco concertato e alla in
tesa realizzata fra i monopoli. 
Questa unità di azione deve 
necessariamente raggruppare i 
lavoratori di tutti i sei paesi 
ed è evidente che la parteci
pazione efficace dei lavoratori 
dell'Italia e della Francia non 
si può concepire senza la pre
senza delle centrali sindacali 
che sono di gran lunga le più 
rapprcsentafice dei loro paesi: 
la CGIL e la CGT 
• Per contribuire allo svilup
po della unità indispensabile. 
le due delegazioni hanno 
merso a punto un certo nu
mero di decisioni concrete: 

lì la CGIL e la CGT in
tensificheranno la loro azio
ne comune e prenderanno le 
iniziative necessarie per esi
gere la loro ammissione ne
gli organismi del MEC. il che, 
ad un tempo è loro dirit
to indiscutibile, essendo c*se 
le principali centrali sinda
cali di Francia e d'Italia, e 

Accordo 
italo-svizzero 

sull'emigrazione 
GINEVRA. 9. — L'accor

do italo-svizzero sull'emigra
zione dei lavoratori italiani 
nella confederazione elveti
ca è stato ratificato all'una
nimità dal consiglio degli 
stati (Senato). L'accordo è 
stato approvato con 31 voti 
favorevoli e nessuno contra
rio. Come abbiamo già do
cumentato nonostante alcuni 
miglioramenti questo accor
do fa votare, nel complesso, 
{>articolarmente vessatorie 
e norme che regolano la 

permanenza dei lavoratori 
italiani nella Confederazione 
elvetica. 

una necessità per dare più 
forza e più autorità alla rap
presentanza sindacale in que
sti organismi 

2) numerose misure sono 
state concordate per rinsal
dare la collaborazione frater
na fra le due confederazioni: 
incontri sistematici per lo 
scambio di opinioni e per de
cidere le iniziative necessarie; 
studi comuni sidla concentra
zione monopolistica e sulla 
interpenetrazione dei capitali 
tra monopoli dei diversi paesi 
del Mercato Comune cosi co
me dei monopoli americani, 
al fine di sviluppare nei sei 
paesi la lotta coordinata del 
lavoratori dipendenti dai 
gruppi monopolistici: raffor
zamento della collaborazione 
per l'azione comune tra le 
federazioni di categoria e le 
organizzazioni regionali delle 
due confederazioni. 

Le due confederazioni uni
ranno le loro iniziative per 
favorire il ravvicinamento e 
l'intesa con le organizzazioni 
sindacali dei sei paesi, qua
lunque sia la loro affiliazione 
internazionale, al livello dei 
gruppi monopolistici, dei set
tori, delle categorie e delle 
regioni. Esse proseguiranno-i 
loro sforzi per arrivare alla 
intesa con queste stesse con
federazioni nell'interesse del
la classe operaia e delle mas
se lavoratrici dei sei paesi. 

Novella: 
iniziato 

un dialogo 
unitario 

Intervistato al suo arrivo al
l'aeroporto di Fiumicino, ieri 
alle 15, l'on. Novella ha rila
sciato alla stampa la seguente 
dichiarazione: « L'incontro si è 
svolto in una atmosfera ami
chevole e fraterna, e i suoi ri
sultati possono essere conside
rati nettamente positivi. La di
scussione ha messo in luce una 
sostanziale unità di vedute su 
tutti i problemi più importanti 
e più attuali della politica sin
dacale e dei suoi sviluppi uni
tari. Ciò può essere detto in 
modo particolare per i più re
centi aspetti della politica eco
nomica nazionale e internazio
nale dei monopoli, per l'attac
co che viene da essi condotto 
contro la condizione operaia e 
contro l'autonomia e i diritti 
sindacali e può essere detto per 
le rivendicazioni operaie e per 
la nuova importante esigenza 
del coordinamento della inizia
tiva sindacale al livello euro
peo e per la necessità di un 
suo sviluppo unitario. 

« Dall'incontro nascono, con
temporaneamente. le possibilità 
di una più stretta collaborazio
ne tra la CGIL e la CGT e 
dell'avvio di un dialogo costrut
tivo con le organizzazioni sin
dacali europee aderenti alla 
CISL e alla CISC- Le tendenze 
che si manifestano in queste 
organizzazioni a considerare la 
necessità e la possibilità di 
mettere termine alla politica 
discriminatoria condotta fino
ra nei confronti della CGIL e 
della CGT sono state valutate 
in tutta la loro importanza e 
la riunione di Parigi ha dato 
le prime indicazioni positive 
per la costruzione di una po
litica unitaria nei confronti del 
padronato, dei poteri pubblici 
responsabili della politica eco
nomica e sociale, e anche nei 
confronti dell'istituzione del 
mercato comune. Non abbia
mo la pretesa di aver formu
lato una piattaforma già valida 
per tutte le organizzazioni sin
dacali ma di aver avanzato 
delle proposte per cominciare 
un dialogo unitario tra di esso. 

« Per ciò che concerne il MEC. 
molto dipende naturalmente dal 
riconoscimento del diritto di 
rappresentanza alla CGT e alla 
CGIL. Noi siamo convinti che 
tutto il movimento sindacale sia 
interessato alla presenza delle 
due organizzazioni negli orga
nismi economici e sociali del 
MEC e che un impegno in que
sto senso trovi ormai unite tut
te le organizzazioni. La neces
sità di esprimere unitariamen
te a Bruxelles le posizioni del
la CGT e della CGIL è risul
tata chiaramente nel corso del
la riunione di Parigi. Gli aspet
ti concreti operativi di questa 
questione saranno oggetto di 
ulteriori prossimi Incontri-. 

Dal nostro inviato 
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Il documento, stilato ieri se
ra a Parigi, dalle due più 
grandi organizzazioni sindacali 
dei paesi dell'Euiopa occiden
tale, la CGIL e la CGT, dopo 
un aperto e franco dibattito, 
che è durato una intera gior
nata. costituisce un passo in 
avanti, verso la prospettiva 
di un coordinamento unitario 
della iniziativa della classe 
operaia europea contro il do
minio monopolistico. 

A suo tempo, la Federazione 
sindacale mondiale aveva co
stituito un « Comitato di coor
dinamento » fra le organizza
zioni della FSM dei paesi ade
renti al MEC, ma quel Co
mitato, che aveva tenuto non 
più di due o tre riunioni, ha 
finito per dissolversi di fatto. 
Oggi non si tratta di compiere 
un rilancio di quella attività, 
e tanto meno di creare una 
specie di settore europeo oc
cidentale della FSM, bensì di 
gettare la prima pietra di una 
piattaforma originale di azio
ne sindacale nell'Europa co
munitaria, alla cui base la 
CGT e la CGIL pongono la 
indispensabile ricerca della 
unità con tutte le altre orga
nizzazioni sindacali, per com
battere il dominio e l'aggres
sione monopolistica. 

Il valore del documento sta 
nella constatazione comune, da 
parte delle due centrali sin
dacali, di una situazione in 
favorevole sviluppo, per ciò 
che concerne la spinta delle 
altre organizzazioni sindacali 
in Europa, ad oltrepassare le 
vecchie divisioni e a prospet
tare invece l'abbozzo di un 
cammino unitario. Che questo 
riconoscimento venga dalla 
CGIL e dalla CGT e che esso 
riguardi i sindacati « liberi » 
e i sindacati « cristiani » è la 
prova che non solo si vuole 
dare un contributo rinnova
tore alla ricerca dell'unità, ma 
che ci si propone di compiere 
in tal senso un serio passo in 
avanti. Per la prima volta, 
ci si trova di fronte, in Eu
ropa, ad una prospettiva di 
coordinamento e di sviluppo 
delle rivendicazioni operaie, 
ad obiettivi di azione e a ini
ziative che possono essere co
muni tra le varie centrali sin
dacali, volgendo le spalle ad 
ogni discriminazione. • Altro 
elemento che prende spicco 
nel documento è la richiesta 
comune di esigere l 'ammissio
ne della CGT e della CGIL 
negli organismi del MEC. 

Se non si può parlare di un 
« patto di consultazione » tra 
CGT e CGIL, va tuttavia rile
vato che il documento pro
spetta un rapporto abbastan
za stretto tra le due organiz
zazioni. prima di tutto a livello 
di categorie e quindi a livello 
confederale per lo sviluppo di 
una iniziativa sindacale uni
taria In termini e in modi che 
fino ad ora non avevano tro
vato posto in un testo ufficiale. 
Molti problemi restano anco
ra aperti (come quello, ad 
esempio, della rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali 
aderenti al MEC presso le isti
tuzioni di Bruxelles) , e molte 
grosse questioni — che solle
citano una aggiornata analisi 
sulla profondità del processo 
di crisi che scuote le strutture 
del MEC e su complessi e 
nuovi fenomeni economici eu
ropei contraddistinti anche dal 
rapporto concorrenziale che 
va stabilendosi tra l'Europa e 
gli Stati Uniti — attendono di 
es?ere approfondite. 

Il documento della CGIL e 
della CGT rappresenta tutta
via la garanzia che ci si muo
verà in questa direzione. Il 
segretario generale della CGIL 
Novella, i segretari Foa e La
ma. il vice segretario Mario 
Didò. membri della delega
zione che ha partecipato al
l'incontro. avevano ieri sera 
l'aria soddisfatta. Mi hanno 
confermato che la riunione era 
stata interessante, seria, ricca 
di problemi e di questioni ve
re. Anche Benoit Frachon se
gretario generale della CGT 
e i dirigenti sindacali francesi 
André Berteloet e Germain 
Guille. presenti insieme ad 
altri, hanno espresso un favo
revole giudizio. 

m. a. m. 

Indagine sul voto del 22 novembre 

"^enfo: 
Un milione ^:mp€i 
in lotta giovea. . 

Lo sciopero è unitario - Fermi autobus e tram a p l f © • I 
agitazione i minatori cagliaritani "irbo - Fallito 

L 

L'inerzia governativa di fronte al
l'aggravarsi dei problemi dell'occupa
zione nell'edilizia ha costretto, ancora 
una volta, i sindacati nazionali dei 
lavoratori edili a proclamare uno scio
pero nazionale unitario di 24 ore. La 
giornata di lotta è stata fissata per 
giovedì 17. La lunga battaglia dei lavo
ratori dell'edilizia non ha conosciuto 
soste negli ultimi mesi. In novembre, 
per ricordare le lotte più recenti, si 
è scioperato in Emilia il 7, in Liguria 
il 10, in Puglia, in Lucania e in Abruz
zo il giorno dopo; altre lotte regionali 
e provinciali si sono svolte in Tosed-
na, nel Lazio, all'Aquila, a Rieti, a 
Napoli, ecc., 

Lo sciopero, come abbiamo giù detto, 
e stato proclamato per la gravissima 
situazione che si è creata nel settore 
e che colpisce con la disoccupazione 
un altissimo numero di operai della 
categoria. La giornata di lotta ha, dun
que, l'obbiettivo, fra l'altro, di richia
mare ancora una volta l'attenzione del 

governo e dell'opinione pubblica sul
l'inderogabile esigenza di affrontare i 
problemi di fondo del settore, adottan
do subito tutte le misure che possano 
aprire nuove possibilità di lavoro. Si 
tenga conto, ad esempio, che gli stessi 
fondi della GESCAL (fondi che do
vrebbero essere tutti e contimiatira-
mente impegnati nella costruzione di 
alloggi per i lavoratori) sono in parte 
inutilizzati o utilizzati in modo diverso 
da quello istituzionale. 

I sindacati, nello stesso tempo, chie
dono che si provveda a garantire un 
minimo di trattamento economico ai 
disoccupati con un immediato aumen
to dell'indennità di disoccupazione, ol
tre che a rendere finalmente operante 
la nuova legge per l'integrazione sala
riale attesa dalla categoria da oltre 
un anno. 

Su questi ultimi problemi le tre 
organizzazioni sindacali hanno chiesto 
un nuovo incontro al ministro del La
voro, on. Delle Fave. 

m i n H I Ulti - i sindacati provinciali 
di Cagliari hanno proclamato lo stato 
di agitazione del minatori in segno di 
solidarietà con i lavoratori della mi-

• niera di Ingurtosu e della Pertusola. 
E' stata chiesta, inoltre, la convocazio
ne urgente del comitato della IX zona 
omogenea per discutere alcune « pro
poste atte ad imporre alla Pertusola, 
pena la decadenza delle concessioni, 
un programma di riordino e di svi
luppo del bacino minerario ai fini del 
piano di rinascita ». 

AUTOFERROTRANVIERI - Ierl> ^ 
tutta la giornata, a Palermo, l servizi 
autotranvieri sono stati bloccati 
dal nuovo sciopero unitario di 24 ore 
di protesta contro i ritardi e le re
more messe in opera dal governo re
gionale per eludere la definizione della 
municipalizzazione dei servizi di pub
blico trasporto. Al lavoratori, che han
no attraversato in corteo le vie citta
dine, hanno parlato i dirigenti di cate
goria del sindacati della CGIL, CISL 
e UIL. 

f 

Parigi 

Probabile rinvio della 
« maratona » del MEC agricolo 
La riunione prevista per il 15 dicembre sarebbe spostata anche perchè i ministri 
italiani dovranno partecipare alla elezione presidenziale - La visita di Schroeder 

Dal nostro inviato 
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Così intenso è l 'andirivie
ni dei ministr i della N A T O 
e del MEC a Parigi , s i affer
m a nel la capitale francese, 
che il Quai d'Orsay n o n in
vi ta più nessuno ma si l imi
ta ad accogl iere gli ospiti , 
che ch iedono d i essere inv i 
tati. Al tret tanto accade oggi 
per Schroeder , g iunto a Pa
rigi da Roma questa matt i 
na. Tutto il protocollo si è 
messo automat icamente in 
moto , ancora una volta co
m e d'abitudine. Il pr imo at
to è stato costituito dalla di

chiarazione fatta da Schroe
der a Orly. « Sono a Parigi 
— ha detto il ministro degl i 
esteri tedesco occidentale — 
per l'unità politica europea, 
per il mercato agricolo, per 
i rapporti Est-Ovest , per le 
discussioni che avranno luo
go sul la NATO. Couve de 
Murvi l le e io procederemo 
inoltre a uno scambio di idee 
sul le nostre relazioni con i 
paesi dell 'Europa orientale e 
parleremo, ev identemente , 
del la strategia e della poli
tica nucleare >. 

Una m o l e di argomenti , su 
cui sarebbe necessario con

versare u n m e s e , o un anno. 
Ma l'arco del le quest ioni , in 
verità, è ben più ristretto: 
Schroeder è dominato da 
una sola ossess ione, quel la 
nucleare. I francesi altret
tanto, m a nel la direzione op
posta di Bonn. Su i problemi 
militari n o n c'è dunque spe
ranza d'intesa, e Couve de 
Murvi l le ripeterà che la co
struzione europea deve at
tua lmente prendere l'aspet
to di una lotta contro la 
FML. Nel consigl io dei mini
stri, avvenuto stamatt ina, 
Couve ha brevemente rife
rito su questo argomento , e 
ha fatto il punto sulle di-

Negli oliveti del Centro-Sud 

Raccolti per 60 miliardi 
perduti in pochi giorni 

Totale incapacità dei proprietari terrieri e del governo a fare la normale 
lotta antiparassitaria — Bloccate le importazioni di olio d'oliva dalla 
Spagna i prezzi sono in rialzo non per i contadini — L'intervento di Cat
tarli e le proposte di Scardaccione nel convegno «europeo» di Roma 

La mosca olearia avrebbe di
strutto, in poche settimane, 60 
miliardi di raccolto. Le previ
sioni sul raccolto sono scese, in 
pochi giorni, da 4 milioni e mez 
zo a 3 milioni e mezzo di quin
tali. Sarebbe sempre un raccolto 
superiore alla media, ma in ta
lune zone (la provincia di Bari, 
ad esempio) ci sono dei conta
dini che hanno perduto tutto il 
reddito del loro lavoro. 

Com'è possibile che un inset
to che chimici e agronomi han
no insegnato a combattere da 
decenni, possa distruggere an
cora interi raccolti? Siamo nel 
bel mezzo di un tipico - proble
ma agricolo italiano » con la to
tale insufficienza della organiz
zazione statale (scientifica, tec
nica. di assistenza) e i ca
pitalisti agrari che impiegano 0 
loro tempo a intrallazzare attor
no agli uffici pubblici delle cit
tà meridionali mentre la mosca 
olearia si mangia il raccolto. 
C e chi sparge gli antiparassitari 
con gli aeroplani, ma son cose 
rare in casa nostra. 

Una denuncia del genere ci 

Scioperi 
nel settore 

abbigliamento 
per i contratti 

La nuova fase della lotta con
trattuale nei settori dell'abbi
gliamento. trasferita com'è no
to a livello di azienda, è in 
pieno sviluppo. Dopo la pre
sentazione dei « protocolli - in 
numerose fabbriche hanno già 
avuto inizio le prime azioni sin
dacali unitarie rese necessarie 
dalla posizione negativa degli 
industriali. A Firenze l'altro 
giorno hanno scioperato al cen
to per cento i dipendenti dei 
due principali calzaturifìci (Ran-
goni e Principe di Galles). Unoi 
sciopero è stato segnalato anche 
dal calzaturificio Zenith di Fer
rara. 

Marittimi: 
convocazione 
al ministero 

per i contratti 
TI ministro della Marina 

mercantile ha convocato per 
questa sera alle 17,30 le parti 
interessate alla vertenza del 
marittimi. FILM-CGIL, FILM-
CISL e Federsindan hanno de
ciso di accettare l'invito rin
viando ogni decisione di lotta 
conseguente alla rottura delle 
trattative con la Fed. Ar. Linea 
sul rinnovo dei contratti degli 
equipaggi delle società Italia. 
Lloyd Triestino. Adriatica e 
Tirrenia. Presso l'Intersind 
proseguiranno inoltre, questa 
mattina, le trattative per f con
tratti delle società Fidemare 
e SNAM. 

aspettavamo di sentirla alla mo
stra-convegno sulla « olivicoltu
ra nel MEC » tenuta a Roma dal 
1. al 6 dicembre. Invece la mag
gior parte dei tecnici, secondo 
un'antica abitudine, si sono ar
roccati nelle specializzazioni, ta
cendo la loro impotenza a inter
venire e creare qualcosa di nuo
vo. Qualche rappresentante del
la proprietà terriera ha chiesto. 
al solito, - protezione - per la 
olivicoltura minacciata dal bas
so prezzo dagli altri olii, dal
l'olio spagnolo e da un'infinità 
di altri nemici. 

Un sottosegretario socialista, 
fon. Cattani. è andato II a pro
mettere a costoro - un nuovo 
piano verde -. Invano eminenti 
economisti, come il prof. Mano 
Bandini. hanno ammonito a non 
abusare del protezionismo. E il 
presidente dell'Ente Puglia, Lu
cania e Molise, prof. Scardaccio
ne, ha rilevato che - l a politica 
protezionistica ha favorito posi
zioni di inerzia, di arretratezza. 
di mantenimento di strutture di
fettose e di assenza degli olivi
coltori dai processi trasforma
tivi e mercantili - . oltre che 
quei contratti abnormi che il 
governo non ha voluto abolire 
con la recente legge dei patti 
agrari. Ma il governo non sa 
fare altro che promettere un al
tro - piano verde » e giocare la 
carta olivicola nelle trattative 
In seno alla CEE, come moneta 
di scambio per ottenere qual
cosa sul terreno del -protezio
nismo comunitario europeo ». 

Intanto, iì consumatore italia
no paga senza che il contadino 
abbia benefici. Le importazioni 
di olio spagnolo sono crollate 
dalle 6.191 tonnellate di giugno 
alle 1.233 d: luglio e 1.439 di 
agosto. H governo, oltre a un 
dazio di 51-60 lire, riscuote su 
ogni chilo di olio proveniente 
dalla Spagna 150 lire di «abbi
namento- (prima di luglio era
no 100 lire) in modo che il prez
zo iniziale di 310 lire sale ad 
oltre 500 lire il Kg. per effetto 
della «protezione». E* grazie a 
questo sistema che il prezzo del
l'olio è tornato a salire regi
strando 780-810 lire si chilo
grammo (piazza di Firenze del 

5 dicembre) in pieno raccolto. 
Questi aumenti, è chiaro, non 

toccano i piccoli produttori me
ridionali che aspirano al prezzo 
di ammasso come ad una sana
toria. Le ragioni risalgono ad 
un mercato nel quale è genera
lizzato l'accaparramento da par 
te di frangitori e commercianti. 
Ma la proposta del prof. Scar
dacelo — spostare tutti gli aiuti 
statali alle cooperative fra con
tadini — non ha avuto alcuna 
eco negli ambienti governativi, 
a meno che non si voglia consi 
derare un'anticipata risposta la 
posizione dell'on. Cattani. La 
posta in giuoco, si capisce, non 
è solo quella del prezzo attuale 
dell'olio: oggi con mezzi mecca
nici si può raccogliere l'80% 
delle olive: con mezzi mecca
nici e irroramento chimico si 
può giungere al 9 5 ^ . 

Enormi incrementi della pro
duzione possono, inoltre, deri
vare sia da una lotta antiparas
sitaria fatta da organi consortili 
o statali (enti regionali di svi
luppo) sia dall'irrigazione e dalla 
specializzazione produttiva degli 
oliveti. Sono stati citati casi di 
un ettaro di oliveto che. irri
gato. ha reso 100 q.li di olive e 
tre milioni di lire. Un oliveto di 
600 piante ha dato 28 milioni di 
ricavo (olive da mensa di buone 
qualità). Ci sono tutti i margini 
possibili: per diminuire il prez
zo di vendita (e quindi aumen
tare le vendite) come per pa
gare meglio la manodopera. Ma 
non ci dovrebbe essere più po
sto — ecco la condizione! — per 
un ceto parassitario di proprie
tari terrieri che altro non sanno 
chiedere che «"provvidenze» e 
protezionismo, regolarmente ac 
cordati da governi bovinamente 
ossequienti ai loro interessi. 

La - crisi » della olivicoltura 
sta tutta qui: è necessaria una 
scelta politica netta contro l'at
tuale tipo di proprietà e impre
sa agraria. E se ciò comporta 
gli enti regionali di sviluppo, o 
la costituzione di aziende pub
bliche di vivaismo e sperimen
tazione, che si facciano senza 
indugi. • • 

r. t . 1 

scussioni di Bruxe l l es , c h e 
non si presentano p iù domi
nate dall 'urgenza. A nostro 
avviso , anzi , la maratona de l 
< mercato verde ^ difficil
mente avrà ormai luogo, e i l 
calendario agricolo non pre-
vederà più c o m e termine u l 
t imat ivo il 19 o il 20 dicem
bre. Il 16, si afferma a Pa
rigi, Saragat sarà d i ritorno 
a Roma (egli resterebbe ne l 
la capitale francese soltanto 
per l'apertura del consigl io 
della N A T O ) per partecipa
re al l 'elezione del Pres iden
te della Repubblica. A R o m a 
rientrano anche i minis tr i 
italiani dell 'agricoltura e del 
le finanze, anch'essi protago
nisti indispensabi l i del la 
trattat ive agricole. 

Le r iunioni conclus ive d i 
Bruxel les verranno dunque 
spostate alla se t t imana dopo 
Natale, m a se la Camera ita
liana cont inuerà ad essere 
convocata per l 'e lezione d e l 
presidente , la trattat iva agri* 
cola doppierà i l capo del p i V 
m o dell 'anno. E tut to farà 
rinviato alla Befana. La Co
munità sarà r inviata, e l'Epé-
fania porterà In pr imo luogo 
alla Francia e a B o n n il do 
no di procrast inare una que
relle c h e ormai imbarazza 1 
due partners al lo stesso 
modo. 

Secondo indiscrezioni tra
pelate dall 'Eliseo, D e Gai** 
l e avrebbe fatto sapere a 
Johnson, attraverso l 'amba
sciatore Bohlen , partito la 
set t imana scorsa per Wa
shington, pr ima dell 'arrivo 
di Wilson in Amer ica , c h e l a 
Francia si ritirerà ne l '©9 
dalla N A T O , alla scadenza 
ventennale del pat to , senza 
bisogno di dover denunciare 
l 'organizzazione. S e infatt i 
sarà approvata la F M L , D a 
Gaulle cons idera c h e l a 
N A T O sarebbe pr ivata d e l 
suo obiet t ivo strategico prin
cipale e svuotata de l t u o 
contenuto: non si tratterebbe 
allora p iù di ritirarsi da a n 
organismo c h e prat icamente 
per i francesi n o n es is tereb
b e più. 

In quanto al pat to franco-
tedesco , D e Gaul l e fa l a 
stessa osservaz ione: ogni 
adesione della Repubbl ica 
federale tedesca a un'altra 
organizzazione strategica, di
versa da quel la indicata n e l 
trattato franco-tedesco — 
c h e ha anche obiet t iv i mi l i 
tari — rende automat icamen
te nul lo que l patto. La Fran
cia non avrebbe quindi bi 
sogno di denunciar lo , m a s i 
tratterebbe p e r essa di con
statarne la rottura. 

Maria A. Maccfocohi 

Netturbini 
in sciopero 

negli appalti 
Ha avuto inìzio ieri lo 

pero dei netturbini dipendenti 
da aziende appaltanti. Le asten
sioni, elevate in tutti i centri 
interessati, hanno provocato la 
totale interruzione del servizio 
nelle città dove i servizi non 
sono municipalizzai. A Lecce, 
dove le astensioni hanno rag
giunto il • 100 per cento, vi è 
stata un'affollpta assemblea 
della categoria. Lo sciopero pro
segue oggi. 

I netturbini reclamane e t i l e 
ditte appaltanti un nuova «en
trano nazionale di levo**. 
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incontra 
Bro^aa 

«•^azionale 
i 

Johnson e De Gaulle 
1 II primo niinislro liritumii-
' co Wilson ha Tornilo ni gior
nalisti spiegazioni ahlmstanzu 

'confuse, al termine dei suoi 
incontri con il presidente John-
son, suH'atteggiamento inglese 
a proposito della organizzazio
ne nucleare della Nato. Non si 
e compreso, in particolare, se 
la Gran Bretagna finirà con lo 
aderire, in caso di rigetto del» 
le nuoto proposto Wilson, lil
la formula originaria di forza 
multilaterale. I.e slesse propo
ste Wilson, d'ultra parie, ri
mangono Indora a\ volle in 
una buona dose di mistero. Ve
ro è die il premier britannico 
si è impegnalo a parlarne dif
fusamente, lu scilimuiiii pros
sima, alla Cnmera dei Comuni, 
ma è probabile che la formula 
che egli illustrerà stira diversa 
da quella elaborala prima del
la visita negli Siali Uniti. Un 
elemento, tuttavia, sembra ab
bastanza chiaro. VA è che gli 
americani non devono aver 
accollo con Miflìricnlc calore 
le idee brilannicbc preferendo 
continuare u punture sul pro
pello originario. Se cpiesln ipo-
lesi si rivelerà fondata, il prc' 
niier laburista inglese si tro
verà in una situazione abba
stanza diffìcile. E* nolo che egli 
puntava su una forza nucleare 
atlantica che rispondesse a tre 
esigenze " fondnmenlali • dello 
politica laburista: riduzione 

, delle spese per l'aggiornamen
to ilei « deterrente » nucleare 
nazionale, responsabilità esrlu-
sivamenlc americana dell'im
piego delle armi nucleari del
la IValo. ridimensionamento 
del peso di Bonn nel Bellore 
militare della alleanza. Il prò. 
getto originario di forza inni. 
tilalcralc non risponde a nes-

'• suna di queste Ire esigenze. Di 
qui il grosso interrogativo che 
pesa sulla politica estera labu
rista dopo i colloqui di Wa
shington. 

Nemmeno i dirigenti ameri
cani. però, sono in una posi
zione facile. Continuando a 
correr dietro alle richieste dcl-

lu Germania di Bonn OHM ri
schiano . infatti non solo di 
provocare una vera e propria 
secessione della r'rancia ma 
anche di rendere assai diffi
denti altri alleali europei. Il 
Belgio, ad esempio, ha mululo 
la posizione originaria sulla 
forza multilaterale. I.a stessa 
Gran Bretagna potrebbe esse-
re tentala dalla idea di una 
più slrella intesa con lo Fran
cia, soprattutto so questo do
vesse significare una revisione 
dell'atteggiamento gollista nei 
confronti del Mercato comune 
e ilei suo carattere chiuso. 
Cerio, si (ralla di una tenta
zioni) contro la quale agiscono 
una grande quantità di ele
menti, primo fra i quali la 
tradizionale aspirazione bri
tannica a ricoprire il ruolo di 

secondo alleato degli Siali Uni
ti in Kuropa. Ma poiché tale 
ruolo viene insidiato dalla 
Germania di Bonn, non è del 
lutto improbabile che Londra 
— che ha lo slesso interesse 
ili Parigi a impedire un ralTor-
/amento di Bonn in seno alla 
alleanza — si volga verso la 
Francia almeno con lo obiet
tivo di condizionare la politi
ca a tedesca » degli Siali Uniti. 
Non è forse vero, del resto. 
che gli inglesi hanno combat
tuto in irent'anni due guerre 
mondiali contro il predominio 
tedesco in F.uropa? Molle cose, 
ovviamente, sono mutate. .Ma 
alcune costanti della politica 
« europea » della Gran Breta
gna sono rimaste. 

In conclusione, la confusio
ne sembra aver toccalo limili 
mai raggiunti all'interno del
la alleanza atlantica. Gli schie
ramenti tradizionali «ouo in 
discussione e la situazione 
complessiva si va rapidamente 
modificando. Un primo, som
mario bilancio potrà essere 
tentalo, forse, tra qualche gior
no, (pianilo, a conclusione del
la sessione del Consiglio atlan
tico che si terrà u Parigi a 
partire dal 15 dicembre, si 
vedrà fin dove gli americani 
intendono spingersi nella cor
sa alla inlesa con Bonn e co
me di fronte a questo fallo 
reagiranno gli nitri. 

e Rusk 
Il premier britannico evasivo sui risul

tati dei suoi colloqui americani 

a. j . 

Cuba 

Migli le dorano 

condizioni d i 

Martinez Sanchez 

Guayana 

Maggioranza 

a Jagan ma 

non il potere 
GEORGETOWN, 9. 

Le elezioni tenute ieri nella 
ìuayana britannica hanno con

fermato la maggioranza al Par-
ito Progressista P o p o l a r e 

|<PPP) di Chcddy Jagan. ma 
>n gli hanno dato la magglo-
inza assoluta, cosi che esso do
ra eedere il potere alla coali-

ione dei suoi avversari, patro
cinata dagli USA e dal gover-
latore britannico sir Richard 
iuyt. I risultati finora noti, re

lativi a 30 circoscrizioni su 35. 
lanno infatti 103.222 voti al 
»PP. 87.548 al Congresso nazio

n a l e popolare (PNC). 20 846 al 
vronte unito. 

L'accordo fra il leader del 
IC. Forbes Burnham e il ca-
del Fronte unito. Peter d'A

liar. è scontato, e il primo dei 
lue riceverà senza dubbio dal 
governatore britannico rincari-
co governativo. 

La sostanza di questa opera-
[zione è stata ed è. però, la eam-

igna razzista scatenata in Gua
ranà da parte degli agenti degli 
7SA e della Gran Bretagna, sol
levando contro Jagan. che è di 
>ri*1ne indiana (asiatica) come 
la metà della popolazione (300 

Illa su 600 mila abitanti), l'astio 
Iella popolazione di origine 
ifricana — circa 200 mila r»er-
>ne, rappresentate dal PNC dì 
irnham — e dei - bianchi - di 

)*Aguiar. Come è noto, questa 
iwers ione alimentata ad arte 
la portato negli ultimi mesi a 

[incidenti sanguinosi, dai quali il 
[governatore ha tratto pretesto 
per ridurre i poteri del governo 

| di Jagan. 

In ogni caso, il successo della 
[operazione reazionaria è di 
stretta misura, e finanche dub
bio, poiché la coalizione do
vrebbe governare — secondo i 
calcoli che qui si fanno — con 
soli 38 • seggi contro 25 del 
PPP: un margine assai labile. 
• che potrebbe dimostrarsi in
sufficiente e consigliare nuove 
eleifeai, nonostante il. pesan-

' te •PPOggio del governatore 
Inglese. 

Il tentato suicidio del
l'ex ministro non è col
legato con il «caso» 

Ordoqui 

Dal Dostro corrispondente 
L'AVANA. !». 

Nelle condizioni di salute 
dell'ex ministro del Lavoro Au
gusto Martinez Sanchez, che 
ieri ha tentato di uccidersi con 
un colpo di pistola, si sareb
bero costatati sintomi di mi
glioramento. Lo hanno affer
mato oggi fonti governative. Il 
comunicato di Fidel Castro e 
del presidente Dorticos. che 
dava notizia del grave avve
nimento. ha destato . natural
mente viva emozione. E* pos
sibile che. soprattutto all'este
ro. si ceda alla tentazione di 
speculare su questo fatto do
loroso. ponendolo in relazione 
con la recente destituzione del 
vice ministro della Difesa e 
degli approvvigionamenti mili
tari Joaquin Ordoqui. che. co
m'è noto, è attualmente sotto
posto ad inchiesta. 

Simili illazioni — ci hanno 
detto font: autorizzate — sa
rebbero assolutamente infonda
te. Come dice il comunicato. 
il ministro del Lavoro era sta
to destituito per essere incorso 
in errori amministrativi gravi. 
che tuttavia non toccavano mi
nimamente la sua morale per
sonale. il suo onore di • rivo
luzionario e la sua Indiscuti
bile lealtà. Da queste parole si 
può dedurre che il - c a s o -
Joaquin Ordoqui sia ben di
verso da quello dell'ex mini
stro del Lavoro Si ritiene che 
Martinez Sanchez abbia cedu
to ad tm momento d: proronda 
depressione, accentuata dal suo 
carattere notoriamente orgo
glioso ed inquieto. Del resto. 
la sua destituzione dev'essere 
stata decisa anche per un len
to accumularsi di errori di ca
rattere psicologico incompati
bili con la sua elevata respon
sabilità. • 

' Martinez Sanchez era stato 
ministro della Difesa nel 1959-
1960. Come responsabile del 
dicastero del Lavoro aveva più 
volte avuto scontri con altri 
organismi statali e ministeri. 
Recentemente, però, sotto la 
sua direzione si erano svo!te 
le elezioni dei Concigli del La
voro; avvenimento salutato ge
neralmente come assai positivo 
per gli sviluppi delle strutture 
democratiche nell'ambito pro
duttivo. 

Savario Tutino 

WASHINGTON, 9. 
Il ministro degl i esteri so

vietico, Andrei Gromiko, ha 
fatto visita oggi al presidente 
Johnson alla Casa Bianca e 
ha discusso con lui i princi
pali problemi internazionali 
e soviet ico-americani. L'in
contro si è svolto nell'atmo
sfera distesa creata dall'an
nuncio di Kossighin circa la 
riduzione delle spe-ie milita
ri, annuncio che il Diparti
mento di Stato ha accolto 
— pur negando che un ac
cordo sia intervenuto in pro
posito tra Washington e Mo
sca — con soddisfa/ ione. E' 
stato il primo incontro tra 
il presidente e un membro 
del governo - soviet ico dopo 
l'allontanamento di Krusciov. 

Il colloquio tra Gromiko 
e Johnson ha avuto come 
temi il problema del disar
mo, nel cui ambito rientra 
l'iniziativa soviet ica; la pos
sibilità di accordi sulla non 
disseminazione del le armi 
nucleari, accordi cui fanno 
tuttavia ostacolo i piani per 
una forza atomica atlantica; 
la crisi del l 'ONU e le rela
zioni economiche sovietico-
americane. Gromiko ha an
che ribadito le posizioni so
viet iche nei confronti della 
crisi indocinese. Questo tema 
aveva dominato una « cola
zione di lavoro » di tre ore 
che il ministro degli ,esteri 
soviet ico aveva avuto in pre
cedenza con Rusk ed aveva 
offerto lo spunto per un'ani
mata discussione, causa l'at
teggiamento negat ivo del se
gretario di Stato. 

Prima di recarsi da John
son. Gromiko aveva ricevu
to nella sede dell'ambascia
ta sovietica il ministro de
gli esteri britannico. Patrick 
Gordon Walker. e aveva con
ferito con lui per una qua
rantina di minuti . Il mini
stro inglese ha detto , alla 
uscita, di aver voluto appro
fondire con il collega sovie
tico « d u e o tre p u n t i » del 
discorso pronunciato da que
st'ultimo lunedi al l 'Assem
blea delle Nazioni Unite. 
Gordon Walker voleva an
che illustrare il comunica
to anglo-americano di ieri 
soprattutto nel senso di as
sicurare i sovietici che una 
forza atomica atlantica non 
significherebbe « il dito te
desco sul grillotto nuclea
r e » ; e infine, discutere l'af
fare del le quote, che para
lizza i lavori del l 'Assemblea 
Infine, Gordon Walker ha in
dicato che spera di incon
trarsi nuovamente , « tra non 
molto ». con il collega. Da 
parte di G r o m i k o . . nessuna 
dichiarazione. 

In realtà, nò il comunica
to comune anglo-americano 
ne la conferenza stampa che 
il primo ministro Wilson ha 
tenuto oggi nella capitale fe
derale. prima di ripartire 
per Londra, hanno consen
tito di farsi un'idea chiara 
circa i risultati del lo scam
bio di vedute sulla «mul t i 
laterale». Wilson ha asseri
to che la sua miss ione ha 
avuto « un completo succes
so nel definire gli obbiettivi 
per la cost i tuzione di una 
forza nucleare atlantica e nel 
tracciare le l inee fondamen
tali da seguire nel le consul
tazioni interal leate » ed ha 
espresso la speranza che la 
Francia si interesserà al le 
proposte britanniche. Ma non 
ha esc luso che la Gran Bre
tagna. in caso di naufragio 
della sua iniziativa, riprenda 
in considerazione il piano 
della « m u l t i l a t e r a l e » : gli 
inglesi , infatti, sono pronti a 
discutere « tutte le proposte 
sul tappeto ». Wilson ha det
to che le sue recenti dichia
razioni alla Camera dei c o 
muni contro In « multi latera
le ». sono state « t r a v i s a t e » 

_ Wilson non e s tato più pre
ciso. Una de l le s u e risposte 
ha dato l ' impressione che da 
parte britannica si intenda 
soprattutto porre l'accento 
sul la necessità e h e — sono 

in ogni modo una più ampia 
esposiz ione per la prossima 
sett imana ai Comuni. 

A loro volta, gli Stati Uni
ti hanno avvert i to ufficiosa-
mente che non rinunciano al 
vecchio progetto e non inten
dono ritardarne indefinita
mente l'attuazione. Essi, ha 
indicato un portavoce, han
no accettato « con diverse ri
serve » di discutere il piano 
britannico e sono del parere 
che spetti alla Gran Breta
gna tii sondare l'atteggia
mento degli altri alleati in 
merito. 

Cecoslovacchia: 

nel '65 aumento 

del 5,5 per cento 

della produzione 

industriale 
PRAGA. 9. 

L'Assemblea nazionale ceco
slovacca ha iniziato oggi la di
scussione sulle linee del piano 
economico e del bilancio per 
il 1Ì1G5. Il pianp è stato pre
sentato dal presidente della 
Commissione statale di pianiti 
(•azione. Cernik. e dal ministro 
delle finanze. Dvorak. Obietti
vo principale del piano è quel
lo di utilizzare al massimo tut
te le risorse dell'economia na
zionale per assicurare l'aumen
to della produzione e soddisfa
re meglio le esigenze dei cit
tadini. Il piano annette una 
grandi- importanza al miglio
ramento della qualità della 
produzione e costituisce In ba
se per l'elaborazione del piano 
a lunga scadenza 196G-70. 

Secondo il piano la produzio
ne industriale cecoslovacca au
menterà l'anno prossimo del 
5.5' i'. I maggiori incrementi 
produttivi verranno registrati 
nella produzione chimica, nel
l'industria meccanica. nella 
metallurgia, nel settore energe
tico. La produzione agricola au
menterà del 2.H' ! . La popola
zione verrà rifornita in misura 
maggiore di generi alimentari 
e beni di consumo. 

Ter garantire l'adempimento 
di questo compito, circa la me
tà del bilancio statale verrà de
stinata allo sviluppo dell'eco
nomia nazionale, mentre lo svi
luppo della scuola, della cultu
ra. della Siinità e delle assicu
razioni sociali assorbirà oltre il 
40 per cento del bilancio. 

V . V . 

La repressione franchista 

Mostruose 
condanne 
in Spagna 

23 anni a tre comunisti accusati soltanto 
di (epropaganda illegale» 

MADRID, 9. 
Uri tribunale spagnolo • per 

l'ordine pubblico' (equivalente 
ai famigerati tribunali speciali 
di Mussolini) ha ogni pronun
ciato mostruose condanne con
tro un gruppo di comunisti, di 
null'altro accusati che di oppor
si con mezzi pacifici al regime 
franchista. 

Il principale imputato, José 
Sandovul Morris, membro del 
CC del PC spagnolo, è stato con
dannato a 23 anni e tre mesi (il 
pubblico accusatore aveva chie
sto 33 anni) e a 125 pesctas di 
multa, pari a circa un milione 
e 125 mila lire. Justo Lopez de 
la Fuente e Luis Antonio Cd 
Lopez sono stali condannati 
alla stessa petit!. 

L'ingegnere aeronautico José 
Lacallc, figlio del ministro spa-

Sandoval ha detto: - Si, sono 
membro del comitato centrale. 
del PC... Sono io che ho do 
mandato di ritornare in Spa
gna ». Non gti hanno permesso 
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stabilire con una saggia ap
prossimazione in quanto tem
po si potrà porvi riparo. 

La sessione del Soviet su
premo si è aperta alle 10 del 
mattino con l'approvazione 
dell'ordine del giorno che 
comprende: ci) esame del de
creto la ottobre che accet
tava le dimissioni di Kru
sciov e nominava Kossighin 
primo ministro; b) relazione 
sul piano economico per il 
1965; e) relazione sul bilan
cio per il 1965; d) sostitu
zione del presidente della 
commiss ione per la Costitu
zione sovietica (il presidente 
in carica è Krusciov - n.d.r.); 
e) esame di un caso concer
nente il v icepresidente della 
Repubblica del Tagikistan: 
/ ) approvazione dei decreti 
approvati dal Presidimi! del 
Soviet supremo. 

Il deputato Breznev, così 
annuncia il presidente di tur
no, riferisce sul primo pun
to all'ordine del giorno. Brez
nev ricorda che - i l 15 ottobre 
scorso Krusciov ha presen
tato una lettera di dimissioni 
dalla carica di presidente del 
Consiglio * in .ragione del
l'età avanzata e del peggio
ramento del suo stato di sa
lute > e che il Prosidium ha 
accettato le sue dimissioni, 
nominando a quella carica 
Kossighin. In brevi parole, 
Breznev illustra la persona
lità di Kossighin e propone 
che i due decreti vengano 
approvati. 

Nessuno domanda la paro
la su questo punto. I.a nomi
na di Kossighin e le dimis
sioni di Krusciov sono appro
vate all'unanimità. Il presi
dente del Consìglio dei mi
nistri sale allora alla tribu
na per illustrare le l inee ge
nerali del piano economico 
per il 1965. Il governo, dice 
Kossighin, giudica indispen
sabile aumentare i tempi di 
svi luppo del l ' industr ia pe
sante, senza tuttavia che ciò 
debba andare a detrimento 
del l 'aumento del l ivello di 
vita della popolazione: al 
contrario, avendo trovato ri
sorse supplementari , il go
verno ha impostato il nuovo 
piano su uno svi luppo più 
equilibrato dei due rami del
l'industria senza trascurare 
un considerevole aumento 
del reddito reale dei lavo
ratori. 

Le caratteristiche princi
pali del nuovo piano, dice 
Kossighin, sono racchiuse nei 
seguenti punti: 1) il reddito 
nazionale in rapporto al 1964 
aumenterà di 14 miliardi di 
rubli, un aumento mai regi
strato da un anno all'altro 
nell 'economia sovietica; 2) 
v iene allargata sensibi lmen
te la produzione agricola e 
quella dei beni di consumo; 
3) è previsto un equilibrio 

di dire di più. 
In generale, giudici e P.M. maggiore tra i tempi di svi 

hanno fatto di tutto per impedi- luppo dell'industria pesante 
re agli imputati di trasformare 
il loro banco in una tribuna 
per porre in stato d'accusa il 
fascismo spagnolo. Ci sono riu
sciti solo in parte, e con grande 
sforzo. 

Le accuse, come abbiamo det
to, erano puramente politiche. 
In Italia, in Francia, in Gran 
Bretagna, un processo siffatto 
sarebbe inconcepibile. Agli im
putati non è .stato contestato 
nessun complotto, ncwsim ten
tativo di rovesciare con la vio
lenza il regime, e nemmeno la 
intenzione teorica di farlo. Tut-

gnolo dell'Aviazione, tenente }] CrtmVacc~usat~i semplicemente 
generale José Lacallc Larraga, ,i; „„..„,.„ „„..,„„;,.,,• „ ... , , rraga, 
che è anche membro dello Sta
to Maggiore, è stato condannato 
a S unni. Altri citif/itr imputati 
sono stati condannati a 12 anni 
e a 100 mila pesetas di multa. 
due a 18 anni: Francisco Pinil-
la Garda, l'unica donna del 
gruppo, a ti anni. Vn solo impu
tato, Francisco Lopez Martin, è 
stato assolto. 

Il processo si è svolto il 2 
dicembre scorso. Mentre in una 
aula angusta, scelta apposta 
per impedire ad un vasto pub
blico di trovarvi ponto, si svol
geva il dibattimento, una gran 
folla di studenti ed operai ha 
manifestato per le strade e le 
piazze intorno al tribunale al 
grido di 'Amnistia! Giustizia! 
Libertà! Alcuni gridavano: 'La 
justicia de Franco es una pit
ta.' *. paro/e che non hanno 
bisogno di traduzione. Ed altri: 
- Eccoli i vostri 25 anni di 
pace! -, alludendo alle demago
giche strombazzature della pro
paganda clerico-fascista sulla 
' pace sociale - che il regime 
franchista ~ ha regalato - al'a 
Spagna dopo la conquista del 
potere (strombazzature purtrop
po ascoltate anche in Italia da 
molte orecchie sedicenti demo
cratiche e cristiane). 

Un giornalista comunista fran
cese, Etienne Gilbert, inviato 
speciale dcll'Fumanité. è rimeri
to ad assistere al processo Ha 
scritto, in una emozionante 
corrispondenza già riprodotta 
dall'Unità, che nlf <7rrit.".ali han
no dato prova di grande co"i ì-
gio e di ammirevole sangue 
freddo. Francisco Pinilla ha 
avuto la forza e l'audacia di 
ridicolizzare i giudici, con mor-j 
dente sarcasmo. Molti hanno j 
proclamato che l'essere comu-\ 
nisti ' è la loro fierezza e il. 
loro onore ». Jesus Martinez Ve- \ 
lasco ha trovato il modo di de
nunciare, con accenti appassio
nati, la politica economica del 
franchismo, che obbliga tanti 

di essere comunisti, e. in quan
to tuli, di apixirtenere ad una 
associazione illegale e di svol
gere propaganda illegale. Ripe
tiamo: propaganda. 

1 difensori hanno basato le 
loro arringhe sul fatto, inconte
stabile. che il PC spagnolo 
conduce una lotta pacifica. Han
no incontrato un muro di ci
nismo, indifferenza, ostilità. Il 
presidente si è vantato di cre-\ 

e quelli dell'industria legge
ra. I primi aumenteranno 
dclI'H.2 per cento rispetto al 
19(54, i secondi del 7.7 per 
cento. Va rilevato che nel 
19(54 la produzione dell'indu
stria leggera è stata soltanto 
del 3.4 per cento superiore 
a quella del l 'anno preceden
te; 4) saranno aumentati i 
redditi reali dei lavoratori 
che passeranno dal 3.9 per 
cento nel 1964 al 7.3 per cen
to nel 1965 

Nello, sv i luppo dell' indu
stria pesante, il posto princi
pale spetterà all' industria 
chimica, e in particolare alla 
produzione dei fertilizzanti, 
all'estrazione del gas natu
rale e del petrolio Soltanto 
la produzione dei fertilizzan
ti passerà da 21 a 33 milioni 
di tonnellate. 

€ Lo sv i luppo dell'agricol-
dere solo 'alla giustizia di Dicitura — dice a questo punto 
e di Franco'. IKossighin — rimane il com-

Sui piani di attacco al nord 

Taylor discute 
con i generali 

spagnoli a emigrare all'estero 
state queste le sue parole — «n cerca di pane. Egli stesso e 

" ~ - -- - - stato costretto ad emigrare, pio gli Stati Uniti e mantengano 
il diritto di ve to sul l ' impiego 
de l le armi nucleari » a dispo
sizione del la cost i tuenda for
za atlantica. Il premier ha 
messo tale es igenza in rela
zione con le assicurazioni da 
lui date a Krusciov nello 
scorso g iugno contro la pos
sibil ità che la Germania di 
Bonn acceda, tramite la 
«mul t i l a t era l e» , a l le armi 
nucleari. 

Se queste indicazioni han
no il senso che sembrano ave
re, le ambizioni britanniche 
si ridurrebbero ad un sem
plice tentat ivo di stornare dal 
firogetto tedesco-americano 
e crit iche più aspre dei so

vietici . Wilson ha promesso 

vanissimo, in Brasile, perchè 
suo padre e sua madre, anti
fascisti. erano in prigione. 

Alla domanda: - Siete 

Scoperto 
un nuovo 
elemento 
chimico 

HELSINKI. 9 
Il prof. Olvai Eraemetsae. 

SAIGON. 9 
L'Ambasciatore americano. 

Taylor, si e sottoposto ad un au
tentico tour de force per mettere 
a punto i pi.mi per I"e<ten>iono 
del conflitto dal Vietnam del sud 
al I-ao* od al Vietnam «lei Nord. 
Ieri sera, egli ha ricevuto i gene
rali. per tentare di risolvere i 
dissensi che si sono nuovamente 
manifestati nel loro -er.o e co
stringerli a so>tenere il governo 
Huong. Oge.1. egli ha ricevuto i 
membri dell'- Alto conigl io na
zionale -. l'organo che r-ovrmn-
tende all'attività «lei governo. 

.nsegnante di chimica o r g a - l c n n Io -«tesso obiettivo. 1/-Alto 
• .„.„„.. ,. . . . . . **. consiglio - e infatti anchesso ta

nica presso 1 università t r e n i - i c e r a t o rLl < l i s < c n < s i f r a , a t o n i 
ca di Helsinki , ha anniincia-j t„ri e gli oppositori del governo 
to oggi , durante una riunione 
della società dei chimici fin
landesi . di aver scoperto do

mi pò venti anni di ricerche il 
pflrfìpiano della lotta di clas- e prometeo ». Si tratta del-
'!CL";-.'4ni°ni0uJ>ro"'p. , /n ha..Tì i l 'e lemento 61 della scala di 

Mendeleyev che. secondo la sposto: • Si, che voi lo vogliate 
o no, essa esiste, e un fatto • 

Alla domanda (rituale in que
sti processi contro antifascistil: 
' Ri..pettate ta religione di vo
stra moglie?-. José Annibal Ro-
drigue; ha risposto con fierez
za: - Ls mie idee di comunista 
mi impongono di rispettare le 
idee degli altri -, 

Anche il giovane Lacalle, re
spingendo le pressioni dirette e 
indirette, gli interessati consigli 
di ' prudenza », f suggerimenti 
di ritornare -sulla retta via-, 
ha confermato la sua apparte
nenza al Partito comunista, 

E infine ha avuto un secondo 
colloquio, che è durato ben due 
ore e mezzo, con il primo mini
stro Tran Van Huong. Scopo 
di quest'ultimo incontro, stan
do alle indiscrezioni, sarebbe 
quello di imporre a Huong di 

, :~: . . ,~ ^«„i • •• .indire al più presto delle eie-
opinione degl i scienziati . e r u , z i o n i p o , i t U c «cosa abbastan-
introvabile . |zn grottesca, considerando che 

Il prof. Eraemetsae ha pre- i ( fiovcrno controlla >i e no il 
c isato che da sci mil ioni d 
chi logrammi di apatite (fluo-
fosfato di calcio) sono stati 
estratti 20.000 chi logrammi 
di lantanite , da cui e s tato 
isolato un dec imo di g r a m m o 
di prometeo. Finora, gli 
scienziati r i tenevano c h e il 
prometeo fosse troppo insta
bi le e non potesse es is tere in 
natura. 

15 per cento del territorio) 
La battaglia di An Lao, inizia

ta lunedi scorso dai partigiani 
con l'attacco ad una posizione 
fortificata e subito c o n q u i s 
ta. è tuttora in corso. Le forze 
di repressione hanno ' gettato 
nella lotta forze ingenti, senza 
riuscire finora a sloggiare i 
partigiani i quali, anzi, hanno 
fatto saltare un ponte sull'uni
ca strada che conduce alla città 

pito più importante. Nella 
direzione agricola sono stati 
commessi seri errori, è stato 
violato il principio dell'inte
ressamento materiale dei col-
cosiani, si è fatto ricorso a 
metodi amministrativi , a ri
forme organizzative conti
nuamente modificate e tutto 
questo ha s favorevolmente 
influito sulla salute della no
stra agricoltura ». 

Allo stato attuale, il ritar
do dell'agricoltura sovietica 
e non è stato ancora recupe
rato sia in generale , sia in 
particolare nel l 'al levamento 
del bestiame >. Inoltre, rile
va il presidente del Consi
glio, negli ultimi anni < sono 
state fatte, assai spesso, rac
comandazioni irresponsabili 
sul come e che cosa semi
nare. allevare, coltivare in 
differenti zone del paese. 1 
colcos e i soveos d'ora in poi 
dovranno soltanto tenere 
conto dei piani di acquisto 
statali e per il resto essi stes
si avranno il dirit lo di deci
dere come articolare le semi
ne, che cosa al levare, puli
timelo al massimo utile per le 
loro aziende agricole » 

Il Piano economico per il 
lflGS prevede anche altre mi
sure che permetteranno di 
superare il ritardo agricolo. 
ma: < la soluzione definiti
va di questo diffici le compito 
non potrà aversi in un perio
do breve ». 11 Piano quin 
quennale 1900-70 in c laboia-
zioue, promette Kossighin 
nitrirà ì mezzi e le misure de 
c is ive per l iquidare nei pros
simi anni tutte le deficienze 
agricole. Il nuovo Piano per 
il 1905 tiene conto ili una più 
giusta distribuzione del red
dito sulla base di ima equa 
ricompensa del lavoro. Conio 
abbiamo detto all'inizio il 
reddito reale dei lavoratori 
aumenterà del 7,3 per cento 
rispetto all 'anno precedente 
ed il salario' medio sarà au
mentato del 4.5 per cento. 
Va rilevalo, che negli ultimi 
sei anni, il salario medio e ia 
aumentato ogni anno soltan
to del 2,4 per cento. Accanto 
a questi aumenti vanno col
locati quelli approvati nel 
corso dell 'estate e concernen
ti nove milioni di insegnanti . 
medici e altri lavoratori, e la 
istituzione della pensione per 
i colcosiani. 

Anche ' a costruzione di 
case di abitazione, rallenta
ta negli ultimi due anni, sarà 
intensificata. 

< Il sistema di pianificazio
ne e di direzione economica 
— ha poi annunciato Koss i 
ghin — deve essere sensibil
m e n t e migliorato. Bisogna 
svi luppare il principio del 
central ismo democratico, ri
ordinare la organizzazione 
della pianificazione, l iquida
re i parallelismi, sv i luppare 
ed utilizzare tutti gli st imo
li economici del la produzio
ne. Nel campo della pianifi
cazione è maturata la neces
sità di fondare i piani di pro
duzione dei beni di largo 
consumo sulla base della d o 
manda ilei consumatori , sta
bi lendo legami diretti tra le 
fabbriche c le organizzazioni 
di vendita. Noi ci s t iamo o-
rientando verso una pianili 
c a / i o n e fondata sul la doman
da non solo nell ' industria 
leggera, ma anche in altri 
settori economici ». 

Venendo a parlare dei pro
blemi di politica estera, dopo 
avere il lustrato la necessità 
della difesa e la riduzione del 
bilancio militare. Kossighin 
ha rilevato i pericoli insiti 
nella costruzione del la forza 
« mult i laterale » atlantica, ha 
detto che il governo soviet ico 
pensa che sarebbe giusto a-
prire su questo problema una 
consultazione tra tutti i paesi 
membri del Patto di Varsa
via. « Non si può — ha ag
giunto con ferme/za Kossi
ghin — contare sul migliora
mento dei rapporti con la 
l 'n ione Soviet ica e ne l lo stes
so tempo sv i luppare una po
litica di provocazione in al
tri settori del m o n d o » . 

L'Unione Soviet ica r imane 
tuttavia aperta ad ogni ini
ziativa che possa ridurre la 
tensione internazionale , e. 
nel quadro di pacif iche con
sultazioni con tutti i paesi 
occidentali , è favorevole an
che al rafforzamento e a l lo 
sv i luppo dei rapporti com
merciali ed econòmici e a 
' considerare nel nuovo Pia
no quinquennale la possibi
lità di sv i luppo del commer
cio estero con i paesi capi
talistici ». 

Questo vasto panorama è 
stato poi completato dalla re
lazione del ministro del le Fi
nanze Garbusov. che. in ogni 
settore preso in f > m c da 
Kossighin. ha col locato le re
lat ive cifre di invest imento 

Le entrate previste per il 
1965 si aggirano sui cento mi
liardi di rubli (70 mila mi
liardi di l ire) e quasi sul la 
ste>sa cifra le uscite. Oltre 42 
miliardi vanno agli investi
menti produttivi (l ' industria 
pesante, leggera, l 'agricoltu
ra) : 12 miliardi alla difesa: 
37 miliardi e mezzo al le spese 
sociali ( insegnamento , salute 
pubblica, vacanze pagate. 
pensioni, edil izia, ecc . ) . 

Gli invest imenti produtti
vi sono cosi suddivis i : sei mi
liardi all'industria dei beni 
di largo consumo: 12 miliardi 
all 'agricoltura; 24 miliardi 
all'industria chimica e a 
quel la pesante. 

Sensibi l iss imi aument i so

no contemplat i nei vari set
tori culturali e sociali: j fon
di per l'assistenza sociale, 
le assicurazioni e le pensioni 
passano da 12,7 a 13.8 mi
liardi di rubli; del 14 p e r c e n 
to aumentano gli invest imen
ti nel l 'edil izia; oltre 17 mi
liardi di rubli (circa 12 mila 
miliardi di l ire) , sono asse
gnati alla istruzione pubbli
c i . alla scienza ed agli isti
tuti culturali . 

La DC 
scartando il pressante invito 
del PRI a incontri separati dei 
« laici ». ha insistito sulla ne
cessità di una ricerca unitaria 
su candidati « laici e democri
stiani che consentano il rag
giungimento degli obiettivi 
comuni ». Anche Nenni ha in
sistito soprattutto su questo 
punto, ignorando l'incontro 
fra « laici ». 1 nomi che sono 
stati presi in considerazione 
sono stati, oltre Saragat, quelli 
di Paslore e dello stesso Nen
ni. Nonni ha dichiarato che la 
proposta della Kedera/ione 
giovanile (che lo aveva indi
cato) è « inopportuna ». 

Una dichiarazione di « lan
cio » di un candidato della 
« sinistra democratica » è sta
ta invece resa pubblica dalla 
Direzione del l'SHl. « Il I'SDI 
— dice il comunicato liliale — 
ritiene che debba esistere un 
criterio dì cuuilihrio politico 
per cui. dopo un presidente 
liberale e due presidenti de
mocratici cristiani, sarebbe 
opportuno designare un presi
dente proveniente dalla sini
stra democratica ». Non si trat
ta di • avvicendamento » dice 
il documento, ma di una garan
zia « alle varie correnti idea
li e politiche che si esprimo
no nello schieramento parla
mentare ». Commentando que
sta precisa indicazione 'Panas
si ha detto che « la candida
tura di un esponente della si
nistra democratica non vuole 
significare la contrapposizione 
di un candidato laico a un 
candidato cattolico, poiché si
mili dinVrcnzia/ioiii artificio
se presupporrebbero una di
stinzione Ira cittadini che non 
esiste ». Come riflesso di que
sta impostazione, la Dire/io
ne del PSDI ha preso allo, 
con una certa fredde/za, del
l'invito repubblicano a discu
tere la candidatura « laica ». 
Nella discussione diversi ora
tori hanno sostenuto la neces
sità di presentare come candi
dato, in ordine di tempo, pri
ma La Malfa e poi, in caso di 
« bruciatura » Saragat. 

Nel settore democristiano, 
ieri sia nei direttivi che in 
altra sede, è stata discussa 
la questione delle candidature 
di Piccioni e di Leone. Kutnor 
ha avuto contatti con diversi 
esponenti delle correnti. E al 
termine della giornata la sua 
posizione veniva delineata nel 
seguente modo. La DC « rinun
cerebbe » al proprio candida
to « di partito », Piccioni, per 
fare cosa grata agii alleati del 
centrosinistra, proponendo la 
candidatura di una persona
lità meno precisata in senso 
di partito, ijucsta personalità, 
sarebbe, fon. Ciovannj Leone. 
La proposta, in realtà, ha sa
pore piuttosto bizzarro e ri
vela la lontananza dei punti 
di vista tuttora esistente fra 
i de e gli alleati. La candida
tura di Leone, infatti, appare 
difficilmente sostenibile. E ciò 
non per motivi inerenti alla 
sua persona, che è fuori di
scussione, ma per motivi eliti 
più che alla sfera della « po
litica » appartengono a quella, 
molto più discutibile, dello 
stretto intrigo democristiano. 
La candidatura Leone, come si 
ricorderà, nacque addirittura 
al momento dell'abbandono 
della Presidenza della Came
ra da parte del parlamentare 
napoletano. Leone, in quella 
occasione, accettò di dirigere 
il famoso « governo d'affari » 
del luglio 1963 solo a patto 
di ricevere, come compenso 
per la perdita della Presiden
za della Camera, la candida
tura ufficiale della DC per la 
Presidenza della Repubblica. 

A parte il fatto che non toc
ca al Parlamento ratificare at
ti di « diplomazia interna » de
mocristiana (che non hanno 
nulla a che fare con la poli
tica), la candidatura Leone 
appare improponibile anche 
per motivi di ordine oggetti
vo. dato che nessuno dei par
titi alleati è disposto ad accet
tarla. Nella riunione della Di
rezione del PSI, lo stesso Nen
ni ha dichiarato bruscamente 
ieri che del nome di Leone 

« non si parla neppure ». Il 
calo di prestigio dell'ex presi
dente della Camera, poi, sem
bra sia giunto al punto che 
neppure il suo tradizionale so
stenitore, il MSI, è più dispo
sto ad appoggiarlo. Notizie di 
ieri riferivano che la discus
sione del direttivo del MSI si 
è polarizzata attorno ad altri 
nomi scartando a prima vista 
il nome di Leone come quello 
di Piccioni. Malgrado questa 
situazione chiarissima Rumor 
ieri ha avanzato il nome di 
Leone, presentando la propo
sta come una « rinuncia » del
la DC per venire incontro ai 
desiderata dei partiti alleati. 
E' chiaro che la cosa ha in sé 
elementi di sfida agli alleati, 
che si stanno muovendo sul 
terreno della ricerca di un ac
cordo — anche su un demo
cristiano — che garantisca la 
politica di riforme che pro
prio con il « governo di af
fari » di Leone i « dorotei » 
affossarono definitivamente. 

Insieme alla notizia della 
singolare proposta su Leone, 
ieri, negli ambienti democri
stiani, sono circolate voci pre
cise sulla candidatura di Fan-
fani. Dopo i colloqui di Ru
mor con i diversi esponenti 
delle « correnti », si è appre
so che la candidatura di Fan-
fani non è compresa nella ro
sa delle designazioni ufficiali 
della DC. A ciò Rumor sareb
be giunto dopo avere control
lato gli umori delle correnti 
del partito, dove — tranne 
che fra ì « basisti » — Fan-
fani non avrebbe trovato nuo
vi appoggi. Altre voci, demo
cristiane. ieri, in replica alla 
notizia della non designabilità 
della candidatura di Fanfani, 
informavano che, anche se 
non uflìciale, la candidatura 
di Fanfani esiste, non essen
do intenzione di « Nuove Cro
nache » ritirarla. 

Per la POLEMICA NELLA D.C. 
prima volta dopo le dimissio
ni di Segni, il Popolo di oggi 
dedica una stia nota alla ele
zione del nuovo Presidente. 
Dietro lo schermo consueto 
di una polemica anticomuni
sta del tutto strumentale, l'or
gano democristiano scrive net
tamente che • la DC non in
tende rinunciare alla sua coe
renza ». Per chi sa intendere 
il linguaggio « ruiuoriano » del 
giornale, è chiaro che il grup
po dirigente d.c. conferma in 
modo aperto 1;1 sua determi
nazione di giungere a una 
candidatura di parte. IRMI qua
lificata. per l'elezione del 10 
dicembre. 

Nella sua nota, il Popola 
attribuisce all'Unità un « gio
co di supposizioni » intorno 
alle diverse candidature demo
cristiane, con l'aria di voler
ne smentire l'esistenza. Ma in 
significativa coincidenza con 
questa affermazione, è da re
gistrare una presa di posizio
ne di Politica, il settimanale 
fiorentino della sinistra de, 
che attacca apertamente l'Ipo
tesi di una candidatura doro-
tea. Il giornale parla aperta
mente (li « preoccupazioni sul 
predominio doroteo », il quale 
«- vorrebbe chiudere l'anello 
del suo potere assicurando al 
Quirinale un uomo di sua fi
ducia ». e chiede un « candi
dato che ristabilisca l'equili
brio e che eviti alla coalizione 
governativa le difficoltà delle 
differenze di prospettive che 
la logorano ». 

Pronunciandosi contro la 
eventualità di una candidatu
ra della * maggioranza » il set
timanale scrive che ciò sareb
be « discutibile dal punto di 
vista costitulzionalc » poiché 
non è detto che una candida
tura presidenziale (che dura 
sette anni) » debba coincidere 
con la coalizione governativa 
del momento ». 

PRESIDENZA E PROGRAMMA-
tlUliL u „ posante intervento 
è stato operato dal ministro 
Colombo per bloccare l'ifer 
di discussione del progetto di 
programmazione. La bozza del 
Piano elaborato dal ministro 
Pieraccini è già stata stam
pata dal Poligrafico del lo Sta
to ma, a quanto si è appreso, 
il ministro del Tesoro (dal 
quale il Poligrafico dipende) 
ne ha bloccata la distribuzio
ne. Ciò ha impedito al mini
stro Pieraccini di procedere 
alla consegna del Piano ad un 
gruppo di ministri e al CNEL. 
Il ministro del Tesoro inten
derebbe in questo modo inse
rire la questione della pro
grammazione nel * pacchetto » 
di problemi politici oggetto di 
trattativa tra le correnti d.c. 
e gli altri partiti governativi 
per la scelta della candidatu
ra al Quirinale. 

l'editoriale 
E senza contare infine che il sottogoverno e gli 
spicchi, l'incremento patrimoniale e gli investimenti 
finnir/ini-i fanno costar cara l'attuale gestione INPS, 
che impiega soltanto il 75% del bilancio nelle pre
stazioni ai lavoratori. 

Quindi i quattrini ci sono. Basta spenderli per 
chi ha finanziato il Fondo e prodotto per la collet
tività. Basta porre fine a questo vero e proprio furto 
di Stato che si perpetua, e sul quale Colombo tacque 
dinanzi a milioni di telespettatori. Gli impegni 
del governo (e le promesse divulgate da\VAvanti! 
quand > vennero ritoccati i minimi di pensione) 
debbono essere mantenuti. Non ci si può trovare, 
a pochi giorni dalla scadenza del 31 dicembre, da
vanti ad una sorpresa tipo « vera pensione solo 
nel 2000», come ci si trovò qualche tempo fa di 
frotìte al < memoriale Cara pezza ». Gli aumenti e 
la riforma sono possibili, sono indispensabili, sono 
rivendicati anche con la lotta. E il governo non 
potrà evitare una grande battaglia sindacale, ne 
anche sul terreno delle pensioni tenterà di imporre 
«sacrifici» e rapine ai lavoratori. 
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Il centro-sinistra a Cagliari 

Brotzu col 
«divora tore» 

con 
i socialisti in Giunta 

La nuova formula non potrà modificare la tradizionale politica reazionaria del

la DC — Brotzu deciso a realizzare il suo programma — Il grave cedimento 

del PSI denunciato dal capo gruppo del PCI Marica 

1 socialisti entreranno nella Giunta diretta dal sin
daco Brotzu, l'uomo che governò la Regione sarda con I 

I l'appoggio determinante dei missini e che fino a ieri I 
collaborava con i l iberali nell 'Amministrazione comu- • 

I n a l e di Cagl iar i . Qui vediamo Brotzu a colloquio con I 
Pesenti, il padrone del l ' l talcementi , la società che, con ' 
il consenso del Comune, sta letteralmente divorando I 

I l e colline di Cagliari . | 
Il PSI , che in passato, insieme ai comunisti, si è 

I opposto allo scempio della città da parte degli specu- I 
latori e dei potenti gruppi monopolistici, riuscirà ad • 
impedire, ora che sta per entrare nella nuova Giunta 

I Brotzu, la devastazione dei dintorni di Cagliari? 
Da come si vanno svolgendo le trattat ive, improntate 

più sulla formula che sul programma, sembra che il I 

I centro-sinistra, nel capoluogo della Regione, risulterà | 
alla fine un'aggiornata riedizione del centrismo. 

Per nuove maggioranze di sinistra 

Appello unitario 
degli eletti 

cosentini del PCI 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 9. 
Gli eletti del PCI nei Comuni e nella Provincia di Cosenza. 

esaminati i risultati del 22 e 23 novembre che hanno determinato 
un ulteriore spostamento a sinistra del corpo elettorale italiano 
e cosentino, hanno rivolto a tutte le forze politiche laiche e 
cattoliche di sinistra un appello unitario perchè alfine possano 
venire risolti i grossi problemi strutturali che da decenni tra
vagliano la regione calabrese. 

A tal fine sono stati invitati 1 socialisti e le altre forze di sini
stra perchè si astengano a dare vita negli enti locali a delle 
giunte di centro-sinistra — formula che l'elettorato cosentino ha 
esplicitamctne rigettato col voto del 22 e 23 novembre — ma a 
formare, dove è possibile, delle giunte di sinistra. 

Dal canto loro gli eletti comunisti, sia dove si trovano in 
minoranza sia dove sono in maggioranza, si sono impegnati ad 
iniziare a livello di consigli comunali e provinciale quel dialogo 
con le forze cattoliche autenticamente desiderose di un profondo 
rinnovamento della vita economica e sociale italiana che porti 
alla costituzione di nuove e più larghe maggioranze nei Comuni 
e nella Provincia di Cosenza. 

Ecco il testo del documento approvato: 
L'assemblea dei comunisti cosentini eletti dal popolo il 22 e 23 

novembre nei Comuni e nella Provincia, riunitasi a Cosenza il 
6 dicembre 1964. mentre rivolge un caldo ringraziamento a tutti 
gli elettori cosentini ed italiani che riconfermando la loro fiducia 
nel PCI Io hanno fatto ulteriormente avanzare, sconfiggendo du
ramente la rinnovata campagna anticomunista scatenata con 
spregiudicato vigore dalla destra economica e politica italiana 
nella speranza di potere erigere barriere di divisione e di odio 
tra il popolo italiano di cui il PCI rappresenta ormai più di 
un quarto: sottolinea che la dura sconfitta del centro-sinistra e il 
netto spostamento a sinistra dello elettorato italiano pongono cori 
urgenza la necessità di dare vita ad una nuova maggioranza, 
ad un nuovo blocco di forze che vada dai comunisti, ai socialisti, 
ai cattolici e laici di sinistra. 

L'esperienza di questi anni di centro-sinistra, a livello gover
nativo e di enti locali, dimostra che spezzando l'unità delle 
forze di sinistra non si può fare una politica nuova perchè si 
diventa prigionieri impotenti della volontà reazionaria della 
destra DC. • , : 

Se si vuole andare a sinistra, se s: vuole attuare una politica 
nuova che rompa con le forze del privilegio e a w i i decisamente 
un rinnovamento strutturale, economico e sociale della nazione: 
se si vuole dare all'Italia quella politica di cui specialmente la 
Calabria ha bisogno per vedere avviata alfine la realizzazione 
della seria e profonda riforma agraria e della industrializzazione 
indispensabile alla nostra rinascita: se si vuole realmente un 
nuovo indirizzo a favore delle masse popolari occorre, ed al più 
presto, marciare verso l'accantonamento definitivo della formula 
del centro-sinistra che esce sconfitta dal voto del 22 novembre e 
che rappresenta uno strumento di divisione delle forze popolari 
per garantire alla borghesia monopolistica uni politica che ne 
tuteli gli interessi reazionari e antipopolari. 

Dal voto del 22 novembre esce una chiara indicazione per 
il superamento del centro-sinistra che perde olire un milione 
eli voti rispetto alle precedenti elezioni amministrative, e un 
netto spostamento a sinistra, infatti il PCI ed il P'SIUP gua
dagnano quasi un milione e mezzo di voti. 

Da qui i comunisti cosentini eletti negli enti locali traggono 
conforto e sprone nella battaglia contro il tentativo di varare, nei 
comuni o nella provincia, il centro-sinistra, che si rivela una 
formula inadeguata, sia nei comuni dove esiste una maggioran
za di sinistra che sarebbe delittuoso svuotare o tradire, sia in 
tutti i comuni dovt, pur non esistendo una maggioranza del 
PCI, del PSIUP e del PSI. non ci si deve adagiare nel centro
sinistra ma bisogna ricercare e promuovere tenacemente la 
formazione di una nuova maggioranza, considerando preferibile 
battersi per suscitare fermenti nuovi alla base delle forze catto
liche anziché fornire alla destra d.c la possibilità di continuare 
a dominare attraverso il centro-sinistra, soffocando ogni fer
mento rinnovatore all'interno delle masse cattoliche. 

In ogni Comune e nella Provincia di Cosenza, sia dove il PCI 
è in maggioranza da solo o con gli altri partiti operai, sia dove 
tale maggioranza non si raggiunge, ì comunisti si batteranno 
per impedire l'approdo della DC verso la ormai comoda for
mula di potere del centro-sinistra e promuoveranno, specie nel 
comuni dove sono forza determinante, il dibattito e le iniziative 
necessarie per favorire la formazione di nuove maggioranze 
d i e arrivino ai cattolici sinceramente desiderosi di battersi per 
wa indirizzo politico, economico e sociale nuovo. 

e. e. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9. 

La Democrazia cristiana si 
prepara a varare anche a Ca
gliari l 'operazione di centro
sinistra: ne ha dato notizia 
ufliciale un comunicato del 
comitato comunale e del 
gruppo consi l iare. 11 profes
sor Giuseppe Brotzu e stato 
ancora designato per la cari
ca di s indaco ed ha avuto 
l'incarico, ass ieme al cape 
gruppo dott. Lay, cii condur
re le trattativi' con j rappre
sentanti dei partiti del ia co 
siddetta * atea democrat ica *, 
nella quale v iene compreso 
ora anche il PSI, oltre il 
PSDI e il PSdA. 

Va ricordato, infatti , ctie 
anche dopo la sc iss ione il 
PSI cont inuò a condurre una 
v ivace opposiz ione alla g iun
ta Brotzu, nel precedente 
Consigl io . Ora sembra che 
questa opposiz ione sia venu
ta meno e che il PSI sia già 
pronto a far parte d e l l ' A m 
ministrazione Brotzu, c ioè 
del l 'uomo che. negl i anni 
scorsi, e stato sorretto dai 
fascisti nel governo del la Re
gione. e che fino a ieri ha 
col laborato al Comune con i 
l iberali . 

Secondo le pr ime i iul iscie-
/.ioni la nuova Giunta do
vrebbe comprende! e i se
guent i assessori: De Magi-
stris. Fanti . Marracini, Mur-
tas, Spina, Serra, Olia
no e Fadda. per la DC; 
Dessanay per il PSI ; De Fraia 
per il PSDI; Marongiu (che 
subentrerebbe al d imiss iona
rio on. G.B. Mel i s ) per il 
P S d A . 

Le prime d o m a n d e che vie
ne spontaneo porsi, d» fronte 
al la prospett iva del centro
sinistra a Cagliari, sono que
s te : su quali termini si basa 
l'accordo? Quale sarà la piat
taforma programmatica? 

Il c o m p a g n o A ld o Marica, 
capo gruppo del PCI. r ispon
dendo a ques te d o m a n d e ha 
affermato che le posizioni del 
partito social ista fanno già 
pensare che il centro-sinistra 
non modificherà la tradizio
nale polit ica reazionaria di 
Brotzu e del la DC. Gli e s p o 
nenti del PSI e lo stesso ca
polista hanno dichiarato c h e 
sono pronti a far parte del la 
Giunta e del la maggioranza 
se verrà deciso di esentare 
dal pagamento del l ' imposta 
di famigl ia i redditi non su
periori a un mi l ione di lire. 
Ciò dimostra — ha aggiunto 
il compagno Marica — che le 
richieste tifi socialisti hanno 
non so lo un peso irrisorio. 
ma sono del tutto inconsi
stenti poiché (ed e s trano che 
il fatto sia ignorato dai diri
genti del PSI ) i redditi non 
superiori a un mi l i one di l ire 
sono già esentat i dal paga
m e n t o del l ' imposta di fami
glia. grazie al la efficace bat
taglia condotta in passato 

dal l 'opposiz ione di sinistra, 
di cui facevano parte gli 
stessi consigl ieri del PSI. 

Che specie di svol ta poli
tica e programmatica ch iede 
pertanto il partito social ista? 
O rit iene che la DC e Brotzu 
possano modificare la loro 
polit ica così es iz iale per gli 
interessi del la città? 

Per il modo con cui l'ac
cordo di centro-sinistra si 
del inea, appare chiaro che si 
tratterà di una operazione 
equivoca e trasformistica, a 
tutto \ a n t a g g i o della DC, che 
v e n a rafforzato il suo mono
polio politico, cancel lerà la 
forza di opposiz ione del PSI. 

J assorbendolo nel s i s tema di 
i potere, e cont inuerà indi-
j sturbata il suo malgoverno . 

Del resto, lo s tesso Brotzu 
I ha già detto che la DC in

tende realizzare il suo pro
gramma: e quale impostazio
ne abbia tale programma lo 
si e visto nel corso degli ul-
tilni quattro anni. A l l e inizia
t ive di Brotzu, non certa
mente dettate dal l 'es igenza 
di curare l ' interesse pubbli
co, ma concepite nel l 'ambito 
di interessi particolaristici . 
dovrebbero uniformai si gli 
altri partiti. 

La decis ione del PSI — se 
aneli anno in po i to . come pa
io. le trattat ive per la forma
zione della Giunta di centro
sinistra — risulterà un grave 
cedimento , e come tale va 
denunciato di fronte all'opi
nione pubblica democrat ica 

La nuova s i tuazione che si 
va de terminando nel Comune 
di Cagliari a segui to del le 
grav i ss ime sce l te dei sociali

sti di destra, è stata ogget to 
di un ampio esame da parte 
del gruppo comunista. 11 
gruppo, composto dai com
pagni Franco Albanel la . Al-
f iedo Al i t ino lo , Alberto Gra-
nese. Francesco Macis. Fran
cesco Mamel i . Aldo Marica, 
Enrico Montaldo e Antonio 
Pirastu. si è riunito con la 
pai t ec ipa / ione del segretario 
della Federazione, compagno 
on. Andrea Raggio. Dopi» 
l 'esame della s i tuazione poli
tica comunale , sono stati de 
lineati i compit i del gruppo e 
si e proceduto alla distribu
zione degl i incarichi. Capo 
gruppo e s tato eletto il com
pagno dott. Aldo Marita: se
gretario il compagno dottoi 
Francesco Macis. 

g- p-

Ondata di sospensioni e di riduzioni d'orario 

Domani a Viareggio 
sciopero nell'industria 
La CdL convoca i partiti e propone un convegno cittadino - Il PCI pone 
l'esigenza di una nuova maggioranza negli enti locali capace di battersi 

contro la crisi economica 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 9. 

Drammatica la crisi economi
ca della nostra città: tutte le 
ma«4iori aziende sospendono 
gran parte delle maestranze o 
riducono l'orario: i disoccupati 
sono sempre più numerosi. 

Ecco la situazione in cifre: 
FERVET 87 operai a cassa in
tegrazione (t»tic,r su 40 ore). H7 
operai a orario ridotto (40 ore 
settimanali): Picchiotti 200 la
voratori (tutte lo maestranze del 
Cantiere» a orario ridotto (40 
ore settimanali»: SEC (Soe 
Esercizio Cantiere, tutti i la
voratori a cassa integrazione da 
due mesi, solo oggi riprende la 
normale attività. Nelle piccole 
industrie locali 150 lavoratori 
sono a cassa integrazione o a 
orario ridotto: i disoccupati, se
condo i dati dell'ufficio del La
voro sono H00. ma evidente
mente sono molti di più 

E" facile prevedere quale in
verno si stia preparando per 
circa 1500 famiglie di lavora
tori della nostra città. La crisi. 
che secondo Colombo e C. do
veva essere già superata, si fa 
sentire invece sempre più pe
sante. 

La Camera del Lavoro ha 
pertanto dichiarato lo sciopero 
di tutto il settore dell'industria 
per venerdì dalle 10 alle 12. 

Pescara: il Comune 
sotto inchiesta 

La Procura della Repubblica indaga sulla Cen
trale del latte e sulle licenze edilizie 

Dal nostro corrispondente 
- • FESCARA. 9 

Finamente è intervenuta la 
magistratura. Il comune di Pe
scara. in particolare l'operato 
della passata amministrazione 
di centro - sinistra, è sotto in
chiesta. - La Procura generale 
della Repubblica di Roma, sol
lecitata. a quanto si dice, dallo 
stesso ministro della Giustizia. 
on. Reale, ha promosso una se
ria indagine sulla Centrale del 
latte e sulle licenze edilizie 
Vari fascicoli, riguardanti que
sti argomenti, sarebbero già 
sotto sequestro Anche il per
sonale del Comune, fra cui il 
sindacalista Teodori, è oggetto 
dell'Inchiesta. 

Per quanto riguarda la cen
trale del latte, si ricorderà che 
•I Consiglio di Stato aveva ai 
primi di agosto con sentenza 
annullato la deliberazione del 
Consiglio comunale riguardante 
la sua istituzione, e inoltre ave
va reso nullo il provvedimento 
dell'ex sindaco Mancini circa il 
divieto d'introduzione e di ven
dita nel perimetro cittadino del 
latte di non pertinenza della 
centrale. In questo modo veniva 
posto riparo a un grave arbitrio 
dell'amministrazione di centro 
destra, che aveva fruttato lauti 
profitti a una ditta privata in 
danno della cittadinanza, che 
tveva visto aumentare il prezzo 
del iatte da 90 a U 0 lire. 

Ebbene, a oltre quattro mesi 
da ' quella sentenza, malgrado 
il preciso invito alle autorità 
amministrative in essa conte

nuto. di renderla esecutiva. 
l'amministrazione di centro si
nistra l'ha completamente igno
rata. La ditta Di Natale, che 
ha la privativa del latte :n 
città, ha continuato indistur
bata nei suoi affari. 

I/altro scandalo, certamente 
di proporzioni più vaste, riguar
da la concessione delle licenze 
edilizie. Anche qui il centro 
sinistra è stato degno successore 
dei clerico fascisti all'ammini
strazione comunale. La specu
lazione edilizia non è stata mai 
tanto forte come in questi ul
timi tempi. 

Così per quanto concerne il 
personale del comune: oltre un 
migliaio di dipendenti sono stati 
sssunti. il più delle volte senza 
una mansione precisa, soprat
tutto alla vigilia delle consulta
zioni elettorali. 

Gianfranco Console 

con una manifestazione al ter
mine della quale delegazioni 
di lavoratori si recheranno dal 
Sindaco e dal Prefetto ad e-
sporre la gravità della situa
zione. 

Alla manifestazione parteci
perà. probabilmente, anche la 
CISL Sempre nel quadro del
le iniziative della CdL è pre
vista la convocazione dei Di
rettivi di tutti i partiti politici 
affinchè traducano in concreto 
i loro programmi elettorali per 
quanto riguarda la soluzione 
della grave crisi. La Giunta E-
secutiva della Camera del La
voro indica coni*1 problema di 
fondo da risolvere la program
mazione economica, affinchè sia 
possibile dare alla crisi una so
luzione adeguata, sostitutiva de
gli inefficaci palliativi sin qui 
presentati come la cura mi
gliore: indica anche la neces
sità di promuovere al più pre
sto il .Convegno Economico 
Cittadino -• di cui già da tem
po si parla senza giungere a 
niente di fatto. 

Una interrogazione al Mini
stro dei Trasporti, per la ri
soluzione del problema della 
FERVET. è stata presentata dal 
compagno on. Francesco Mal
fatti. Tali problemi sono trat
tati pure in un comunicato del 
PCI in cui. dopo aver fatto un 
esame della situazione econo
mica cittadina si dice fra l'al
tro: <( L'imbroglio del supera
mento della congiuntura, sven
tolato con ogni mezzo durante 
la campagna elettorale dai pro
pagandisti governativi, e sotto 
gli occhi di tutti. La congiun
tura e superata, ma per i so
lili: per i monopoli, per i pa
droni del vapore. Per le masse 
popolari ed i ceti medi produt
tivi la prospettiva si fa sempre 
più nera. S: scontano le con
seguenze delle scelte di classe 
fatte dal Governo di centro si
nistra con il rinvio della pro
grammazione. la rinuncia alle 
riforme di struttura, il blocco 

cattolica. Il problema che a 
queste forze si pone, se voglio
no liberarsi dalla stretta ino-
derata che le imprigiona ed 
assolvere un ruolo positivo nel
lo sviluppo democratico della 
nostra società, è infatti quello 
di respingere innanzitutto l'an
ticomunismo. Ciò non vuol di
re diventare comunista Sign 
fica più semplicemente stabi
lire un sano regime di convi
venza democratica, che. nel ri
spetto reciproco e nella più 
completa autonomia, favorisca 
l'accordo e la collaborazione di 
tutte le forze di sinistra, lai
che e cattoliche. Non ci pos
sono essere barriere tra la
voratori cattolici e lavoratori 
comunisti. Se ci sono, sono so
lo artificiose » 

Il l'CI pone cosi concreta
mente il problema della nuo
va maggioranza che non può. e 
non deve, essere un problema 
di poltrone, poiché è un pro
blema che nasce da concrete 
necessità e nella risoluzione di 
queste trova la ragion d'essere 

Indagine sul voto del 22 novembre 

Agrigento: 
perchè il PCI 

ha perduto voti 
Difetti organizzativi, offensiva anticomunista e lista di disturbo - Fallito 
tentativo de e della destra socialista di rovesciare le posizioni di potere 

popolare nelle zone « rosse » della provincia 

Guido Bimbi 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 9 

Gui poche ore dopo la con
clusione delle elezioni del 22 
novembre, il segretario della 
Federazione del PSI di Agri
gento. Rema, ha lanciato un 
patetico appello alla DC per
che, u\ uiuiiii'. si formino Ginn-
te comunali di centro-sinistra 
Di rincalzo, il segretario pro
vinciale democristiano. Trin-
canato. ha posto (iiwsio obict
tivo (non assolutamente analo
go all'appello della destra so
cialista)' Formare iìiunte ef-
cifienti per continuare la lo'ta 
al PCI ed isolarlo. 

Questo intempestivo scam
bio di opinioni rivela una va
lutazione almeno imprudente 
del volo nell'Agrigentino e. più 
in particolare, della preoccu
pante flessione conitiriista nel 
capoluogo e in alcuni centri 
(flessione che abbassa di tre 
punti e mezzo la percentuale 
dei voti comunisti nella pro-
vincia). In effetti, questo calo 
è il risultalo non soltanto di 
alcuni seri difetti organizzati
vi e politici del partito, parti
colarmente in dicline zone, ma 
anche della violenta offensiva 
anticomunista portata avanti 
nei modi più dispartiti; dalla 
presentazione di Uste di di
sturbo nelle roccaforte comuni
ste alle pravi decisioni di al
cuni gruppi socialisti di spezza
re improvvisamente l'unità con 
il l'CI per fare liste comuni 
con i de (vedremo, per tinello 
che riguarda l'Agrigentino. il 
caso di Villa franca), ecc. 

Questo furibondo attacco ai 
comunisti, che si traduceva 
obiettivamente in un prave 
tentativo di rovesciare le po
sizioni di potere popolare nella 
provincia, è fallito proprio nel
le zone - rosse • della provin
cia che non solo hanno resi
stito alla offensiva, ma hanno 
anzi espresso un voto cosi uni-

• lariamente a sinistra, che com
promette definitivamente la 
possibilità di imporre una so
luzione globale, di centro
sinistra. alle Giunte comunali 
della provincia, e pone soprat
tutto — mostrino o no. ora. 
di volerlo ammettere i dirigen
ti della destra del PSI — gravi 
problemi politici ai compagni 
socialisti. 

E intesti sono fatti assai im
portanti. soprattutto se si tien 
conto che. per tutta l'Ita
lia. l'Agrigentino rappresentò 
quattro anni fa, il banco di 
prova, la culla politica dello 
esperimento di centro-sinistra. 

Cosa hanno infatti dimostra
to. lini ad Agrigento, le ele
zioni del 22 novembre'.' Han
no dimostrato tre cose: la pri
ma è appunto che i lavoratori. 
riconfermando la loro fiducia 
nelle amministrazioni' popolari 
della fascia rossa, hanno assi
curato al partito una serie di 
splendidi successi. Prendiamo 
i due casi più belli ed impor
tanti. quelli cioè di Sambuca e 
di Raffadali. dove il PCI — 
rispettivamente col 65 ed il 
6lc.'r — consolida la sua gran
de forza ed il suo ancor mag
giore prestigio. A Sambuca, su 

settemila abitanti e 2 500 elet
tori del PCI, i comunisti iscrit
ti sono più di mille. La cam
pagna di proselitismo e di tes
seramento del '(>:> si può dire 
che è finita appena è comin
ciata. In mese fa. infatti, nel 
volgere di 4S ore la sezione 
comunista ha .spedito il fatidico 
teledramma alla Direzione del 
Partito per annunciare non sol
tanto che l'obiettivo ì stato 
raggiunto ma che si andava 
tiranti verso nuovi successi 
Con questa grande forza, la 
tradizione conitiiitsta rappre-
sentn uno sprone continuo, un 
cero e proprio inrentiru al 
lavoro della Amministrazione 
comunale che, mi o<;ni sca
denza del mandato, presenta 
un bilancio imponente il: epe 
re e di iniziative. 

- Il potere debilita'.' !Yoi non 
abbiamo pagato nessun prezzo. 
perche i lavoratori sanno die 
al Comune ci stanno i loro 
rappresentanti -, dice il com
pagno on. Di Benedetto, da no
ve anni sindaco di KatJadali 

E se queste parole valgono 

Alle urne 

gli universitari 

baresi 
BARI. 9 

Gli studenti dell'Università 
ili Bari voteranno, per le ele
zioni dei loro organismi rap
presentativi, nei giorni 10 e 
11 dicembre. 

Gli schieramenti sono sette 
Fuan (fascisti». Agi (liberali) 
Aline (di destra». Gisag (re
pubblicani), Intesa (cattolici), 
Gui «cattolici dissidenti» e 
Ugi-gag (una lista unitaria di 
studenti r socialisti, comunisti. 
socialisti unitari e socialdemo
cratici). 

Il fatto nuovo di queste ele
zioni — che riguardano la ter/a 
università d'Italia come popola. 
zinne — è rappresentato dalla 
costituzione di un largo schie
ramento di sinistra che va da
gli studenti comunisti a quelli 
socialdemocratici. Di contro gli 
studenti cattolici si presentano 
divisi. Una parte di essi, quella 
più avanzata, si presenta come 
Intesa condividendo le posi
zioni che l'Intesa ha in campo 
nazionale. 

Il programma dello schiera
mento di sinistra è caratteriz
zato da un impegno per ia de
mocratizzazione d e l l ' istituto 
universitario e da una chiara 
impostazione critica nei con
fronti del piano Gui. La lista 
unitaria di sinistra ha la pos
sibilità, per la prima volta, di 
formare la Giunta dell'organi
smo rappresentativo con il 
gruppo dell'Intesa che final
mente è riuscito a escludere 
un gruppo di potere cattolico 
che ha retto per sette anni 
l'organismo rappresentativo. 

Foggia 

Vivace dibattito sulla 
ragazza degli anni '60 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 9. 

Interessante r stata la con
ferenza-dibattito sulla 4 ra 

dei salari. la riduzione dei c o n - i p r r r r a (ìegli anni -g0 > svoltasi 
sunn e :! conten.mento deità ,,/ p,.in—„.,_ ,t„iv„r, i • '• 
„>,.« n„hhi i« .. . '«'""etto dell arte ad mi-spesa pubblica 

Ed ancora .parlare di '.Piatirà della Commissione 

rapporto nuovo renna a sta-ldel tempo libero, dalla lotta 
bilirsi tra la donna e In so-l contro lo sfruttamento nei 
cietà. tra la donna e la fami) posti di lavoro, al fine di una 
glia, per combattere su di un\ scelta globale libera e demu

sa inserì r-
to positivo 

nella società. 
Il fatto stesso, ad esempio 

;,•.... j»i » ^ /Mu/uurir .su ni u n i s i i ' i i n giovine liuer 
piano efficace il conformi-\ erotica, perche pos 
smo. j pregiudizi, l'aliena- si come un elemenì 
zione capitalistica, che ral 
tentano il processo dì eman
cipazione della donna. 

Subito dopo si sono avute 
le relazioni. La signorina 
Mimma Tarolla ha svolto il 
tema « La ragazza e il lavo
ro > ponendo in discussione 
alcuni seri e importanti prò-
blemi quali l'inserimento dol

che la Rai e la Tv condizto 
nano le scelte, i gusti delle 
ragazze, inculcando in esse 
una cultura deteriore, margi
nale e che la produzione ci
nematografica viene control
lata dalla censura che ne 
mutila e ne condiziona la 

raqazze dell'L'Dl di Fonaia centro sinistra senza nemmeno • •' „ „ , „ . ' raggia. 
fare un cenno ai jravi proble-| lM conferenza ha messo in 
mi che sono sul tappeto, s i - 1 l u c c al> attuali problemi del-
^nifiea rendersi corresponsabili t la ragazza collegati all'eman
aci grave stato di cose che e.'cipazione femminile, al lavo-
circonda Parlare della forma-; r a . „n„ famiplia. alla società-
z.one della Giunta in t.-rnun.; f r m , - questi trattati da tre 
d: distribuzione d: posti fra i\distwte rrìazioni 
vari partiti — conv sembra stia . . ' .*'• 
avvenendo — significa, ancorai L "ntrersttana Antonietta 
di più. offendere la coscienza'«'""-'«'on ha aperto i lavori 
democratica e civile di tutti il con una breve introduzione 
cittadini. 
qu 
za»... .»• «.-uiKt-uuentt- «n . . . «-•-irfW/Viwnnrinazione delle rn-, 
hmentare politica imposta dallat . ' . - , - < . - ,. ' ' I conoscil iro alla raqazza il'. Infine. Klia Prinari. lui 

s ° n ^ a r " Ì a C r , S t : a n a 'A C e n t r ° ! h V r f o „ n a da Vna condizione:rf'""° f
f l I ' " f 0 " » *>"!* ""[parlato su < La ragazza e la 

-N-on .'basta, come ha f a t t o ' « inferiorità e ^gezionc'^Temminlfi <mttncW™- f™W« * '*P»»<««° ™ <*»?• 
la DC. dichiarare di essere! c h e le impedisce di esserci ' " " " t -
pronti ad iniziare le trattative-pienamente se stessa nella] ripartendo da ciò ha ap-, 

ittadini. e in primo luozo. di. nel corso della quale ha po-i " * " « " " sc"'),n rt ?oaiigo. ecc. •artmaon 
pelli che più duramente pa- , „ , e sviluppato il con ceffo! ''» P o r "«>f«re „ e soffermata, negativo 
ano le conseguenze della fai-, dell'emancipazione delle ra\*"U" TiecefS'tfì ^ renaa ri--superare. 

la ragazza nella produzione.'Ubera espressione sui proble
ma sua personalità, la fittizio-'] mi più scottanti t. pt;i sentiri 
! ne della scuola d'obbligo, ecc.\della donna, sono un sintomo 

e preoccupante da 

Bussi e non Popoli 
Trattando ieri della situazio

ne per la formazione delle 
Giunte comunali nella Valle del 
Pescara abbiamo fatto riferi
mento ad un Comune nel quale 
il PSI. a causa delle sue posi
zioni antiunitarie, ha subito una 
forte perdita di voti e di seggi. 
Si tratta del Comune di Bussi 
e non di Popoli. In quest'ul
timo Comune, infatti, è stata 
riconfermata la giunta popolare 
di sinistra. 

con i partiti governativi II 
problema che sì pone è quello 
di discutere, di fronte a tutta 
l'opinione pubblica, di quello 
che si 

famiglia e nella società ìprofondito il discorso sulla 
Emancipazione significa an-\libertà nella fabbrica, sulla 
che parità della donna con\scelta deì P™Pri° avvenire. 

dro mollo chiaro sui compiti 
che investono la società, trat
teggiando efficacemente la 
crisi che attraversa l'istituto 
familiare e i problemi ad 

intende fare ner fron- r , i o m o nel ìnroro. nei dirittilPer Porre fi"' al,e discrimi-csso connessi: lavoro. emt-\ 
lafTrave ^zwnVt ^'ir' e politici (come sancfto]nafioni ]ra donna e \^rno.igraziane, asili nido, scuolej t e d i a r e 

conomica. per sviluppare le au
tonomie locali ed attuare l'En
te Regione, per respingere o^ni 
forma di speculazione ed at
tuare rapidamente il Piano Re
golatore. per sviluppare una or
ganica politica di municipaliz
zazione. di perequazione tribu
tarla e cosi via -, 

Il comunicato del PCI pro
segue ponendo il problema del
l'unità di tutte le forze della 
sinistra per imporre la riso
luzione di tutti questi proble
mi- E conclùde - Di questa ne
cessità devono rendersi conto 
anche le forze della sinistra 

dalla Costitutizionc repub 
blicana) e relativa trasfor
mazione di un costume e di 
una tradizione c'ne ancora 
oggi pesano sulla donna, in 
modo p iù acuro nel Mezzo
giorno. 

Dopo aver ricordato le 
lotte delle donne meridionali 
nel periodo della Resistenza 
e subito dopo la proclama
zione della Repubblica per la 
democrazia e per il diritto al 
voto. Antonietta Battiston ha 
sostenuto la necessità che un 

collocando la donna nella so-.materne, organizzazione dei 
cietà come parte essenzialelscrv'zi sociali ecc. 
per lo sviluppo economico,» Subito dopo è seguito un 
sociale e politico del PneseiintcreSsan1e dibattito nel cor-, 

so del quale sono intervenuti,] 
portando esperienze, indica-

a tutti i livelli. 
Anita Abruzzese, invece. 

ha sviluppato il concetto * La 
ragazza e la società > soffer
mandosi sul fatto che è indi
spensabile per la ragazza in
dividuare gli strumenti ne
cessari che arricchiscano la 
sua personalità, la sua for
mazione culturale, partendo 
innanzi tutto dall'impiego 

zìoni, suggerimenti, Carmela 
Mariella, Filomena Assetta. 
Giuseppe Palumbo. Adriana 
Sisto, Franco Tarolla e Enzo 
Francavilla. Ha concluso il 
dibattito l'on. Anna Malera 
dell'UDI nazionale. • 

Roberto Consiglio 

anclie per Sunilnicn. per fta/-
fadali, poi. /ninno un significa
to particolare: negli liitimi dueI 
unni. lieniocriNtinni e fascisti! 
lianno condotto un nffneco /or-I 
M'Niiitto e ininterrotto contro lai 
Amministrazione co»uinista,| 
tentiimio persino di coittrol-
gerla — ci ti imputarci. nn^ic/itv| 
tid aceusatnee nelle opera
zioni antimafia. Tutte le mano
vre sono fallite e l'ultima èl 
rìnifd nel ridicolo: hi DC are-I 
cu prcfiit)tirn'(lt(i unti lista diì 
disturbo eomposta da pseudoì 
comunisti - ((t.ssideuri -.' ebbe-l 
nt'. questi limino racimolato} 
4!> voti contro i .'{.s'i.ì conqtii-
.srat! diìJI<i lisfii del partito chet 
lui iiumcutiifo ti ti /'> a 20 (sn\ 
>'('» il iiiiiiii'in dei suoi rappre
sentanti nel Consiglio comu- | 
naie. 

Il PSI. invece, clic quandot 
aveva due eonsiglieri non col-I 
le partecipare a rcs-ponsubititAl 
ih (intuiti, perche /(refenderai 
li; - (jiiiilificdr.si (lutonomamen-
te - H! di fnon ed anzi in, 
polemica con l'Amministrazio-\ 
ne popolare: e che non volli 
neppure solidarizzare con le 
Giunta quando es-.sa fu ogget
to dei più colpa ri attacchi, fi 
PSI. ripeto, fi a iltme—ato In 
.suii già iiii'cro.M'opica rnppre 
sentimeli in Con.stplio. 

Forte della nuova grandi 
affermazione. l'Amininistrazio
ne popolare, dopo un gran nu
mero di realizzazioni soprattut
to nel campo delle attrezzatu
re civili, si prepara ad assu
mere nuove importanti inlria-
fire. 

Questi risultati largamente 
poM'tiri. non possono però co
stituire un alibi per le fles
sioni registrate, per un verse 
nel capoluogo e per l'altro ir 
alcuni grossi centri (Canicattl 
Palma Montcchiaro, Sciocca 
Mentì) in cui, sia pure a tratti 
abbiamo assunto responsabilità 
municipali. In questi centri 
impone ora un approfonditi 
esame critico, anche per verH 
care come abbiamo ammini
strato. e a quali risaltati he 
portato la presenza dei comii)ii-| 
sti nelle giunte. 

La seconda cosa che questi 
elezioni hanno dimostrato 
questa: l'elettorato ha respin
to la politica di centro-sinistre 
sia dove la si voleva imporre\ 
sia dove essa era già state 
imposta, spesso a scapito di 
possibili alleanze unitarie, di 
sinistra. Gli esempi sono nunieJ 
rosi, e citerò soltanto i più si] 
gnitìcativi. A Villafranca, sinc 
a ieri, l'amministrazione coA 
manale era in mano ai comuni} 
sti e socialisti: ad un trattoi 
alla vigilia delle elezioni, i\ 
PSI Ita deciso di spezzare le 
alleanza popolare e di fare li] 
sta comune con la DC: questi 
non ci ha impedito di ricon] 
quistare. da soli stavolta, li 
amministrazione ;iiunicipale| 
Anche a Ribcra, grosso centre 
agricolo, abbiamo riconquistai 
to da soli, dopo molti anni, il 
comune con il 4S.12'", dei votiì 
ottenendo S00 voti e S consi[ 
plieri in più rispetto al 1960Ì 
A Ribera, il deputato d.c. D\ 
Leo — il suo nome è ricorse 
più volte quando le cronachi 
si sono occupate della mafia —I 
era a capo di una giunta dì 
centrosinistra che i .socialisti 
avevano difeso coi denti fine 
all'ultimo. Dal voto di 20 aio ri 
ni fa. la DC è uscita malconi 
eia (meno 700 voti e due coni 
siglieri), ma assai di più il 
PSI (voti e consiglieri dimeni 
ran'J che paga cosi un amara 
scolto per essersi rifiutata 
quattro anni fa di fare li 
giunta coi comunisti e i cri\ 
stiano sociali. E il caso non 
isolalo Anche a Ravanusa fld 
vicenda è significativa perchj 
questa è la patria del scorciai 
rio regionale del PSI Lauricell 
la), i socialisti si erano oiliì 
natamente rilutati di contil 
nunrt ad amministrare con ti 
PCI e avevano stretto alleanl 
ze. durante il quadriennio pai 
salo, con i d e. Risultato: H 
DC ha perso qualcosa, il PSI 
mollo, la maggioranza dtl 
centro-sinistra non esiste pij 
e l'unica giunta possibile 
quella popolare fondata MiH'l 
alleanza tra PCI. PSI e PS7t'; | 
che dei socialisti quasi uaua\ 
glia ormai la forza. . 

Come e più che a Raranul 
sa. del resto, anche a Porni 
Empedocle il PSI paga un dui 
rissimo prezzo nella alleami 
di centrosinistra: ha persi| 
due lerci dei voti e più delh 
metà dei consiglieri. < 

Alla luce della condanni^ 
della sczlta compiuta dai diri 
genti della destra socialista il 
terza cosa che le elezioni del 
22 hanno dimostrato nell'Agri f 
gemino è la possibilità coni 
créta di estendere ad un temi 
pre maggiore numero di co\ 
mimi la garanzia di salde poi 
sizionl di potere popolare. Ali. 
tradizionali roccaforti di Raf\ 
/odali. Sambuca. Santa Mari 
pherita. Villafranca. e ora ani 
che di Ribera, Calamorwcij 
Monterago. S. Angelo Muxal 
ro (dove la lista d.c. fors | 
proprio perchè era capeggiati 
dal • segretario provinclal 
Trincanaio è stata strabattuta)\ 
possono aggiungersi molte al j 
ire amministrazioni popolarli 
ho parlato di Ravanusa ma ci 
sono le condizioni per formar [ 
giunte unitarie anche a Racall 
muto. Palma di Montechiarcl 
Casteltermini, S. Stefano Q»fJ 
situino. • 

G. Frasca Polari 

file:///antaggio
file:///della

